
Tornano a Sirmione gli ap-
puntamenti, ora autunnali, 
con ‘Equilibri – Dialoghi sul-
le fratture del mondo con-
temporaneo’ organizzati da 
Comune e Biblioteca Comu-
nale. In partenza per la sta-
gione autunno inverno 5 in-
contri: 4 nei venerdì 18 set-
tembre, 9 e 30 ottobre e 20 
novembre; l’ultimo giovedì 
10 dicembre. Cinque nuo-
ve occasioni per confron-
tarsi con autori, giornalisti 
e testimoni diretti, attraver-
so geopolitica, conflitti in-
ternazionali, diritti e sport. 
Quattro incontri alla Biblio-
teca Comunale di Sirmio-
ne alle ore 20:45; uno, quel-
lo di venerdì 30 ottobre alle 
18:30, ospitato all’Hotel Ca-
tullo, tutti a ingresso libero 
fino a esaurimento dei po-
sti. Interverranno, nell’orine 
di data: Giada Messetti con 
‘La Cina è un’aragosta’; So-
fia Cecinini ‘Tutte le guerre 
del mondo’; Michele Smar-
giassi ‘La rappresentazione 
della catastrofe e l’immagi-
ne come arma del terrore’; 
Alessandra Campedelli al-
lenatrice di pallavolo in Pa-
kistan e Iraan con ‘Io pos-
so’; chiuderà la rassegna, co-
sì come iniziata sul gigan-
te cinese, Pino Arlacchi con 
‘La Cina spiegata all’Occi-
dente’. Giada Messetti apri-
rà la serie. Sinologa e stu-
diosa dei temi legati alla Ci-
na; interviene come opinio-
nista in televisione, in radio, 

a convegni e festival, sul-
le pagine di quotidiani e pe-
riodici. Autrice di trasmis-
sioni televisive e radiofoni-
che per Rai, Mediaset e La7, 
ha ideato, scritto e condot-
to ‘CinAmerica’, un raccon-
to sulla sfida tra Cina e Sta-
ti Uniti, andato in onda su 
Rai3, ora disponibile su Rai-
play. Dal 2025 porta nei te-
atri lo spettacolo-conferen-
za ‘Nella Testa del Dragone. 
Viaggio alla scoperta della 
Cina’, Ogni settimana cura 
una rubrica di notizie cine-
si e coconduce il program-
ma ‘Uno, nessuno, 100Mi-
lan’ su Radio24. Per Monda-
dori ha pubblicato la trilogia 
di saggi Nella testa del Dra-
gone (2020), La Cina è già 
qui (2022), La Cina è un’ara-
gosta (2025) e Quando tor-
nano le rondini. Friuli 1976: 

memorie di un terremoto 
(2026). L’abbiamo incontra-
ta Mai stata al Garda? Qui a 
Sirmione apri una serie di 
cultura: cultura per ‘coltiva-
re’ il nostro spirito? “Non è 
la prima volta al lago di Gar-
da. Conosco bene questa zo-
na perché i miei nonni era-
no di Ferrara di Monte Bal-
do e da piccola venivo spes-
so qui. Credo che oggi “col-
tivare” il nostro spirito signi-
fichi soprattutto coltivare la 
curiosità verso chi è diver-
so da noi, qualcosa che sta 
diventando sempre più im-
portante anche sul piano in-
ternazionale. Conoscere l’al-
tro, andando oltre i luoghi 
comuni e i pregiudizi, è in-
fatti ciò che rende possibi-
le un vero dialogo e ci per-
mette di costruire ponti in-
vece che muri”. La Cina, per 

il mondo occidentale, pro-
blema o risorsa? “Entram-
be. La Cina non è mai bian-
co o nero, come invece ten-
diamo spesso a raccontarla 
in Occidente. È una risorsa 
perché è la seconda grande 
potenza mondiale – e in al-
cuni settori ormai è la prima 
– e perché potrebbe arriva-
re a dominare alcuni dei set-
tori destinati a essere strate-
gici per il futuro, dall’intelli-
genza artificiale alla roboti-
ca. Il fatto di essere già le-
ader in alcuni di questi set-
tori fa sì che anche il dibat-
tito interno sulle nuove tec-
nologie sia, per certi aspet-
ti, più sviluppato che in Oc-
cidente. Inoltre, la Cina, co-
me l’Europa, dispone di ri-
sorse energetiche interne li-
mitate ed è quindi costretta 
a importarne una parte si-
gnificativa dall’esterno. Pro-
prio per questo sta cercando 
di diventare il più possibile 
autonoma dal punto di vista 
energetico, e questa ricerca 
passa anche attraverso una 
forte spinta sulla transizio-
ne ecologica. Pur rimanen-
do il più grande emettitore 
di CO2 al mondo, è anche il 
Paese che ha investito mag-
giormente nelle energie rin-
novabili e nella transizione 
energetica. È un problema, 
invece, perché il suo surplus 
commerciale è sempre più 
ampio e perché la sua ca-
pacità produttiva mette sot-
to pressione molte econo-
mie occidentali. Non pro-
duce più solo “cinesate”, ma 
è diventata leader nei setto-
ri avanzati. Io, tuttavia, pen-
so che mettere dazi e co-
struire trincee commerciali 
come stanno facendo Usa e 
Ue rimandi semplicemente 
il problema. La risposta do-
vrebbe essere innovare e a-
vere visione, non difende-
re a tutti i costi un sistema 
produttivo che, purtroppo, 
in molti settori è diventato 
obsoleto e meno competi-
tivo di quanto fosse in pas-
sato”. Anche in Cina ci sono 
problemi quali la disoccu-
pazione giovanile o la popo-
lazione che invecchia. Tut-
to questo dice qualcosa a 
noi oggi? Al netto ovviamen-
te delle differenze cultura-
li, sociali e politiche. “Ci di-
ce innanzitutto che servono 
visione e programmazione.
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A SIRMIONE TORNA LA RASSEGNA “EQUILIBRI”

Messetti: “Oggi la Cina non produce più 
‘cinesate’: è leader nei settori avanzati”
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“Nonostante una quantità di 
turisti sul Garda simile allo 
scorso anno, nell’estate 2026 
si sono registrate maggiori 
criticità sul fronte della rac-
colta rifiuti e della mobilità 
sul versante bresciano del la-
go”. Lo ha detto, intervenen-
do a TempoRadio, il diretto-
re di ‘Garda Uno’ Massimilia-
no Faini. Che ha proseguito: 
“Durante la stagione turisti-
ca, per esempio, anticipiamo 
alle quattro del mattino il 
servizio di igiene urbana, in 
modo di avere concluso en-
tro le nove, quando c’è mag-
giore movimento sulle stra-
de. Poi gli imprevisti sono 
all’ordine del giorno, come 
quando cadde una gru sul-
la strada a Gardone Riviera e 
la programmazione chiara-
mente saltò”. “Siamo sempre 
alla ricerca di personale. Sul 
nostro sito c’è lo spazio ‘La-
vora con noi’ dove si posso-
no trovare opportunità per 

un impiego in azienda, da-
gli autisti a chi fa la raccolta 
fino a figure amministrati-
ve. Per assunzioni stagiona-
li che possono trasformar-
si in contratti a tempo inde-
terminato. Siamo in 260 di-
pendenti e c’è pure una ne-
cessità di ingressi a seguito 
di pensionamenti. Gli ambiti 

lavorativi riguardano, oltre ai 
rifiuti, la mobilità sostenibile 
ed il settore energetico, con 
le Cer che fanno ogni gior-
no passi avanti, nonostan-
te il percorso stia risultando 
piuttosto lungo ed impegna-
tivo”. Ricordiamo che ‘Gar-
da Uno’, nata nel 1974 come 
riferimento per i paesi del-

la provincia di Brescia e del-
la sponda ovest del lago di 
Garda, negli ultimi anni si è 
espansa verso la Bassa bre-
sciana, con un numero sem-
pre superiore di Comuni so-
ci della multiutility. Nella se-
conda parte della trasmis-
sione Massimiliano Faini ha 
approfondito il tema delle 
Comunità energetiche rin-
novabili (Cer), che sono in 
numero di 22 per 38 Comu-
ni. “Parliamo di 300mila abi-
tanti equivalenti. A breve il 
passo sarà quello di fonde-
re le 22 Cer in un’unica so-
la Comunità, nella quale po-
tranno entrare anche gli En-
ti locali finora rimasti fuo-
ri per vari motivi”. Sulle re-
centi novità riguardo Bio-
ciclo, che ha tra i soci pu-
re ‘Garda Uno’, per Faini le 
modifiche attuate sono mi-
gliorative. La trasmissione è 
sul sito www.temporadio.it.

(e.b.)

Con lo spettacolo ‘Made in 
Italy’, un viaggio nel Belpa-
ese narrato, cantato e reci-
tato dalla meravigliosa Bar-
bara De Rossi, si è chiusa la 
stagione estiva castiglionese 
2026. Due mesi ininterrot-
ti di musica, racconti e tea-
tro, attraversando generi e 
linguaggi diversi, in un ca-
leidoscopico percorso cultu-
rale intrapreso insieme a un 
pubblico sempre numeroso, 
partecipe ed entusiasta. Un 
itinerario musicale e teatra-
le che ha saputo trasforma-
re, ancora una volta, alcu-
ni degli angoli più caratteri-
stici della città in veri e pro-
pri luoghi di cultura e di in-
contro. “Per me l’estate 2026 
aveva un valore particolare, 
perché con questa stagione 
si chiude una parte di un ci-
clo amministrativo iniziato 
nel 2022 – afferma l’asses-
sore alla Cultura e Turismo 
Massimo Lucchetti -. Saluta-
re il pubblico dal palco l’altra 

domenica è stata una grande 
emozione, prima ancora che 
come amministratore, come 
uomo. In questi anni ho a-
vuto la fortuna di incontrare 
e coinvolgere tante persone 
che hanno condiviso con me 
questo percorso. Ringrazio 
i colleghi, il sindaco Enrico 
Volpi che mi ha affidato que-
sto compito così speciale, gli 

uffici comunali e, in modo 
particolare, l’amico Stefano 
Maffizzoni, nostro direttore 
artistico, che non solo ha sa-
puto proporre artisti e spet-
tacoli di grande livello, ma è 
stato capace di coinvolger-
mi profondamente, permet-
tendomi di affinare, stagione 
dopo stagione, il gusto per la 
bella musica e per il bel tea-

tro. Ma l’ultimo e più gran-
de ringraziamento lo devo 
al pubblico. A quelle plate-
e che, in questi anni, non 
hanno mai smesso di dimo-
strare il proprio affetto e il 
proprio apprezzamento, re-
galando un valore aggiun-
to straordinario a chi, come 
me, si adopera per organiz-
zare e costruire questi mo-
menti. Perché ogni spetta-
colo acquista davvero un si-
gnificato quando c’è qual-
cuno disposto ad ascoltare, 
emozionarsi e condividere”. 
“Ora non ci resta che guar-
dare avanti e aspettare la 
stagione teatrale 2026/2027, 
con lo stesso entusiasmo e 
la stessa voglia di fare sem-
pre meglio. Ad maiora sem-
per: un motto che da qual-
che anno ci accompagna, 
ci stimola e, soprattutto, ci 
ricorda che ogni traguardo 
può essere soltanto l’inizio 
di un nuovo percorso”.

(e.b.)

A seguito del violento even-
to atmosferico che ha inte-
ressato il territorio asola-
no nella giornata di vener-
dì 28 agosto, l’amministra-
zione comunale sta proce-
dendo alla prima raccolta 
delle segnalazioni dei dan-
ni subiti da cittadini e atti-
vità economiche e produt-
tive, sia agli immobili sia ai 
beni mobili. “E’ sufficien-
te – spiega il sindaco Mo-
reno Romanelli -, in questa 
prima fase, indicare i pro-
pri dati personali e recapi-
ti, la tipologia del danno su-
bito e una quantificazione 
sommaria dello stesso. Le 

segnalazioni possono esse-
re presentate all’ufficio pro-
tocollo del Comune oppure 
inviate tramite pec: comu-
neasola@legalmail.it, e-mail: 
protocollo@comune.aso-
la.mn.it indicando l’oggetto: 
“Segnalazione danni even-
ti meteorici del 28/08/2026”. 
Per consentire al Comune 
di avviare tempestivamen-
te la procedura con Regione 
Lombardia - prosegue Ro-
manelli -, le segnalazioni do-
vranno pervenire il più rapi-
damente possibile presso gli 
uffici comunali. In caso di 
riconoscimento dello stato 
di emergenza e calamità na-

turale, i danni dichiarati do-
vranno successivamente es-
sere documentati con foto-
grafie, video, preventivi, fat-
ture e attraverso le schede 
appositamente predisposte 
e messe a disposizione. Invi-
tiamo quindi chi abbia subi-
to danni - conclude il sinda-
co - a conservare fin da su-
bito tutta la documentazio-
ne utile, comprese fotogra-
fie e video. La segnalazio-
ne al Comune rappresenta 
una prima ricognizione dei 
danni e non costituisce, di 
per sé, riconoscimento au-
tomatico di contributi o ri-
sarcimenti.

Casaloldo celebra per il se-
condo anno la Giornata 
dell’Internato Militare Italia-
no, un momento di ricor-
do che ha tra l’altro reso ce-
lebre il paese del mantova-
no essendo il primo in Ita-
lia ad aver realizzato una la-
pide al nome di tutti i 61 
Imi locali, senza distinzioni 
fra chi a Casaloldo era nato 
e chi a Casaloldo semplice-
mente viveva in quegli anni. 
La cerimonia si terrà dome-
nica 20 settembre, alle ore 
11:15, al Giardino dei Giu-
sti, con la posa della coro-
na d’alloro alla lapide, l’inno 
di Mameli e il silenzio. Que-
gli uomini, spesso poco più 
che ragazzi, ebbero davan-
ti un bivio che oggi sembra 
facile da giudicare da lonta-
no e che allora era una scel-
ta pagata sulla propria pel-
le giorno dopo giorno: pote-
vano aderire alla Repubbli-
ca di Salò e tornare a casa. 
La maggioranza scelse inve-
ce giustamente la resisten-
za passiva e non violenta: re-
stare internati, restare senza 
nome, piuttosto che indos-
sare una divisa che nel frat-
tempo continuava a manda-
re altri italiani nelle camere 
a gas. A Mantova il 5 aprile 
1944 dalla Casa di Riposo e-
braica partì un carro bestia-
me verso Auschwitz, e la più 

giovane di quel convoglio era 
Luisa Levi, appena quattordi-
cenne, assieme alla sua fami-
glia. Ecco cosa proteggeva, in 
concreto, quella scelta di dire 
no: non un’astrazione, ma dei 
nomi e delle età precise. Va-
le la pena ricordare chi fos-
sero, in concreto, coloro a cui 
quella scelta avrebbe signifi-
cato dire di sì. Lo stesso re-
gime che chiedeva l’adesio-
ne alla Repubblica di Salò era 
quello che aveva già manda-
to a morire decine di miglia-

ia di ragazzi italiani sul fron-
te russo, in Grecia, in Francia, 
in Jugoslavia e in Africa. Sono 
ormai dieci anni che i volon-
tari casaloldesi dei Combat-
tenti e Reduci lavorano gratu-
itamente per questa memoria 
collettiva: “Abbiamo ottenu-
to sessantuno medaglie per 
gli internati casaloldesi e al-
tre cinquanta per internati di 
altri comuni, pubblicato libri, 
organizzato serate di presen-
tazione, portato questa storia 
nelle scuole”.

La Cina è consapevole dei propri problemi interni: il gover-
no sa che deve affrontarli e sta sperimentando diverse so-
luzioni, che però finora non hanno prodotto i risultati spe-
rati. Ma continua ad avere una visione di lungo periodo. In 
Occidente, invece, mi sembra che troppo spesso prevalga 
la tendenza a far finta di niente, a rimandare, affrontan-
do i problemi solo quando diventano emergenze. Natural-
mente i modelli cinese e occidentale non sono sovrapponi-
bili, e non credo che la soluzione sia imitare la Cina. Pos-
siamo però imparare qualcosa dalla capacità di ragionare 
sul lungo periodo e di programmare obiettivi strategici”. Un 
grande difetto e un grande pregio del popolo cinese. “Non 
è un popolo mite e ubbidiente, senza opinioni, come a vol-
te lo dipingiamo in Occidente. È un popolo molto curioso, 
pragmatico e ospitale. In questo momento, inoltre, è mol-
to orgoglioso di quello che il proprio Paese è riuscito a fare 
in pochi decenni: passare dall’essere un Paese povero, pre-
valentemente rurale e con un altissimo tasso di analfabeti-
smo a diventare una società fortemente urbanizzata, con 
una grande classe media, capace di competere con gli Sta-
ti Uniti e ormai leader in molti dei settori tecnologici desti-
nati a definire il futuro”.
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Faini: “Garda Uno è sempre alla ricerca
di personale, dalle raccolte agli uffici”

Castiglione, Lucchetti: “Grazie anzitutto 
al pubblico per il successo delle rassegne”

Asola: raccolta segnalazioni 
danni dopo il maltempo
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Casaloldo ricorda gli Imi
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Massimo LucchettiMassimo Lucchetti

Cerimonia il 20 settembre nel Giardino dei GiustiCerimonia il 20 settembre nel Giardino dei Giusti
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“La recente grandinata e 
tromba d’aria hanno causa-
to a Ceresara ingenti danni 
per cittadini, imprese e pu-
re per il Comune, per que-
sto abbiamo pubblicato un 
avviso in modo che i sogget-
ti interessati ci facciano a-
vere informazioni su quan-
to hanno subito”. Lo ha rife-
rito a TempoRadio la scor-
sa settimana il sindaco Fran-
cesco Guarneri. “Dalle prime 
stime che sta facendo l’uffi-
cio tecnico comunale siamo 
a 6 milioni di euro di danni 
per quanto riguarda la par-
te privata, aziende compre-
se, e 5 milioni per la par-
te pubblica – ha sottolinea-
to il sindaco -. Conseguen-
ze molto pesanti di questo e-
vento meteorologico straor-
dinario, con capannoni sco-
perchiati, pure il nostro cen-
tro fiera, alberi abbattute ed 
edifici danneggiati in manie-

ra significativa. Episodi che, 
purtroppo, tendono a capi-
tare sempre più frequente-
mente”. “Comunque biso-
gna ripartire, per cui siamo 
in contatto con il presiden-
te della Provincia di Manto-
va e con l’assessore regiona-
le di riferimento perché vo-

gliamo sia riconosciuto lo 
stato di calamità – ha preci-
sato Francesco Guarneri -. In 
tal modo ci sarà la possibili-
tà di ricevere dei contributi”. 
Venendo a notizie positive, è 
stato da poco inaugurato l’a-
silo nido a Ceresara: “Mag-
giore servizi per le famiglie, 

quindi – ha detto il sindaco 
-. Con il bonus ‘Nidi gratis’ 
della Regione Lombardia ed 
altri fondi del Comune pos-
siamo sostenere i genitori 
abbattendo notevolmente la 
retta mensile per gli iscritti”. 
Infine, i lavori pubblici. Con 
informazioni sulla rotatoria, 
opera gestita dalla Provincia 
e che terminerà nel 2027, e 
sul percorso turistico vicino 
agli impianti sportivi, ormai 
in fase conclusiva. Tra i vari 
altri argomenti affrontati da 
Francesco Guarneri nel cor-
so della trasmissione, il ser-
vizio Pedibus per i bambini 
delle scuole, progetto coor-
dinato da Elisa Bacchi, con-
sigliera incaricata alla Salute 
ed all’Istruzione. Per risen-
tire il tutto, basta ascoltare 
la diretta sul sito www.tem-
poradio.it. 

(e.b.)

La mattina di sabato 19 set-
tembre, a partire dalle ore 
8:45, al Supercinema di Ca-
stiglione delle Stiviere ci sarà 
un convegno (ingresso libe-
ro) intitolato “Nessuno cre-
sce da solo: nuove fragili-
tà e nuove alleanze educati-
ve”, organizzato dalla Com-
missione pari opportunità 
(Cpo) dell’Alto Mantovano in 
collaborazione con i Comu-
ni di riferimento (Castiglione 
delle Stiviere, Cavriana, Goi-
to, Guidizzolo, Medole, Mon-
zambano, Ponti sul Mincio, 
Solferino e Volta Mantova-
na) e con l’associazione Tsdc. 
Il programma prevede, dopo 
i saluti istituzionali, gli inter-
venti così intitolati: “Il disa-
gio giovanile oggi: nuove fra-
gilità fra isolamento e vio-
lenza”, “La scuola come co-
munità educante”, “Ricomin-
ciare si può: scuola, carce-

re, comunità e famiglia nei 
percorsi di cambiamento dei 
giovani adulti”, “Imputabilità 
e devianza: i confini della re-
sponsabilità penale del mi-
norenne”, “Le caratteristiche 
di una relazione educativa 

di giovani e adulti”, “Costru-
ire una comunità che non 
lasci indietro nessuno”. Re-
latori saranno Roberto Bez-
zi, responsabile area educa-
tiva del carcere di Bollate e 
docente universitario a Mi-

lano/Bicocca; Erminia Con-
tini, avvocata del foro di Ve-
rona e presidente dell’Unio-
ne nazionale camere mino-
rili; Maria Gloria Gandellini, 
medico psichiatra direttrice 
di distretto; Roberta Rab-
bi, professoressa di scuola 
Secondaria di primo grado 
e pedagogista; Maria Paola 
Salvarani, consigliera pro-
vinciale con delega alle Pari 
opportunità; Christian Ser-
pelloni avvocato del foro di 
Verona, e presidente della 
Camera minorile di Verona. 
Moderatori Alessandra Ve-
rona e Luca Cremonesi. In-
fine, dibattito e conclusioni. 
La Cpo, attualmente presie-
duta da Tiziana Confalonie-
ri dell’Alto Mantovano, au-
spica la presenza di genitori 
che vogliano condividere le 
loro esperienze. 

(e.b.)

E’ al via a Calcinato la libe-
ra università del paese. Ini-
zia il nuovo anno accademi-
co di “LUniCa”, ricco di in-
contri, occasioni per cono-
scere, approfondire e condi-
videre. Il programma è pen-
sato per chi ha voglia di im-
parare, scoprire e stare in-
sieme. Le iscrizioni sono a-
perte dal primo settembre, 
sulla base di un programma 
che propone appuntamenti 
da ottobre a maggio, con te-
mi diversi e stimolanti: sto-
ria, arte, cultura, letteratura, 
cinema, ambiente, medicina, 
scienza e altro. Le lezioni si 
terranno presso la biblioteca 
comunale, in via XX Settem-
bre 80, dalle 15.30 alle 17.30. 
In ottobre si comincia il 10 

parlando di san Francesco e 
di Valdo di Lione, “due po-
vertà uguali e incompatibi-
li”. Il 17 sarà la volta di Arnal-
do da Brescia. Il 7 novembre 
il tema sarà dedicato a san 
Francesco nell’arte di Giotto, 
mentre il 21 avrà luogo un la-
boratorio creativo di intaglio 
libri per creare pensieri na-
talizi. Il 12 dicembre spazio 
a Incartabile di origami. Poi 
l’anno nuovo: il 16 gennaio si 
svolgerà un incontro sui pun-
ti di svolta della storia con-
temporanea italiana, mentre 
il 30 ci sarà spazio per la co-
struzione delle memorie e il 
radicamento delle memorie 
divise. Il 13 febbraio si parle-
rà di allergie, un effetto col-
laterale di un efficientissimo 

sistema, il 27 ancora aller-
gie e intolleranze alimenta-
ri, tra miti e realtà. Il 13 mar-
zo letteratura e poesia al cen-
tro dell’attenzione con un in-
contro su Shakespeare; men-
tre il 20 si analizzerà la figura 
del Bardo nell’ottica del cine-
ma. Il 3 aprile alla libera uni-
versità di Calcinato si parlerà 
di apicoltura e della sua sto-
ria, dall’antico Egitto ai gior-
ni nostri. Il 17 spazio a api e 
ambiente. Maggio è l’ultimo 
mese del programma e pro-
pone tre eventi: l’8 si parlerà 
della nuova fornace Marcoli: 
quando l’immigrazione par-
tiva anche dalla Svizzera; il 15 
tema dedicato alla torre civi-
ca, simbolo di autonomia del 
governo cittadino. Ci sarà un 

incontro sul posto con visita 
guidata. Infine, il 22 sarà al 
centro dell’attenzione la fi-
gura di Julian Pacheco, arti-
sta e esule spagnolo a Calci-
nato. Interverranno agli in-
contri professori e docenti. 
Per informazioni e iscrizio-
ni è possibile telefonare al-
lo 030-963481 oppure invia-
re una mail al seguente in-
dirizzo: biblioteca@comune.
calcinato.bs.it. La proposta 
punta a trasformare la bi-
blioteca in un luogo sempre 
più aperto alla formazione, 
alla curiosità e al confronto 
tra generazioni. Un percor-
so che accompagnerà i par-
tecipanti, alternando lezioni 
teoriche, laboratori e visite 
sul territorio.

Dal grande restauro del 
2000 il Duomo di Monti-
chiari non è più stato ogget-
to di imponenti interventi: 
per questo, vista anche la si-
tuazione di ammaloramen-
to di alcune porzioni sia in-
terne sia esterne, si è pro-
gettata un’opera di risana-
mento conservativo e valo-
rizzazione che verrà presen-
tata alla Curia diocesana e 
alla Soprintendenza per il 
via libera. La notizia è sta-
ta comunicata dall’abate Ce-
sare Cancarini insieme con 
il curato don Stefano Am-
brosini e l’architetto Davi-
de Baretto, già incaricato a 
suo tempo per altri lavori 
all’interno della parrocchia-
le. “Non sarà un intervento 
a debito – ha precisato Can-
carini – per cui ci muovere-
mo cercando di recuperare 

i fondi necessari. Nei pros-
simi giorni partirà una lette-
ra per il Comune e per l’asso-
ciazione Imprese Montichiari 
e daremo vita a una raccolta 
fondi presso la popolazione”. 
Nello specifico il progetto 
prevede di preservare “l’au-
tenticità e l’integrità dell’ar-
chitettura dell’edificio di cul-
to. Saranno effettuate ope-
re mirate di restauro, con-
servazione e organizzazione 
degli spazi interni – afferma 
Baretto - senza però alterare 
l’impianto storico del Duomo 
e con la massima attenzione 
al suo valore artistico e cultu-
rale affinché possa continua-
re a essere un simbolo di fe-
de, storia e comunità anche 
nei secoli a venire. In parti-
colare si procederà alla puli-
tura del manto di copertura, 
al controllo della sottostrut-

tura e al riposizionamento 
o sostituzione degli elementi 
deteriorati”. Un’opera impor-
tante riguarderà anche i por-
tali lignei laterali che verran-
no smontati per essere poi 
lavorati in laboratori specia-
lizzati con pulitura delle su-
perfici, rimozione delle ver-
nici e trattamento del ferro 
esistente. Nella torre campa-
naria è prevista l’installazio-
ne di reti anti-piccione al fine 
di garantire la protezione de-
gli elementi architettonici ed 
evitare situazioni di degrado. 
All’interno del Duomo inve-
ce sotto i ferri cadrà l’altare 
del Crocifisso, soggetto a re-
cupero conservativo. Alcuni 
interventi sono programmati 
anche sul coro ligneo, sull’or-
gano Bernasconi e sul portale 
in legno della sacrestia.

(fe.mi)

© Riproduzione Riservata

A TEMPORADIO IL SINDACO DOPO GRANDINE E TROMBA D’ARIA

Maltempo, Guarneri: “A Ceresara danni 
per 11 milioni, ora dobbiamo ripartire”

IL 19 SETTEMBRE A CURA DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ

Un convegno a Castiglione su fragilità e 
nuove alleanze educative per i giovani

“LUNICA” APRE I BATTENTI IN BIBLIOTECA IN OTTOBRE 

È al via la libera università di Calcinato, 
“per chi ha voglia di stare insieme”

L’ABATE CANCARINI: “NON SARÀ A DEBITO”

Montichiari: alcune opere
di restauro per il Duomo

Francesco GuarneriFrancesco Guarneri

Tiziana ConfalonieriTiziana Confalonieri

L’abate Cancarini con i curati e l’architetto Baretto (primo a destra)L’abate Cancarini con i curati e l’architetto Baretto (primo a destra)
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È iniziato nei giorni scorsi al 
Centro sportivo di Ceresa-
ra il ‘Campus multi sport’ or-
ganizzato da Mantova Circu-
lar Lab in collaborazione con 
Comune di Ceresara, Tennis 
Club Mantova, Movement A-
cademy e con il contribu-
to della Fondazione Comuni-
tà Mantovana. Destinatari di-
retti del campus, nel periodo 
lulgio 2026 – giugno 2027, 50 
ragazze/i residenti a Ceresara 
e nei comuni limitrofi, ade-
renti volontariamente al pro-
getto; indiretti: cittadinanza, 
associazioni sportive del ter-
ritorio, famiglie dei parteci-
panti. Il progetto prevede la 

pianificazione, progettazio-
ne e realizzazione di un cor-
so propedeutico di alfabetiz-
zazione motoria e conoscen-
za, in-door e out-door, di di-
verse discipline sportive co-
me la pallavolo, il tamburello, 
l’atletica leggera, il tennis, il 
beach volley. Il Campus Mul-
tisport si concentra sullo svi-
luppo fisico, sulla socializza-
zione, sul benessere dei par-
tecipanti attraverso la pratica 
condivisa dello sport. La scel-
ta temporale di realizzare le 
azioni in periodo estranei agli 
impegni scolastici e sporti-
vi non è stata casuale ma vo-
lutamente decisa: il proget-

to non richiede una perfor-
mances agonistica particola-
re quale può essere la pale-
stra o anche la scuola, ma ali-
menta e stimola la libertà e la 
creatività di esprimersi con il 
proprio corpo, sperimentan-
do molteplici sport per mi-
gliorare la coordinazione, l’a-
gilità e gli schemi motori di 
base senza l’ansia da presta-
zione agonistica ma collabo-
rando empaticamente e nel 
rispetto delle regole , inco-
raggiando il gioco di squadra. 
Tutto questo attraverso azio-
ni specifiche che risponda-
no agli obiettivi prefissati: In-
coraggiare il gioco di squa-

dra, il rispetto delle regole e 
la conoscenza tra pari attra-
verso momenti di apprendi-
mento ludico; Promuovere a-
bitudini di vita sane e atti-
ve contrastando la sedenta-
rietà e trasmettendo i valori 
positivi dello sport; Aumen-
tare l’autostima dei giovani 
partecipanti e insegnare loro 
a gestire le dinamiche di vit-
toria e sconfitta in un conte-
sto ludico. Dall’Amministra-
zione comunale, a tutti i ra-
gazzi partecipanti e ai loro i-
struttori, sono stati indiriz-
zati i migliori auguri per una 
buona attività sportiva e un 
sano divertimento.

L’ultimo scorcio d’estate 
porta a Carpenedolo sport, 
musica e cultura: è quan-
to propone la “coda” del 
programma estivo messo a 
punto dall’assessorato pre-
sieduto da Silvia France-
schi. Sabato 12 settembre 
dalle 15,30 alle 17,30 al Par-
co Orti si terrà “Uno, due, 
tre…gioca con me”, momen-
to ludico per bambini e fa-
miglie promosso dal grup-
po Iris e dal Punto di Co-
munità della cittadina. Nel-
la stessa giornata ma alle 
20,30 nella sala polivalen-
te parrocchiale l’atteso ap-
puntamento con “Carpene-
dolo’s Got Talent”, a cura di 
Fondazione di Carpenedolo 
Ets, che premierà i migliori 
talenti di Carpenedolo. Sa-
rà invece l’attività fisica al 
centro domenica 13 settem-
bre con la consueta Bici-

clettata Avis-Aido organiz-
zata dalle due associazio-
ni di Carpenedolo e Acqua-
fredda: la partenza è fissata 
per le 7,30 da Piazza Matte-
otti con un percorso che si 
snoderà lungo le vie del pa-
ese, per unire salute e sco-

perta del territorio. Sem-
pre domenica 13 dalle 8 al-
le 13 in Piazza Martiri della 
Libertà torna l’ormai cono-
sciuto evento dello Svuota-
baule o Car Boot Sale orga-
nizzato dalla Pro Loco. L’E-
state Carpenedolese va co-

sì in archivio dopo tre me-
si fitti di eventi che hanno 
vivacizzato il paese: tra le 
manifestazioni più riusci-
te la Fiera di San Bartolo-
meo – Sagra del Malfatto 
che ha toccato quest’anno 
le 55 edizioni, per organiz-
zazione della Pro Loco, ma 
anche le feste della musica, 
le serate alpini, gli incontri 
enogastronomici e sporti-
vi in un flusso costante che 
ha attirato tanto i carpene-
dolesi quanto i turisti. Ora 
si guarda all’autunno, il cui 
programma sta per essere 
definito dal Comune. L’in-
tero calendario verrà re-
so disponibile per la con-
sultazione sul sito web del 
comune www.comune.car-
penedolo.bs.it e sulle pagi-
ne Facebook del Comune e 
della Pro Loco.

(fe.mi.)

Dopo la pausa estiva ri-
prende con nuovi orari l’at-
tività dello Sportello digi-
tale gratuito per la cittadi-
nanza che è stato attiva-
to dal Comune guidato dal-
la sindaca Emma Raschi. Lo 
sportello digitale amico è 
dedicato a tutti coloro che 
hanno bisogno di suppor-
to nella richiesta di attiva-
zione delle credenziali Spid, 
della carta d’identità elet-
tronica e dell’app dei ser-

vizi pubblici Io; per il sup-
porto nella presentazione 
di domande online, quali 
dote scuola, dote sport e al-
tre; per il supporto per le i-
scrizioni online a concor-
si, servizi pubblici e corsi 
di formazione; per il sup-
porto per la posta elettroni-
ca e pagamenti con Pago PA 
e per il supporto nel paga-
mento dei servizi comuna-
li online. Il servizio è gratu-
ito e si potrà accedere pres-

so l’ufficio amico negli ora-
ri prestabiliti su appunta-
mento indicando nome, co-
gnome e motivazione. L’ap-
puntamento potrà essere 
fissato scrivendo una mail 
all’indirizzo: digitalecasa-
loldo@gmail.com oppure 
telefonicamente o inviando 
un messaggio whatsapp al 
numero 335-6876618. Un o-
peratore supporterà i citta-
dini che hanno necessità - 
ma anche difficoltà - a uti-

lizzare il canale informati-
co per accedere a vari ser-
vizi. L’iniziativa ha trova-
to sede presso la Bibliote-
ca comunale “G. Belluzzi” 
in via Roma nr. 18. Lo spor-
tello digitale sarà aperto il 
lunedì e il mercoledì dal-
le ore 10 alle ore 12. Tale i-
niziativa è stata resa possi-
bile grazie alla partecipa-
zione del Comune al ban-
do nazionale per il Servi-
zio Civile Digitale.

Pronta ad entrare in scena, 
con il puntuale ritorno nella 
frazione calvisanese di Mez-
zane, la commedia dialet-
tale, interpretata periodica-
mente dalla Compagnia dia-
lettale locale “Divertiteatro”. 
L’appuntamento è per Sa-
bato 12 Settembre alle ore 
20,30 sulla piastra polivalen-
te dell’Oratorio. Luogo do-
ve tanto pubblico ogni sera, 
per oltre un mese in giugno 

e luglio, aveva affollato gli 
spazi per assistere alle par-
tite del 22° Torneo Notturno 
di Calcio. La nuova comme-
dia, scritta con le mani, sug-
gerita dalla fantasia, dell’or-
mai esperta Barbara Zaba-
leni, viene presentata con la 
denominazione: ”El Salù De-
le Meraviglie”. Un riassunto 
che già lascia nascoste le no-
vità, ch’essa racconta. Gra-
zie alle capacità espressive 
degli attori, anch’essi esperti 
nel recitare, pronti ad arric-
chire qualche vuoto di me-
moria, nonostante la sug-
geritrice, con battute coin-
volgenti i presenti. Saliran-
no sul palco oltre all’autrice, 
che interpreterà Nadia, Sil-
vana Verzini (Susanna), Ma-
ria Ferrari (Giovanna), Am-
bra Santacatterina (Cesira), 
Rinaldo Pandolfi (don Ca-
millo), Michele Santacatte-
rina (Arturo-Commissario 
Lungonaso), Elisa Noventa 
(Rosetta), Giampietro Santa-
catterina (Rodolfo). Regista 
e presentatore Luciano Ze-
ni, ai microfoni, luci e mu-
sica la Famiglia Gambato, 
mentre il difficile compito 

di suggeritrice è affidato a Si-
mona Faldini. L’opera in due 
tempi, si svolge in un salone 
di bellezza, dove entrano va-
ri e diversi clienti, un po’ par-
ticolari ed esigenti. Non faci-
le per le due parrucchiere ge-
stire ed accontentare i clienti. 
Tutto sembra svolgersi nel-
la normalità, ma un giorno 
il Commissario deve fare lu-
ce su uno spiacevole episo-
dio….. il come andrà a finire 
lo racconteranno i bravi atto-
ri. Per saperlo bisognerà es-
sere presenti, la sera di Sa-
bato 12 Settembre all’Orato-
rio di Mezzane, messo a di-
sposizione dalla Parrocchia, 
una piacevole, lieta e allegra 
serata. Con risate, allegria ed 
in compagnia con la recita e 
con tutti, si spera tanti, i pre-
senti. Un appuntamento che 
rinnova la tradizione del te-
atro dialettale a Mezzane e 
valorizza l’impegno di una 
compagnia capace di coin-
volgere la comunità attraver-
so comicità e spontaneità. 
Una serata pensata per tut-
te le età, nel segno del diver-
timento e della voglia di sta-
re insieme.       (Mario Ferrari)

Casaloldo, riparte lo Sportello digitale 
gratuito a supporto dei cittadini

IL 12 SETTEMBRE SI INIZIA CON “DIVERTITEATRO”

Calvisano: a Mezzane torna 
la commedia dialettale

Precedente spettacolo teatralePrecedente spettacolo teatrale

Emma RaschiEmma Raschi

CON GLI AUGURI DELL’AMMINISTRAZIONE AI PARTECIPANTI

A Ceresara è iniziato il Campus multi 
sport che terminerà a giugno 2027

ULTIMI APPUNTAMENTI IN CALENDARIO

Carpenedolo: fine estate nel segno 
dello sport e dello spettacolo

I partecipanti al CampusI partecipanti al Campus

Silvia FranceschiSilvia Franceschi
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È tutto pronto per l’avvio 
dell’anno scolastico, all’Isti-
tuto superiore ‘Don Mila-
ni’ di Montichiari, come e-
merso dalle parole della di-
rigente scolastica Claudia 
Covri, ospite di TempoRadio 
la scorsa settimana. “La no-
stra macchina organizzativa 
è complessa, perché ricor-
do che abbiamo otto indiriz-
zo nel diurno e due al sera-
le – ha spiegato la dirigente 
-. In tutto ci sono quasi mil-
lenovecento alunni e più di 
duecentotrenta insegnanti. 
In questi giorni è in uscita la 
circolare esplicativa per i ra-
gazzi e le ragazze delle ven-
ti classi prime che sommano 
circa cinquecento allievi. Lo-
ro avranno un’entrata sca-
glionata rispetto a tutti gli al-
tri, infatti, con un’accoglien-
za in giardino alla quale sono 
invitati anche i genitori. C’è 

sempre una grande emozio-
ne in questi momenti, per-
ché gli studenti comincia-
no che sono ancora ragazzi-
ni e terminano i cinque anni 
di superiori che sono già uo-
mini e donne, cittadini e cit-
tadine a tutto tondo”. Noti-
zie interessanti pure sull’in-

telligenza artificiale (Ia), con 
la quale la scuola deve impa-
rare a confrontarsi: “Temati-
ca che crea qualche difficol-
tà e sospetto – ha dichiara-
to Claudia Covri -. Vogliamo 
far capire che l’Ia non si de-
ve usare di nascosto per co-
piare i compiti, ma deve es-

sere utilizzata come oppor-
tunità e con spirito critico. 
Per questo stiamo forman-
do i docenti sulla materia, 
con gruppi di lavoro”. La di-
rigente ha riferito che, oltre 
al giornalino del ‘Don Mila-
ni’, presto partirà una radio 
d’istituto. Mentre prosegue il 
laboratorio teatrale, con uno 
spettacolo conclusivo al-
la fine dell’anno scolastico. 
Infine, spazio alle doman-
de degli ascoltatori. Rispon-
dendo alle quali la dirigen-
te ha ammesso che gli spa-
zi sono un po’ stretti al ‘Don 
Milani’, ma che con il consi-
stente calo demografico si 
attende una riduzione delle 
classi in futuro. E ha infor-
mato sui nuovi laboratori 
dell’istituto. La diretta è su 
www.temporadio.it.

(e.b.) 

La Protezione Civile di Cal-
visano ha accolto recente-
mente due nuovi volontari, 
tra cui una donna, raggiun-
gendo così la ventina di u-
nità, un numero soddisfa-
cente per un paese di poco 
meno di novemila abitan-
ti. La notizia è comunica-
ta da Luciano Zeni, respon-
sabile del gruppo comuna-
le. Nello scorso anno scola-
stico il sodalizio è stato pro-
tagonista soprattutto nelle 
scuole con importanti ini-
ziative di divulgazione e co-
noscenza sia nel plesso del-
la primaria sia in quello del-
la secondaria di primo gra-
do. In quest’ultimo in parti-
colare si è tenuto anche un 
interessante trekking urba-
no per mostrare agli studen-
ti i punti più critici del pae-
se, dai fossi agli sgrigliatori, 
con i comportamenti da te-
nere in caso di calamità e in 
funzione di prevenzione. Si 
è svolta anche una giorna-
ta insieme con Alpini, Cro-
ce Rossa Italiana e un grup-
po cinofilo durante la quale 
queste associazioni hanno 
potuto mettersi in mostra 
a fornire informazioni sulle 
rispettive attività. “Nel pros-

simo anno scolastico - an-
nuncia Zeni - abbiamo in es-
sere con le classi della prima-
ria una giornata di simulazio-
ne di un terremoto, con tan-
to di allarmi e partecipazio-
ne di Vigili del Fuoco e forze 
dell’ordine in azione. Un ulte-
riore momento di conoscen-
za per far sì che i più giova-
ni prendano coscienza delle 
mosse da compiere per tute-
lare sé stessi e gli altri”. In at-
tesa del trasferimento nella 
nuova sede alla Cascina Ber-
saglio continuano i lavori di 
ristrutturazione, l’ultimo dei 
quali, l’intero cambio dei ser-

ramenti, è stato finanziato 
dall’amministrazione comu-
nale: “C’è ancora molto da fa-
re, ma l’attività prosegue sen-
za sosta e ringraziamo il Co-
mune per il supporto forni-
to. Un grazie grande a tutti i 
volontari per il loro prezio-
so impegno e la costante pre-
senza”, conclude Zeni. Infi-
ne, il prossimo 25 ottobre, la 
Protezione Civile ha in pro-
gramma nella Sala polivalen-
te il pranzo solidale, insieme 
con la popolazione, per fare 
il punto sulle tante iniziative 
messe in campo e in itinere.

A Casaloldo, sabato 19 settembre, al Teatro Soms alle ore 
21, si ricorderà il centenario dell’assassinio del maestro An-
selmo Cessi di Castel Goffredo, figura importantissima per 
tutto l’Alto Mantovano. Una serata speciale legherà la vita, 
la morte e le idee del maestro – cattolico, ucciso dal fasci-
smo – con la vita, la morte e le idee di Giacomo Matteotti, 
ucciso solo due anni prima, per la stessa fedeltà alle pro-
prie idee. Come diceva Matteotti: “Uccidete pure me, ma 
non ucciderete mai l’idea che è in me.” I due saranno ri-
cordati insieme, proprio nell’esatto centenario della mor-
te del maestro Cessi, con tre straordinari interpreti: il mae-
stro Denis Rizzardi nei panni del maestro Cessi cento anni 
dopo, Lorenzo Andrea Paolo Balducci, grande attore di tea-
tro, e Marina Castelli, meravigliose cantante e attrice. Que-
sto è il terzo e ultimo capitolo di un progetto nato a Casa-
loldo, per la penna e la regia di Gian Agazzi, che ha volu-
to ricordare prima l’80° del primo voto delle donne con “La 
Repubblica delle Donne”, poi gli 80 anni della Repubblica i-

taliana raccontati in musica attraverso la storia della mam-
ma di Agazzi, nata proprio in quegli anni (“80 anni e 80 mi-
nuti”, giugno). Ora, con questo terzo capitolo, si ricordano 
gli 80 anni della Repubblica, gli 80 anni della Costituente 
e, soprattutto, il centenario della morte di Anselmo Cessi. 
Nell’ultima foto che lo ritrae, Cessi si fa immortalare con 
simboli laici: la bandiera italiana da una parte, e dall’altra 
il Corriere della Sera – l’unico giornale che ebbe il corag-
gio di chiedere le dimissioni di Mussolini dopo l’assassinio 
di Matteotti. Un omaggio a Matteotti, di cui Cessi ammira-
va l’onestà, in linea con ciò che insegnava ai suoi bambini: 
“Rispetta e ammira le idee altrui anche se sono opposte alla 
tua, purché siano oneste”. La serata sarà quindi un’occasio-
ne per riscoprire due figure accomunate dal coraggio delle 
proprie convinzioni e dalla difesa della libertà di pensiero. 
Un percorso tra teatro, musica e memoria che vuole parla-
re anche alle nuove generazioni, riportando al centro valori 
che conservano ancora oggi tutta la loro attualità.

SABATO 19 SETTEMBRE AL TEATRO SOMS

Casaloldo: Anselmo e Giacomo Cessi,
due voci per la Costituzione

LA DIRIGENTE A TEMPORADIO: “QUASI DUEMILA STUDENTI”

Montichiari, Covri: “Tutto pronto per
il primo giorno di scuola al Don Milani”

PARLA IL RESPONSABILE LUCIANO ZENI

Il lavoro della Prociv Calvisano 
tra scuole e simulazioniClaudia CovriClaudia Covri

Luciano ZeniLuciano Zeni

“Premier Srls”
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“Luglio ed agosto sono sta-
ti due mesi frizzanti per i 
cantieri, con un lavoro in-
tenso finalizzato alla conse-
gna degli edifici riqualifica-
ti, in particolare delle scuo-
le”. Lo ha detto a TempoRa-
dio il vicesindaco di Casti-
glione delle Stiviere onore-
vole Andrea Dara, delega-
to a Lavori pubblici e Urba-
nistica. “Nel complesso ce 
l’abbiamo fatta, con qual-
che ritardo solo per l’inter-
vento sulla centenaria scuo-
la Primaria ‘Cesare Battisti’ 
– ha riferito il vicesinda-
co -. Per il plesso abbia-
mo provveduto, grazie ad 
un finanziamento ministe-
riale di oltre 3 milioni di eu-
ro, all’adeguamento sismi-
co ed all’efficientamento e-
nergetico. Tutte le parti in-
terne interessate sono con-
cluse ed i bambini potranno 
quindi entrarci sin da subi-
to, mentre rimane una par-
te delle facciate da tinteg-
giare”. “È servito 1 milione 

e 100mila euro, invece, per 
il rifacimento, a norma an-
tisismica e con efficienta-
mento energetico, della pa-
lestra ‘parte di roccia’, dopo 
la demolizione della prece-
dente per motivi di sicurez-
za – ha sottolineato l’ono-
revole Dara -. La struttura 
può essere già utilizzata. A 
San Pietro, invece, 2,7 milio-
ni di euro di finanziamento 

ministeriale sono serviti per 
la mensa scolastica. Pure in 
questo caso, lavori conclusi 
con posa di tutti gli arredi”. 
Il vicesindaco ha citato altre 
opere, tra le quali il nuovo 
asilo nido in zona Staffolo 
(1,4 milioni di euro d’inve-
stimento), con l’edificio ter-
minato, gli arredi in fase di 
posa e la gara d’affidamento 
del servizio in corso: “Pun-

tiamo all’apertura dall’ini-
zio del 2027 - ha precisato 
l’onorevole Dara -. Così, con 
‘Il cucciolo’ e quelli privati, 
a Castiglione potremo acco-
gliere 200 bambini/e, un’ot-
tima copertura per le fami-
glie”. Per la caserma dei Vi-
gili del fuoco, 200mila eu-
ro di lavori per poter utiliz-
zare per gli alloggi una parte 
di edificio che era ancora al 
grezzo. Senza dimenticare il 
rifacimento della piazza di 
Gozzolina per 170mila eu-
ro di spesa e l’ampliamento 
del parcheggio davanti all’a-
silo nido ‘Il cucciolo’. Infine, 
realizzazione della rotato-
ria di via Gerra in partenza 
da ottobre, mentre sull’ex 
Opg l’Amministrazione sta 
ragionando con la Regione 
Lombardia e con Aler, pro-
prietaria del comparto. La 
diretta è su www.tempora-
dio.it. (e.b.)

Per l’anno scolastico 
2026/2027 l’Amministrazio-
ne comunale di Castiglio-
ne delle Stiviere, con il co-
ordinamento dell’assessora-
to alla Coesione sociale e 
Pubblica istruzione guidato 
da Erica Gazzurelli, investirà 
oltre 800mila euro per l’as-
sistenza educativa in classe 
di 95 studenti e studentes-
se iscritti nelle varie scuo-
le e con disabilità. In tutto 
si parla di 823 ore settima-
nali che saranno affidate al-
le cooperative che le singo-
le famiglie sceglieranno per 
l’Ad personam a favore dei 
propri figli e delle proprie 
figlie. Ciò è noto in quan-
to l’Amministrazione comu-
nale del sindaco Enrico Vol-
pi ha recentemente forma-
lizzato l’attivazione del ser-
vizio di assistenza educativa 

scolastica specializzata Ad 
personam in vista del pros-
simo anno scolastico, ormai 
alle porte. Come anticipa-
vamo in apertura di artico-
lo, il settore Servizi alla per-

sona del Comune di Casti-
glione delle Stiviere suppor-
terà 95 alunni con disabili-
tà certificata residenti nel-
la città di San Luigi che fre-
quentano le scuole dell’In-

fanzia, le Primarie e le Se-
condarie di primo grado, 
sia nei confini comunali, 
sia oltre, perché conta la 
residenza e non la colloca-
zione dell’istituto al quale 
si è iscritti. Un aspetto cen-
trale del modello organiz-
zativo adottato risiede nel-
la libertà di scelta ricono-
sciuta alle famiglie, le qua-
li hanno potuto seleziona-
re le cooperative sociali ac-
creditate all’interno dell’al-
bo dell’ambito territoriale 
dell’Alto mantovano, assi-
curando un’offerta mirata 
e flessibile per ogni singolo 
percorso di crescita. Quin-
di si è giunti al recente im-
pegno della cifra di 801.337 
euro per un monte ore set-
timanale complessivo pari 
a 823 ore. 

(e.b.)

Si è svolto con successo, a 
Lonato del Garda, uno de-
gli appuntamenti più atte-
si dell’estate, dedicati alla 
valorizzazione del patrimo-
nio vitivinicolo italiano. La 
cornice della Rocca ha da-
to ospitalità a “Le Notti del 
Vino”, il format nazionale 
promosso dall’Associazio-
ne Nazionale Città del Vi-
no, che coinvolge ogni an-
no numerosi Comuni italia-
ni in un calendario di even-
ti dedicati alla cultura del 
vino, all’enoturismo e alla 
promozione delle eccellen-
ze territoriali. La declina-
zione lonatese – patrocina-
ta da Regione Lombardia e 
dalla Camera di Commercio 
di Brescia - è risultato di una 

collaborazione tra Comune, 
Fondazione Ugo da Como e 
associazione Le Virtù Vero-

nesi, partner organizzativo 
per l’edizione 2026. Per due 
serate il parco della Rocca si 

è trasformato in un elegan-
te percorso del gusto, dove i 
visitatori, più di quattrocen-

to, sono entrati in contatto 
con le cantine del territorio 
(grazie anche al coinvolgi-

mento della Strada dei Vini 
e dei Sapori del Garda), han-
no degustato vini seleziona-
ti e assaporato prodotti ti-
pici locali, vivendo un’espe-
rienza capace di unire tra-
dizione, qualità e convivia-
lità in uno dei luoghi simbo-
lo della città. Commenta in 
proposito l’assessore Silvia 
Razzi: “Il bilancio di queste 
due serate va oltre ogni più 
rosea aspettativa, dichiara 
l’assessore. Abbiamo visto la 
nostra comunità e tanti visi-
tatori riempire il parco del-
la Rocca, uniti dalla voglia 
di riscoprire le nostre eccel-
lenze. Lonato si conferma 
una vetrina d’eccezione per 
il patrimonio enogastrono-
mico gardesano. Promuove-

re i prodotti a km zero e so-
stenere le cantine locali si-
gnifica fare promozione tu-
ristica di qualità, tutelare il 
paesaggio e generare un re-
ale valore economico per il 
territorio. I risultati entu-
siasmanti non ci fanno però 
accomodare: nei prossimi 
mesi avvieremo un’analisi 
approfondita con gli ope-
ratori e i produttori per rac-
cogliere feedback e spun-
ti di riflessione. L’obiettivo 
chiaro è lavorare fin da ora 
per l’edizione 2027, affinan-
do la macchina organizzati-
va ed elevando l’offerta per 
fare ancora meglio e regala-
re a cittadini e turisti un’e-
sperienza sempre più ricca 
e coinvolgente”.

Una serata pensata per sta-
re insieme, divertirsi e vive-
re il centro della cittadina del 
Chiese in un’atmosfera di fe-
sta. Nell’ambito della Setti-
mana dei Giovani 2026, la 
centrale piazza XX Settembre 
ospiterà venerdì 11 settem-
bre “Luna Park”, un appun-
tamento dedicato a bambini, 
ragazzi, giovani e adulti, con 
un programma ricco di atti-
vità e intrattenimento. Dalle 
ore 21 a mezzanotte e mez-
za, la piazza si trasformerà in 
un vero e proprio luna park a 
cielo aperto, con stand a te-
ma, sfide a premi, angolo bar 
e musica dal vivo. A scandi-

re la serata sarà il DJ Corte live 
set, per accompagnare il pub-
blico fino a tarda sera. L’inizia-
tiva nasce con l’obiettivo di of-
frire un momento di aggrega-
zione aperto a tutti, capace di 
coinvolgere diverse generazio-
ni attraverso il gioco, la musi-
ca e la voglia di stare insieme. 
Un appuntamento informale 
e colorato, pensato per vive-
re gli spazi della città in modo 
nuovo e condividere una sera-
ta all’insegna del divertimen-
to. Particolare attenzione sa-
rà dedicata ai più giovani, con 
attività e proposte pensate per 
bambini e ragazzi, ma senza 
dimenticare gli adulti: l’idea è 

infatti quella di creare un’au-
tentica festa per tutta la co-
munità. “Luna Park” si inseri-
sce nel programma della Set-
timana dei Giovani 2026 ed è 
promosso grazie alla collabo-
razione tra le realtà del terri-
torio che hanno scelto di fare 
rete per costruire occasioni di 
incontro e socialità rivolte al-
le nuove generazioni e alle fa-
miglie. L’iniziativa è realizzata 
con la collaborazione di Infor-
magiovani di Ambito dell’Aso-
lano, Pro Loco, Oratorio Car-
lo Acutis, Croce Rossa Italiana 
– Comitato di Asola e McDo-
nald’s Asola, con il patrocinio 
del Comune.

CASTIGLIONE: INTERVENTO DEL VICESINDACO A TEMPORADIO

L’on. Dara: “Scommessa vinta sulle 
opere nelle scuole, ora terminate”

A CURA DELL’ASSESSORATO COESIONE SOCIALE ED ISTRUZIONE

Il Comune di Castiglione investe oltre 
800mila euro per l’assistenza scolastica

L’ASSESSORE RAZZI: “BILANCIO MOLTO POSITIVO” 

“Le Notti del Vino” brillano nell’estate di Lonato del Garda

Asola, Settimana dei Giovani 
in piazza XX Settembre

Andrea DaraAndrea Dara

Erica GazzurelliErica Gazzurelli

L’inaugurazione delle “Notti del Vino” a Lonato del GardaL’inaugurazione delle “Notti del Vino” a Lonato del Garda
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“Ogni mattina abbiamo i 
bambini della scuola Prima-
ria e poi gli atleti della no-
stra società e pure di altre che 
vengono ad allenarsi a Ca-
stel Goffredo perché abbiamo 
una palestra dedicata al ten-
nis tavolo, con aria condizio-
nata d’estate e riscaldamento 
d’inverno. E, dopo le 20, pos-
sono allenarsi le persone a-
dulte, senza limiti d’età”. Co-
sì ha iniziato il suo interven-
to a TempoRadio il presiden-
te della società sportiva ed 
ex presidente nazionale del-
la federazione, Franco Scian-
nimanico. “In effetti molti dei 
componenti delle squadre 
nazionali sono cresciuti e si 
sono allenati a Castel Goffre-
do. Pensate che nel 2027 fe-
steggeremo i 50 anni di vita 
della società, per questo stia-
mo programmando alcune i-
niziative ed è in fase di scrit-
tura un libro sul nostro tennis 
tavolo. Ricordo che abbiamo 
vinto 23 scudetti femminili, 
5 maschili e anche la Cham-
pions League, unico club ita-
liano a raggiungere tale tra-
guardo. Un fiore all’occhiello 
per noi. Oltre a Coppa Italia, 
Supercoppa e via dicendo”. 
Sciannimanico ha poi forni-

to alcune informazioni per il 
nuovo campionato, facendo 
una panoramica delle squa-
dre castellane, dodici in tut-
to, che vanno dalla B3 alla se-
rie A1 femminile. “Abbiamo 
inserito diversi giovani nel-
le formazioni di più alta ca-
tegoria ed è al lavoro un team 
di allenatori di grande espe-
rienza e capacità”. Informan-
do che il 10 settembre alle 20 
in palestra ci sarà l’Open Day 
per gli atleti più su d’età, dopo 
che 8 ci sarà stato quello dei 
giovani. Riguardo la possibi-
lità di essere presenti a Casti-
glione delle Stiviere, Scianni-

manico ha detto: “Sindaco e 
dirigente scolastico si erano 
detti d’accordo quando ab-
biamo esposto il nostro pro-
getto, ma non abbiamo più 
avuto alcuna risposta forma-
le. Erano necessarie riscor-
se economiche, che avrebbe 
dovuto stanziare il Comune 
con propri fondi oppure tra-
mite sponsor, ma non abbia-
mo saputo più niente. Quin-
di per noi il discorso è chiu-
so, mi spiace”. Per avere in-
formazioni, mail segreteria@
tennistavolocastelgoffredo.
it.		      (e.b.)

A Medole il Movimento Cri-
stiano Lavoratori ha con-
cluso la definizione della 
prossima Caccia al tesoro: 
la settima edizione, in pro-
gramma domenica 4 otto-
bre, ha per titolo “Chi cac-
cia, caccia e poi...ricaccia”. 
L’appuntamento, che ha 
sempre riscosso un gran-
de successo di partecipan-
ti, punta in particolare alla 
valorizzazione del territorio 
dal punto di vista artistico e 
storico: “Per questo - affer-
ma la presidente di Mcl A-
rianna Gerola - stiamo col-
laborando con le associa-
zioni locali di riferimento, 
da Genius Loci a Pro Lo-

co alla Civica Raccolta d’ar-
te, e con La San Rocco per 

le questioni d’ordine. Non 
possiamo svelare molto ma 

La Delegazione dell’Asolano della Lubes - Libera Università dei 
Santi Benedetto e Scolastica si prepara ad inaugurare il nuo-
vo anno accademico 2026/2027, confermandosi come un im-
portante punto di riferimento per la formazione permanente 
e la promozione della cultura nel territorio. Nata ad Asola nel 
2016 per iniziativa della Fondazione Dominato Leonense di Le-
no (BS), in collaborazione con il Comune di Asola e con il so-
stegno di Cassa Padana BCC, la Lubes rinnova il proprio impe-
gno nell’offrire un percorso culturale aperto a tutta la cittadi-
nanza, fondato sull’incontro tra il pubblico e qualificati docenti 
universitari, ricercatori, studiosi ed esperti provenienti da pre-
stigiose istituzioni accademiche e culturali. Anche quest’anno 
il calendario proporrà un ricco programma di incontri dedica-
ti a discipline diverse – dalla storia all’arte, dalla filosofia alla 
scienza, dalla medicina alla musica, dall’archeologia all’attuali-
tà – con l’obiettivo di favorire il dialogo, la riflessione e una let-
tura sempre più consapevole delle trasformazioni della società 
contemporanea. La Lubes nasce dalla convinzione che la cultu-
ra rappresenti uno strumento fondamentale per comprendere 

il presente, alimentare il pensiero critico e valorizzare il patri-
monio di conoscenze e relazioni che caratterizza la nostra co-
munità. Per questo motivo, il percorso è aperto a tutti, senza li-
miti di età o di formazione, rivolgendosi a chi desidera conti-
nuare a coltivare la propria curiosità e ad approfondire temi di 
grande interesse attraverso il confronto diretto con autorevo-
li relatori. Le lezioni si terranno, come da tradizione, ogni mer-
coledì dalle ore 15 alle 16.30 presso il Cinema Parrocchiale San 
Carlo di via della Libertà 3. Le iscrizioni saranno aperte a parti-
re da metà settembre presso il Museo Civico “Goffredo Bellini” 
nella centrale via Garibaldi 7, tel. 0376-733075, mail: comunea-
sola@legalmail.it. Sarà inoltre possibile consultare il programma 
completo e tutte le informazioni relative alle modalità di parte-
cipazione attraverso i canali ufficiali del Museo e degli enti pro-
motori. Con il nuovo anno accademico 2026-2027, la Lubes rin-
nova così il proprio invito a vivere la cultura come occasione di 
crescita personale, di dialogo e di partecipazione attiva alla vita 
della comunità, confermando la propria vocazione a essere uno 
spazio di incontro, conoscenza e condivisione.

questa caccia riserverà sor-
prese e colpi di scena... non 
solo enigmi da risolvere ma 
anche lavoro fisico”. Il re-
golamento prevede squadre 
formate da un minimo di 5 
a un massimo di 10 gioca-
tori ciascuna con iscrizio-
ne gratuita entro e non ol-
tre il prossimo 27 settem-
bre. Ogni formazione deve 
avere almeno 2 componen-
ti maggiorenni. Il modulo 
da compilare per l’iscrizio-
ne si ottiene inquadrando il 
Qr-code inserito sul volanti-
no in distribuzione sul ter-
ritorio e sulla pagina Face-
book di Mcl; in caso di pro-
blemi è possibile richiede-
re il modulo cartaceo pres-
so la sede Mcl di Medole. 
La Caccia si svolgerà su 
tutto il territorio comuna-
le cittadino e avrà inizio al-
le ore 14 con spostamen-
ti a piedi o in bicicletta 
(vietate le due ruote elet-
triche). “Aspettiamo le nu-
merose squadre più cari-
che che mai”, conclude Ge-
rola. Si ricorda che in ca-
so di maltempo la Caccia al 
tesoro sarà riprogrammata 
per domenica 11 ottobre al-
la stessa ora.

(fe.mi.)

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE TENNIS TAVOLO

Sciannimanico: “Castiglione? 
Per noi discorso chiuso”

ISCRIZIONI DA EFFETTUARSI ENTRO IL 27 SETTEMBRE

Medole: il 4 ottobre la Caccia al tesoro 
“Chi caccia, caccia e poi... ricaccia”

Nuovo anno accademico per la Lubes, 
Libera Università delegazione di Asola

Franco SciannimanicoFranco Sciannimanico

Arianna GerolaArianna Gerola
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Sono diverse le opere pub-
bliche nell’agenda dell’Am-
ministrazione comunale di 
Castel Goffredo, come ha a-
vuto modo di spiegare, in-
tervenendo a TempoRadio, 
il sindaco Alfredo Posenato. 
“Siamo pronti a dare il là al 
secondo stralcio del proget-
to di recupero dell’ex cine-
ma Smeraldo – ha annun-
ciato il primo cittadino -. Es-
so diventerà la nuova sede 
polifunzionale della biblio-
teca. Si è fatta manutenzio-
ne straordinaria nel piazza-
le della scuola Primaria ‘A-
cerbi’, che tendeva ad alla-
garsi in caso di piogge con-
sistenti, per cui abbiamo re-
alizzato delle vasche di rac-
colta acque piovane. Sono in 
corso operazioni di miglio-
ria sia all’interno della scuo-
la dell’Infanzia, sia nell’adia-
cente parco. A breve, poi, 
faremo diverse asfaltature 
stradali, per le quali i fon-
di sono sempre inferiori al-

le necessità, perché la no-
stra rete viaria è decisamen-
te consistente e meritereb-
be l’investimento di maggio-
ri risorse”. Venendo all’inizio 
dell’anno scolastico, il sin-
daco ha ricordato che a Ca-
stel Goffredo vi sono Asilo 
nido, scuola Infanzia, scuo-
la Primaria e scuola Secon-
daria di primo grado (ex me-

die): “Augurando un buon av-
vio a bambini e genitori, per 
quanto concerne il trasporto 
da noi è confermata la pre-
senza del Pedibus – ha sot-
tolineato Posenato -. Con un 
miglioramento della qualità 
della vita dei bambini e una 
riduzione di traffico e conse-
guente inquinamento. Il ser-
vizio è sempre molto apprez-

zato e un grazie va ai volon-
tari che lo rendono possi-
bile”. “Abbiamo anche il ‘car 
pooling’, con la possibilità di 
accesso agli spazi vicini ai 
plessi scolastici in auto solo 
portando almeno tre bambi-
ni in macchina”, ha precisa-
to il sindaco. Riguardo Sicam, 
che gestisce l’acqua pubbli-
ca nella città castellana e che 
sta ‘entrando’ in Aqa, con-
trollata di Tea e gestore uni-
co del servizio per il territo-
rio mantovano, Posenato ha 
auspicato il completamento 
di tale operazione: “Che, pur-
troppo, ha subito complica-
zioni e rallentamenti”. Infine, 
il calendario dei prossimi e-
venti che animeranno il pa-
ese nelle prossime settima-
ne. Per esempio, la festa dello 
sport il 12 settembre ed il 16 
e 19 settembre due appunta-
menti per conoscere la figura 
di don Cessi. La diretta è su 
www.temporadio.it.        (e.b.)

Coldiretti Lombardia e Terranostra Lombardia organizzano 
un corso dedicato all’impiego e trasformazione delle piante a-
romatiche e officinali. Il corso, della durata di 12 ore, sarà te-
nuto da Laura Dell’Acqua di ‘Il Giardino di Pimpinella – Scuola 
di botanica ed erboristeria selvatica’ e prenderà inizio il pros-
simo 16 settembre. Sotto la lente, gli aspetti fondamentali le-
gati alle preparazioni con le erbe selvatiche e officinali, a par-
tire dall’essiccazione delle erbe aromatiche e delle piante offi-
cinali. Fra gli argomenti del corso, informa Coldiretti Manto-
va, la raccolta delle erbe e la loro trasformazione per semplici, 

ma efficaci preparazioni cosmetiche, erboristiche e alimentari 
come sciroppi, enoliti, melliti, e sali aromatici, oleoliti, unguen-
ti, creme, vini medicati, aceti aromatici, elisir e liquori fino ad 
arrivare agli oli essenziali e alle acque aromatiche. Il corso è a-
perto a tutti gli operatori agrituristici, alle aziende che effettua-
no vendita dirette e trasformazione dei prodotti e a tutti coloro 
che intendono approfondire la tematica delle erbe selvatiche e 
officinali, della distillazione. Al termine del percorso verrà rila-
sciato un attestato di partecipazione. info: formazione.lombar-
dia@coldiretti.it oppure davide.nobis@coldiretti.it.

Negli scorsi giorni a palaz-
zo Menghini a Castiglione 
delle Stiviere si è conclusa 
la mostra delle opere d’arte 
partecipanti al concorso in-
ternazionale ‘Giglio d’Oro di 
San Luigi Gonzaga’, iniziati-
va dell’Associazione Gemel-
laggi, sodalizio attualmente 
presieduto da Matthias Kis-
sing, svolto nel mese di giu-
gno, che quest’anno aveva 
come titolo ‘Souvenir da Ca-
stiglione’. L’evento era patro-
cinato dal Comune di Casti-
glione delle Stiviere e la giu-
ria che ha scelto le tre pit-
ture più belle decidendo tra 
primo, secondo e terzo po-
sto, era composta dall’asses-
sore alla Cultura e Turismo 
Massimo Lucchetti, da Ni-
cola Boletti, Enos Rizzi, Vin-
cenzo Denti e Luca Cremo-
nesi. Tra le giovani artiste, 
segnalate Ashfeen Ashrafe-
e con ‘L’Anima delle Stivie-
re’, Smilla Girardini con ‘Alla 

Costa delle Stiviere’ ed Ilaria 
Zaniboni con Il Giglio della 
Memoria’. Mentre a Ghislaine 
Dupic era andato il ‘Premio 
Speciale Gemellaggi’. I vinci-
tori del concorso, infine, e-
rano stati: primo classifica-
to Donato Ciceri per l’opera 
“Torre delle prigioni”; secon-
do classificato Claudio Guat-
teri con “Piazza Dallò”; infine 
la terza classificata Marina 
Basaglia con “Quotidianità”. 
Come dicevamo in apertu-
ra, tutte le opere partecipan-
ti sono rimaste esposte nella 
galleria di palazzo Menghi-
ni fino al 6 settembre scor-
so. Per la chiusura erano pre-
senti il sindaco Enrico Volpi, 
l’assessore alla Cultura Mas-
simo Lucchetti e, padrone di 
casa in questa occasione, il 
presidente dell’Associazione 
Gemellaggi Matthias Kissing. 
E poi Lucia Zanotti, stilista di 
moda e fondatrice del Museo 
della Sposa di via Zanardelli, 

oltre che promotrice del ri-
torno dell’Infiorata aloisia-
na lungo la Ripa Castello, 
che da qualche anno si svol-
ge per le feste aloisiane. Il 
valore del concorso è stato 
sottolineato da Volpi e Luc-
chetti, che hanno rimarca-
to ancora una volta il valore 
in costante arricchimento e 
crescita della galleria d’ar-
te di palazzo Menghini, ul-
teriormente valorizzata dal-
le migliori opere del ‘Gi-
glio d’Oro’. Dopo un ricordo 
di Mariangela Cappa, mae-
stra madonnara scomparsa 
negli scorsi giorni che ave-
va vinto tre volte il concor-
so dei Madonnari alle Gra-
zie e che aveva partecipato 
all’iniziativa dell’Associazio-
ne Gemellaggi di Castiglio-
ne delle Stiviere, il curatore 
artistico Giancarlo Ferlisi ha 
passato in rassegna, eviden-
ziandone originalità e quali-
tà, le singole opere. 	      (e.b.)

A TEMPORADIO IL SINDACO FA IL PUNTO SULLE OPERE PUBBLICHE

Posenato: “L’ex Smeraldo diventerà la 
nuova biblioteca di Castel Goffredo”

Con Coldiretti e Terranostra un corso 
su piante aromatiche e officinali

CON LE OPERE VINCITRICI DEL CONCORSO 

Castiglione: chiusura della 
mostra sul ‘Giglio d’Oro’

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato
Da sinistra Kissing, Lucchetti, Ferlisi, Volpi, e ZanottiDa sinistra Kissing, Lucchetti, Ferlisi, Volpi, e Zanotti

© Riproduzione Riservata
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TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplo-
mato-perito meccanico con ruolo di aiuto pia-
nificazione (20-25 anni); disegnatore meccani-
co (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 saldato-
ri; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornitore con e-
sperienza / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con e-
sperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candidati 
devono essere automuniti. inviare il proprio CV a 
info@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inserire 
nel proprio organico: 2 magazzinieri con già acqui-
sita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 peri-
ti meccanici, 1 programmatore/trice con esperien-
za. Se interessati telefonare al numero 335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-
cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

ZANONI SRLZANONI SRL concessionaria e officina autorizza-
ta MAN Trucks&Bus di Castel Goffredo RICERCA 
n. 4 meccanici per sede di Castenedolo (Bs). Invia-
re curriculum a personale@zanoni-man.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRI-
CISTI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/atte-
stato elettrico; per i Senior esperienza su impian-
ti industriali. Disponibilità a trasferte giornalie-
re. Contratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@
ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giuri-
sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi sprudenza da inserire nel proprio organico. Chi 
fosse interessato può inviare il proprio CV a: fosse interessato può inviare il proprio CV a: 
ricerca.personale.studio2018@gmail.comricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione del-
le Stiviere, offre nuove opportunità di colla-
borazione, cerca persone motivate che aspira-
no a formarsi professionalmente nella produ-
zione di serramenti in alluminio. Inviare CV a 
info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o 
contabile con esperienza. Richiesta conoscenza 
contabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. in-
fo@alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Appar-
tamento al piano terra con 
ingresso indipendente, com-
posto da: ingresso, soggior-
no, cucina, camera da letto 

matrimoniale, cameretta, 
bagno, lavanderia, garage 
di proprietà e doppio posto 
auto privato. Giardino priva-
to angolare. Euro 155.000. 
Classe energetica D. Rif. 
CSLD05.

• MEDOLE: In affi tto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, in 
strada di forte passaggio con 
parcheggio. Euro 400,00. 
Classe energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adibi-
re a deposito, laboratorio o 
uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici
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“Trovo inaccettabile che 
si trovino rami, scarti del 
verde ed immondizia va-
ria nel Tartaro, il cui corso, 
nel centro del paese, è sta-
to recentemente riqualifi-
cato dal Consorzio di bo-
nifica”. Lo ha detto a Tem-
poRadio negli scorsi giorni 
la sindaca di Casaloldo Em-
ma Raschi. “Nell’alveo del 
Tartaro ci sono, oltre tut-
to, dei cippi marmorei del 
1759 che segnavano il con-
fine del territorio casalol-
dese – ha sottolineato Ra-
schi -. Alcuni erano finiti in 
case di privati, che li han-
no voluti donare al Comu-
ne e per questo li ringra-
zio”. Di seguito la prima cit-
tadina ha parlato dei lavori 
alle scuole. “All’Infanzia so-
no in conclusione le opere 
di rifacimento delle tuba-
ture sotterranee, parliamo 
di un servizio pure per l’a-
diacente centro sportivo – 

ha precisato Emma Raschi 
-. Si tratta di tubi dell’ac-
qua e del gas. Siamo arri-
vati agli ultimi giorni prima 
dell’inizio dell’anno scolasti-
co 2026/2027 perché a luglio 
il plesso era utilizzato per 
attività estive ed in agosto 
le ditte non sono operati-

ve l’intero mese, per via del-
le ferie”. “Saranno sistema-
te ed illuminate, grazie ad 
un contributo ottenuto dal 
Comune, la ciclabile di via 
Piave e quella a fianco del-
la Provinciale 8 che condu-
ce a Castel Goffredo”, ha ag-
giunto la sindaca. La quale 

ha precisato, in relazione al-
le asfaltature, che l’Ammini-
strazione sta facendo il pos-
sibile in base alle priorità ed 
alle risorse, scarse purtrop-
po, a disposizione degli En-
ti locali. Nel corso della tra-
smissione Emma Raschi ha 
informato sul fatto che a la-
to della Provinciale 8 è in fa-
se di installazione una nuo-
va tubatura da parte di Si-
cam, per rafforzare il siste-
ma di depurazione che ave-
va avuto qualche problema 
negli scorsi mesi. Breve pa-
rentesi, da parte della sin-
daca, sullo sportello digita-
le del Comune, per accedere 
al quale serve prenotare. In-
fine, l’ampio calendario del-
le manifestazioni autunna-
li a Casaloldo. Per conoscer-
le nel dettaglio, oltre che sul 
sito del Comune e sui social, 
si può risentire la diretta su 
www.temporadio.it. 	     (e.b.)

Il 14 agosto, vigilia della festa dedicata alla Madonna Assunta in cielo e solennizzata in modo 
speciale a Grazie di Curtatone con, tra l’altro, il Concorso internazionale dei Madonnari, a Gui-
dizzolo vigeva la tradizione secondo cui un nutrito gruppo di amici ciclisti si trovava alla Tor-
re, foto di rito e partenza in bici per Grazie; partecipazione alla Santa Messa a cui faceva se-
guito l’immancabile panino con il cotechino. Ora, complice il trascorrere del tempo, il grup-
po è andato via via assottigliandosi per la ragioni più diverse. Qualcuno, purtroppo, è scom-
parso, qualcun altro non se la sentiva più per l’insorgenza di acciacchi legati all’età che avan-
za. Per qualche tempo era rimasta la tradizione della foto di gruppo; foto alla quale, quest’an-
no in solitaria, non ha voluto mancare Angiolino Pozzi. “Perché le tradizioni, ha detto al Gaz-
zettino, è sempre bello mantenerle”.

Benedetta Zerla ha raggiun-
to il traguardo delle cento 
primavere. Nata a Ossimo, 
in Valcamonica, il 2 settem-
bre 1926, è stata festeggia-
ta oggi pomeriggio dai tre fi-
gli Susanna, Sonia e Giovan-
ni e dai tre nipoti, con il Sin-
daco Marco Togni che, co-
me accade in queste occa-
sioni, ha voluto omaggiar-
la di un mazzo di fiori. Spo-
sata con Giuseppe Franzoni, 
fatto prigioniero nei campi 
di lavoro prima in Austria e 
poi Germania durante il se-
condo conflitto mondiale e 
di cui è rimasta vedova nel 
1977, Benedetta fino al 1963 
ha gestito nel paese nata-
le un negozio di ferramen-
ta, rilevato poi dai genito-
ri, per seguire quindi il ma-
rito a Genova dove questi ha 
svolto la professione di ca-
mionista e successivamente 
di gestore di una pompa di 

benzina. Sarà poi lei, con il 
figlio Giovanni, a prosegui-
re l’attività di benzinaia sino 
alla pensione. Nel 2020 è ve-
nuta ad abitare a Montichia-
ri, nella nuova zona residen-
ziale in via Alberto Leonardi, 
vicino al Pattinodromo. Di 
carattere tranquillo e giovia-
le, molto oculata nelle spe-
se familiari, fino allo scor-
so anno leggeva ogni setti-
mana la rivista Grand Ho-
tel e il bollettino periodico 
dei commercianti oltre che 
essere un’affezionata spet-
tatrice televisiva. A 92 an-
ni a seguito di una caduta 
in casa a Ossimo che le a-
veva provocato la rottura 
del femore, era stata ope-
rata rimettendosi pronta-
mente mentre due anni più 
tardi una nuova caduta le a-
veva danneggiato l’anca, ma 
anche in questo caso, grazie 
ai medici dell’ospedale di 

Montichiari, si era ristabili-
ta e senza necessità di un’o-
perazione. Nella “sua” Val-
camonica torna ogni esta-
te con i figli. Oggi, pur con 
un marcato difetto uditivo, 
mantiene la sua attenzione 
per i suoi cari con i quali vi-
ve.	                  (fe.mi.)

A TEMPORADIO LA SINDACA DENUNCIA GLI ABBANDONI

Casaloldo, Raschi: “Rifiuti e scarti nel 
Tartaro, una situazione inaccettabile”

Guidizzolo, Angiolino Pozzi 
secondo tradizione

Montichiari: scocca il secolo 
di vita per Benedetta Zerla

Emma RaschiEmma Raschi

Angiolino PozziAngiolino Pozzi

Benedetta Zerla con il sindaco Togni e i familiariBenedetta Zerla con il sindaco Togni e i familiari

© Riproduzione Riservata
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Il Centro aiuto alla vita di Ca-
stiglione delle Stiviere fa 31: 
tante sono le edizioni del-
la Festa della vita partita nel 
1996 e che si terrà dome-
nica 20 settembre a parti-
re dalle 12,30 presso la Sa-
la Polivalente di via Dottori-
na a Gozzolina di Castiglione 
delle Stiviere. Come da tradi-
zione sarà lo spiedo al cen-
tro dell’appuntamento culi-
nario, che prevede anche al-
tre prelibatezze, per il qua-
le il sodalizio di cui è segre-
tario Claudio Mosca punta a 
superiore i già buoni nume-
ri registrati lo scorso anno. Il 
pranzo potrà essere preno-
tato, entro e non oltre il 16 
settembre, chiamando il nu-
mero340/2883429 oppure in-
viando una email all’indiriz-
zo cavcastiglione.mn@gmail.
com e l’intero ricavato ser-
virà a proseguire le numero-

se attività in essere. Nato nel 
1979 il Centro di aiuto alla vi-
ta aloisiano rappresenta una 
delle realtà sociali più attive 
e conosciute del territorio: si 
occupa nello specifico di for-
nire un aiuto alle mamme e 
alle famiglie con bimbi fino 

ai 2 anni di età oltre a garan-
tire accoglienza presso la Ca-
sa “San Luigi Gonzaga” isti-
tuita nel 1993 e gestita dalla 
stessa associazione. Tutto ciò 
è possibile grazie al sostegno 
di persone, aziende e in par-
ticolare per mezzo di proget-

ti finanziati da Fondazione 
Conte Gaetano Bonoris, Fon-
dazione Comunità Mantova-
na, Fondazione Banca Agri-
cola Mantovana nonché Fon-
dazione Ospedale San Pelle-
grino, Rotary Club e Rotaract 
Castiglione-Alto Mantovano 
e numerosi altri benefatto-
ri. Da ricordare, infine, che 
il “Cav” collabora con diver-
si enti, dallo Spazio di Comu-
nità ai Servizi Sociali dell’Alto 
Mantovano contribuendo co-
sì a ridurre il disagio e reca-
re un valido e spesso fonda-
mentale aiuto alle numerose 
fragilità di mamme e famiglie 
sia italiane sia straniere. Per 
ulteriori informazioni sulle i-
niziative promosse dal “Cav” 
o per consegnare attrezza-
ture per la prima infanzia è 
possibile recarsi presso la se-
de di via Sinigaglia, 76.

(fe.mi.)

L’Azienda speciale consorti-
le servizi alla persona Alto 
mantovano (Aspam), attual-
mente presieduta da Miriam 
Gasparato, ha indetto una se-
lezione pubblica per titoli, 
prove scritte e colloquio o-
rale per la formazione di una 
graduatoria relativa al profi-
lo professionale di assistente 
sociale – Area dei funziona-
ri e dell’elevata qualificazio-
ne – per assunzioni a tempo 
pieno o parziale e indetermi-
nato – e ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità per as-
sunzioni anche a tempo de-
terminato per far fronte a e-
sigenze di carattere tecnico, 
produttivo, organizzativo o 
sostitutivo – per il servizio 
sociale professionale e tute-
la minori. Aspam con tale se-
lezione costituirà quindi una 
graduatoria valida tre anni. Il 
titolo di studio richiesto è la 

laurea di primo livello in Ser-
vizio sociale (L-39) oppure la 
laurea triennale conseguita 
in Scienze del servizio socia-
le oppure il diploma di assi-
stente sociale convalidato ai 
sensi del Dpr 14/1987 o titoli 
equiparati. Va bene anche la 

laurea (vecchio ordinamen-
to) in Servizio sociale ovve-
ro laurea magistrale in Servi-
zio sociale e Politiche socia-
li ovvero laurea specialistica 
in Programmazione e gestio-
ne delle politiche e dei ser-
vizi sociali. Per la partecipa-

zione alla selezione il candi-
dato deve utilizzare la proce-
dura on line. La registrazio-
ne, la compilazione e l’in-
vio on-line della domanda 
devono avvenire sul porta-
le del reclutamento all’indi-
rizzo https://www.inpa.gov.
it. La scadenza presentazio-
ne delle domande è dome-
nica 20 settembre 2026 al-
le ore 12:00. Le prove di se-
lezione si svolgeranno nel-
la sala consiliare del Comu-
ne di Castiglione delle Sti-
viere, secondo il seguente 
calendario: eventuale prova 
preselettiva giovedì 24 set-
tembre 2026 ore 9:15; prova 
scritta e prova pratica gio-
vedì 24 settembre dalle ore 
14:00; prova orale martedì 
29 settembre 2026 dalle ore 
9:15. Per info consultare i si-
ti internet di Comune di Ca-
stiglione e di Aspam.	     (e.b.)

Basta rivedere il video che 
riproduce lo spettacolo pi-
rotecnico per confermare la 
fantastica e lunga festa, svol-
tasi a Mezzane venerdì 29 a-
gosto scorso. Una “Bianca 
Notte” nella frazione di Calvi-
sano, voluta dall’Amministra-
zione Comunale, attraverso 
la Pro-Loco e realtà associa-
tive, iniziando dal Comitato 
di Partecipazione, dal Grup-
po del Torneo Notturno, da 
Insieme per Mezzane. Tut-
ti gli esercizi del paese, han-
no contribuito alla realizza-
zione, dando il proprio ap-
porto. Con maglietta bianca 
con la scritta: Festa di fine e-
state “Bianca Notte”, cosi co-
me chiedeva la serata, mol-
ti i volontari a servire la gen-
te seduta nella vasta schiera 
di tavoli. Una serata per tutte 
le età, dalla variegata presen-
za dei gonfiabili con “il pae-
se delle meraviglie”. Il Gruppo 

“Orgoglio Bresciano” ha gesti-
to per alcune ore, varie sfila-
te, con Miss Calvisano, Miss 
Lady, Concorso Mister, accol-
te da applausi, la bellezza del-
le concorrenti. Oltre alle pre-
miazioni, Ivana Tratta per la 
Pro-Loco e l’assessore locale 
Michel Lesioli, per l’Ammini-
strazione Comunale, presen-

te con il sindaco Angelo For-
mentini, hanno portato il loro 
saluto ai tantissimi presenti, 
ringraziando tutti coloro che 
hanno contribuito al super-
lativo risultato della magni-
fica serata. Lo spettacolo pi-
rotecnico, dopo i primi spa-
ri, ha visto oltre duemila oc-
chi rivolti verso il cielo, in di-

rezione Fiume Chiese, dove 
una luna piena si mescolava 
con i variopinti colori, lanci, 
tuoni e luci. Un insieme che 
continuava poi per la notte, 
con Dj Set e musica con “In-
sonnia” e del “Empire Of The 
Sound”, varie animazioni an-
che dei “Pazzi di Rugby”, co-
sì come le bancarelle. Men-
tre la Protezione Civile, la 
Polizia locale e i Carabinie-
ri, sono stati impegnati per 
la viabilità ed i posteggi do-
ve le auto hanno occupato 
ogni spazio libero attorno a 
tutta mezzane. Per gli aman-
ti dei ricordi, una preceden-
te grande festa a Mezzane 
si era svolta il 22 settembre 
del 2023, in occasione dell’I-
naugurazione della riapertu-
ra del Ponte sul Chiese, ri-
masto chiuso per riqualifica-
zione dal 10 giugno al 10 set-
tembre di quell’anno.

(Mario Ferrari)

È iniziata la scorsa domeni-
ca 6 settembre la serie di ‘A-
peritivi di Musica’ che l’As-
sociazione Culturale ‘L’Infi-
nito’ dedica ormai da an-
ni al ricordo di Paolo De-
giuli. “Con questo e altri 4 
concerti mattutini, alle ore 
10:30 nel bellissimo Orato-
rio di San Lorenzo – dichia-
ra al Gazzettino la presiden-
te Rosalba Bombana – vo-
gliamo tenere viva la memo-
ria, a distanza di otto anni, il 
grande trombettista, soprat-
tutto il grande amico, Pao-
lo Degiuli strappato alla vita 
troppo presto”. Quest’anno i 
concerti sono 5, uno in più 
rispetto alle altre edizioni. 
Domenica scorsa ad esibir-
si è stato il gruppo ‘Elastic 
Orchestra’, gruppo di amici 
conosciutisi davanti ai leggii 
del Conservatorio di Manto-
va. Domenica 13 sarà la vol-
ta di ‘DuoModo’, un ritorno 
in quanto già si sono esibi-
ti in passato in questa occa-
sione: Davide Sanson e Mat-
teo Cauzzi mettono in rilie-
vo e vestono di colore nuo-
vo, tramite una lettura sem-
pre cangiante, il lato intimo 
dei brani proposti. Dome-
nica 20 sarà la volta di ‘Vi-
coloQuindici’; per loro dalla 
musica d’autore al pop rock, 
con incursioni nella bossa 
nova e nella ballata: un re-
pertorio acustico d’atmosfe-
ra con la voce di Paola Pre-
stini e la chitarra di Fabio Al-
tinier. Domenica 27 settem-

bre ‘Sciù Sciè’, il trio musica-
le, composto da Paolo Mon-
tanari, Cecilia Zanchetta e 
Giovanni Franceschini, porta 
sul palcoscenico brani canta-
ti in italiano, appartenenti al-
la scena cantautorale nostra-
na del passato e del presen-
te. La rassegna verrà chiu-
sa domenica 11 ottobre, ini-
zio alle ore 10:30, dai sempre 
presenti ‘Ottoni di Amicizia’, 
gruppo che origina dal ‘Vero-
na Concentus Ottoni’, forma-
zione nata all’interno dell’or-
chestra dell’Arena di Verona 
nel 1980 con l’intento di ri-

scoprire e valorizzare il vasto 
repertorio musicale che spa-
zia dal periodo rinascimen-
tale fino alle stimolanti a-
vanguardie del nostro tempo. 
La maggior parte dei compo-
nenti di questo Gruppo ha 
suonato spesso proprio con 
Paolo Degiuli che ricordano 
sempre con grande affetto. 
Una rassegna che unisce così 
musica, amicizia e memoria, 
rinnovando attraverso ogni 
concerto il legame profondo 
che Paolo Degiuli ha lasciato 
in quanti lo hanno conosciu-
to e apprezzato.

La Bianca Notte a Mezzane di Calvisano

A CURA DELL’INFINITO

A Guidizzolo gli ‘Aperitivi di 
Musica’ in ricordo di Degiuli

Paolo Degiuli in un’opera Giuseppe ValbusaPaolo Degiuli in un’opera Giuseppe Valbusa

IN AIUTO ALLE MAMME E FAMIGLIE CON BIMBI FINO AI DUE ANNI

Castiglione: il 20 settembre a Gozzolina 
lo spiedo del Centro di aiuto alla vita

CASTIGLIONE: AZIENDA CONSORTILE SERVIZI ALLA PERSONA

Aspam selezione assistenti sociali, 
graduatoria valida tre anni

Claudio MoscaClaudio Mosca

Miriam GasparatoMiriam Gasparato

La Bianca Notte del 29 agostoLa Bianca Notte del 29 agosto
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Golf GTIGolf GTI    05/2024 • Benzina
5 porte • 32.450 km • 245 cv

32.400 €€

T-RoT-Rocc    R-LINE • 05/2024 • Benzina
5 porte • 17.600 km • 110 cv

23.500 € €

T-RoT-Rocc    R-LINE • 04/2024 • Benzina
5 porte • 30.800 km • 110 cv

22.900 € €

SPECIALESPECIALE

VOLKSWAGEN AZIENDALIVOLKSWAGEN AZIENDALI

GolfGolf    STYLE • 04/2024 • Benzina
5 porte • 19.100 km • 131 cv

21.900 € €

T-CrossT-Cross    LIFE • 11/2025 • Benzina
5 porte • 4.800 km • 95 cv

20.850 € €

TiguanTiguan    PLUS • 11/2025 • Diesel
5 porte • 25.700 km • 150 cv 

33.900 €€

GolfGolf    STYLE • 04/2024 • Benzina
5 porte • 38.200 km • 131 cv

21.900 € €

Golf GTIGolf GTI    04/2024 • Benzina
5 porte • 18.200 km • 245 cv

32.400 € €

TiguanTiguan      11/2025 • Elettrica/Benzina
5 porte • 23.000 km • 131 cv

31.900 €€

in esclusivain esclusiva

NUOVA T-ROCNUOVA T-ROC
AZIENDALEAZIENDALE
da da 29.90029.900€€

IN VARI COLORIIN VARI COLORI
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“Siamo pronti alla ripre-
sa delle scuole, con alme-
no quattromila persone in 
più che si muoveranno per 
Castiglione delle Stiviere ed 
il relativo intensificarsi del-
la circolazione stradale. Per 
questo siamo pronti come 
Polizia locale a gestire la si-
tuazione”. Lo ha detto, in-
tervenendo a TempoRadio, il 
comandante Antonio Carras-
si. Che ha proseguito: “Come 
corpo siamo in tredici agen-
ti, che per una città di 25mila 
abitanti non sono molti. Ma 
possiamo contare sul fonda-
mentale contributo dell’As-
sociazione nazionale Cara-
binieri in congedo (Anc), che 
ci dà una grande mano. Vi-
gilando su un paio di ples-
si scolastici, oltre all’aiuto 
in caso di manifestazioni”. 
“Chiedo ai genitori di avere 
comportamenti collaborati-
vi e corretti, per evitare in-
gorghi e code – ha aggiunto 
Carrassi -. Oltre ad avere pa-

zienza…”. Nella seconda par-
te della diretta il comandan-
te della Polizia locale ha rife-
rito che, grazie ad un contri-
buto regionale di 40mila eu-
ro, sono stati sostituiti due 
autoveicoli completamente 
attrezzati. Un’auto e un uf-
ficio mobile, nello specifi-
co. “Abbiamo una pattuglia 
almeno dodici ore al giorno 

che controlla il territorio co-
munale – ha dichiarato Car-
rassi -. Con un terzo turno, 
in caso di eventi e manifesta-
zioni, che può arrivare fino 
alle tre di notte. Percorriamo 
in media 70-80mila chilome-
tri all’anno. Con dicembre 
anche gli agenti neo assun-
ti avranno concluso la for-
mazione e saranno del tutto 

a disposizione del comando”. 
Venendo ai lavori previsti in 
centro storico, con modifi-
che alla viabilità, il coman-
dante ha detto che via Muli-
ni sarà chiusa per circa due 
mesi a partire da metà set-
tembre: “Poi si passerà a via 
Porta Lago, dove il cantie-
re ci obbligherà alla chiusu-
ra della strada per due mesi. 
In particolare, del tratto tra 
l’incrocio con via Palazzina 
e la rotatoria sulla provincia-
le per Desenzano”. Inoltre, a 
fine ottobre si partirà con la 
realizzazione della rotatoria 
all’incrocio tra la ex statale 
e via Gerra. Nell’ultima par-
te della trasmissione, spazio 
al dialogo con gli ascoltato-
ri. Nel corso del quale Car-
rassi ha confermato che gli 
autovelox di Castiglione so-
no tutti a norma, nel rispetto 
delle più recenti disposizioni 
di legge. La diretta è su www.
temporadio.it. 	      (e.b.)

Vola in alto la mongolfie-
ra di Ceresara; vola in aiu-
to delle famiglie con figli da 
0 a 3 anni. Inaugurato nei 
giorni scorsi infatti il nuo-
vo asilo nido ‘La Mongol-
fiera’. “L’idea della realizza-
zione del nido sul territorio 
di Ceresara nasce dall’anali-
si del fabbisogno dei nostri 
cittadini – afferma il sinda-
co Francesco Guarneri -. Un 
servizio che mancava da di-
verso tempo, di conseguen-
za le famiglie erano obbli-
gate a recarsi in altri co-
muni per sopperire a que-
sta mancanza. Da qui lo stu-
dio da parte degli uffici co-
munali e degli amministra-
tori, che ringrazio, sui loca-
li comunali da poter adibi-
re a tale servizio. Ci è par-
sa un’ottima idea l’utilizzo 
di parte della scuola dell’in-
fanzia non attualmente in 
uso. A gennaio siamo parti-
ti con un bando per la con-
cessione dei locali che si è 
aggiudicato Elsa Zaniboni, 
già titolare di due altre real-
tà sul territorio mantovano”. 
Da qui è nato il nuovo asilo 
nido da 25 posti che ha pre-
so il via il primo settembre. 

“Tutto si è concretizzato da 
un buon rapporto pubblico-
privato con costi molto bas-
si per la comunità. Per i ge-
nitori dei piccoli ceresare-
si saranno riservate alcune 
agevolazioni sulle rette di 
frequenza, a brevissimo ci 
attiveremo per presentare 
la domanda di Nidi gratis di 
Regione Lombardia per an-
dare ulteriormente incontro 
ai residenti. Inoltre l’affit-
to percepito lo utilizzeremo 
per aiutare, in base all’Isee, 
le famiglie più in difficoltà. 

Siamo soddisfatti di questo 
traguardo, un altro servizio 
ormai fondamentale per le 
famiglie che si aggiunge sul 
territorio nell’ottica di quel 
Polo Scolastico che permet-
ta ai nostri figlie e figli di re-
stare sul territorio a livello 
scolastico fino alla fine del-
la scuola secondaria di pri-
mo grado. Ringrazio la di-
rigente dell’IC di Ceresara, 
dottoressa Raccuia, per la 
disponibilità dimostrata nel 
corso di questi mesi” con-
clude Guarneri. Soddisfatta 

Elsa Zaniboni: “Ringrazio 
l’Amministrazione che ha 
creduto nel mio progetto 
educativo: bimbe e bimbi 
da 0 a 3 anni sono il nostro 
futuro; lavoreremo con lo-
ro e per loro, anche in ago-
sto per aiutare le famiglie” 
All’inaugurazione dei gior-
ni scorsi, accanto a genito-
ri e bimbi che usufruiran-
no del nuovo servizio, e-
rano presenti la Dirigente 
Anna Raccuia con il sinda-
co e i consiglieri Elisa Bac-
chi e Francesco Bonfante.

In seguito all’intenso evento 
meteorologico, caratterizza-
to da forti temporali, raffi-
che di vento e precipitazioni 
di particolare intensità che 
ha interessato venerdì 28 a-
gosto pomeriggio il territo-
rio comunale asolano, il sin-
daco Moreno Romanelli ha 
disposto con propria Ordi-
nanze la chiusura tempo-
ranea al pubblico del Parco 

“Chiese” di via Circonvalla-
zione Sud, con divieto di ac-
cesso e permanenza all’in-
terno dell’intera area. Tali e-
venti meteorologici eccezio-
nali hanno provocato rile-
vanti danni al patrimonio 
arboreo presente all’inter-
no del Parco e la chiusura 
si è resa necessaria per con-
sentire verifiche approfon-
dite sulla stabilità delle al-

berature, la rimozione delle 
parti eventualmente perico-
lanti e gli interventi di mes-
sa in sicurezza. “Particolare 
attenzione - spiega il sinda-
co Romanelli - sarà dedica-
ta alle parti alte delle pian-
te, non sempre facilmente 
visibili da terra, che devono 
essere controllate con stru-
menti e personale specializ-
zato per individuare even-

tuali danni e prevenire ca-
dute improvvise di rami o 
porzioni di chioma”. Il di-
vieto ha effetto immediato 
e resterà valido fino all’ado-
zione di un espresso provve-
dimento di riapertura, suc-
cessivo alla conclusione del-
le verifiche tecniche. “Dopo 
il temporale di venerdì po-
meriggio - spiega l’assesso-
re all’ambiente e alla manu-

tenzione del patrimonio Ro-
berto Rivera - ci sono parec-
chi rami spezzati ma non 
caduti e ovviamente sono 
molto pericolosi nell’even-
tualità dovessero cadere im-
provvisamente. Per cui nel-
le prossime ore interverrà 
Mantova Ambiente per ini-
ziare la messa in sicurezza, 
il lievo dei rami pericolosi e 
la pulizia del parco. La chiu-

sura non dovrebbe supera-
re la settimana, poi dipende 
da quanto lavoro c’è da fa-
re, ma questo lo si potrà ve-
dere solo una volta in quo-
ta con la piattaforma”. Tut-
ti i cittadini sono invitati 
pertanto a non oltrepassare 
transenne e segnaletica e a 
rispettare rigorosamente il 
divieto, nell’interesse della 
sicurezza collettiva.

Qualche sera fa, la giun-
ta comunale di Lonato del 
Garda ha approvato la nuo-
va proposta di circolazio-
ne veicolare che interesse-
rà il lato sud di piazza Cor-
lo, quello di fronte alla chie-
sa omonima, e che prevede 
l’istituzione di 5 stalli di so-
sta. Con questa decisione il 
sindaco Nicola Bianchi e gli 
assessori, hanno recepito le 
richieste poste dai commer-
cianti e dai residenti della 
zona, nella convinzione che 
il ripristino di alcuni stalli 
di sosta possa contribuire a 
migliorare la fruizione del-
la piazza. L’assetto del luo-
go cambia nella sostanza in 
maniera concreta: gli stal-
li saranno posizionati nel-
la parte di piazza compresa 
tra i pilastri delle mura sto-
riche e l’inizio di via Sorat-
tino e saranno regolamen-
tati a disco orario, per una 
durata di 30 minuti, nella 
fascia oraria 8-19 nei gior-
ni feriali. Attualmente l’as-
setto viabilistico di piazza 
Corlo è disciplinato da una 
ordinanza, per mezzo della 
quale erano state istituite – 
in via sperimentale – le mo-
difiche alla circolazione in-
trodotte a conclusione del 

progetto di riqualificazione. 
Sulla base di quanto adotta-
to dalla giunta, è stata emes-
sa l’ordinanza di Polizia loca-
le 274/2026, che discipline-
rà la nuova circolazione. Si 
provvede nel frattempo alla 
rimozione dei new jersey che 
hanno delimitato il perime-
tro della piazza, al traccia-
mento della segnaletica oriz-
zontale dei nuovi stalli e alla 
posa della segnaletica verti-
cale. Sulla porzione di piazza 
che si affaccia direttamente 
sulla chiesa, sarà invece isti-
tuito il divieto di sosta e l’a-
rea sarà delimitata da paletti 
parapedonali per la messa in 

sicurezza dei fruitori rispetto 
alla corsia di percorrenza dei 
veicoli, nonché arredata da 
alcune sedute semicircolari 
in pietra ricostituita. Piazza 
del Corlo è un tratto di stra-
da costituito da uno slargo 
che le automobili incontrano 
in uscita dalla cittadina verso 
Sedena. Svoltando a destra 
prima di superare la piazza, 
si accede ai parcheggi sot-
tostanti la rocca viscontea, 
anch’essa raggiungibile a pie-
di o con le macchine. Si trat-
ta di una piazza storica per 
Lonato del Garda, dove ha 
sede una chiesetta di gran-
de impatto artistico. La nuo-
va piazza incontra le esigen-
ze dei cittadini e dei com-
mercianti, che avevano ri-
chiesto una maggiore mobi-
lità per i pedoni in un luogo 
in cui sono presenti attivi-
tà commerciali. L’interven-
to punta quindi a trovare un 
equilibrio tra le esigenze di 
sosta, la sicurezza dei pedo-
ni e la valorizzazione di uno 
degli spazi più caratteristici 
del centro storico. La nuova 
regolamentazione sarà ora 
alla prova della quotidiani-
tà, con l’obiettivo di rendere 
piazza Corlo più accessibile 
e funzionale.

A TEMPORADIO IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE

Castiglione, Carrassi: “Genitori, evitiamo 
ingorghi e code davanti alle scuole”

DOPO I DANNI DEI GIORNI SCORSI INTERVENTI URGENTI IN CORSO

Asola: Parco ‘Chiese’ chiuso al pubblico dopo il maltempo

ISTITUITI ANCHE 5 STALLI DI SOSTA 

Lonato, nuova circolazione 
nella piazza del Corlo

Antonio CarrassiAntonio Carrassi

GUARNERI: “CON L’AFFITTO AIUTEREMO LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ”

Ceresara, ‘La Mongolfiera’ prende il volo: 
un nuovo servizio per tutte le famiglie

L’inaugurazione della “Mongolfiera”L’inaugurazione della “Mongolfiera”

Nicola BianchiNicola Bianchi

© Riproduzione Riservata
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C’è un mestiere che il diaco-
no della parrocchia di Casa-
loldo, Mario Gerola, non ha 
mai smesso di fare, anche do-
po aver appeso alla parete i li-
bri di latino: quello di declina-
re, ogni giorno, il verbo servi-
re. Fa quello che ci si aspetta 
da un diacono: assiste il par-
roco alle messe, porta la co-
munione e la parola a chi non 
può più uscire di casa, visi-
ta gli anziani non per dovere 
ma per abitudine del cuore, 
si prende cura di chi la vita ha 
lasciato un po’ indietro. So-
no gesti che restano nell’om-
bra delle sacrestie e delle ca-
se, e che nessuno fotografa. 
Pochi sanno che quella stessa 
cura per la parola, affinata su 
tanti anni di insegnamento, 
Mario la mette al servizio an-
che del Vaticano, correggen-
do bozze di testi liturgici, e di 
tanti prelati e persone che gli 
affidano i propri scritti per-
ché li rilegga e li limi. È una 
disponibilità che non cono-

sce orario: chi bussa alla sua 
porta con un testo da correg-
gere, trova sempre qualcuno 
pronto ad ascoltare. Custodi-
sce anche l’archivio parroc-
chiale, e chi a Casaloldo cer-

ca le proprie radici, una ri-
cerca genealogica, una traccia 
storica del paese, passa qua-
si sempre da lui. È una fun-
zione culturale prima anco-
ra che amministrativa: tenere 
viva la memoria di una comu-
nità, un registro, un nome al-
la volta. E la domenica matti-
na, dall’altare, le sue prediche 
restano impresse; così come 
la sua presenza nel coro par-
rocchiale, un altro modo, tra i 
tanti, di spendersi per il pro-
prio paese. Ma c’è un gesto di 
Mario che è sotto gli occhi di 
tutti, ogni mattina, e che for-
se proprio per questo rischia-
mo di non vedere più: prende 
la scopa e pulisce piazza Mat-
teotti. Non è un modo di di-
re, lo fa davvero, tutte le mat-
tine, davanti alla chiesa. Una 

piazza viva, attraversata da 
macchine, vitale non solo nel 
giorno di mercato, circonda-
ta dai negozi che aprono le 
saracinesche: il salotto di Ca-
saloldo, che si sporca in fret-
ta e che lui rimette in ordi-
ne prima che il paese si sve-
gli del tutto. E non si ferma lì. 
C’è anche la lunga via del ci-
mitero, quella dedicata a don 
Mariotti, che don Mario tiene 
pulita con la stessa costanza 
silenziosa. Un tratto di paese 
defilato, che pochi percor-
rono se non per un lutto, e 
che lui cura ugualmente, co-
me se ogni angolo di Casalol-
do meritasse la stessa digni-
tà. Chi ha insegnato latino sa 
che colere, coltivare, curare, 
aver cura di, è la stessa radi-
ce di cultura, coltura e culto. 
Mario, in fondo, non ha mai 
smesso di fare quel mestiere: 
prima coltivava menti, ora 
coltiva un paese, un archivio, 
una piazza, una memoria e 
il culto. È una forma di dia-
conia che non si studia sui 
manuali di teologia, ma che 
si vede benissimo, ogni mat-
tina, con una scopa in ma-
no. Ottant’anni, e una for-
ma invidiabile: lo si vede an-
cora pedalare avanti e indie-
tro da casa alla piazza in bi-
cicletta, con la stessa energia 
di sempre. A lui, la comuni-
tà augura salute e tanti altri 
anni di questa sua instanca-
bile attività — per le perso-
ne, per la memoria del pae-
se, e per quella piazza che o-
gni mattina torna a splende-
re grazie a lui.

Una storia di vita, ma soprattutto un fo-
cus su un’esperienza intensa e indimen-
ticabile in riva al Garda, da pastore di a-
nime e intellettuale insieme: è uscita nel-
le scorse settimane “Un sasso lanciato 
nel golfo”, raccolta di scritti curati dall’ex 
sindaco di Salò, fotografo e studioso Pi-
no Mongiello dedicata a don Gianni Ca-
pra, che guidò la comunità salodiana tra 
il 1965 e il 1971. La pubblicazione è in-
trodotta dai saluti del primo cittadino 
Francesco Cagnini, dell’arciprete Gian-
luigi Carminati, del presidente dell’ate-
neo Andrea Crescini con gli interventi di 
Massimo Tedeschi, giornalista, dello stes-
so Mongiello e del vescovo di Bergamo Francesco Beschi. Una seconda parte raccoglie inve-
ce gli scritti del curatore nati come operazione di sviluppo e approfondimento di diversi ar-
ticoli apparsi a suo tempo sul mensile parrocchiale “Il Duomo”. In chiusura una serie di in-
teressanti documenti d’epoca, con immagini che rendono piena testimonianza di un tempo 
talvolta difficile, sicuramente fecondo e produttivo. Don Capra era nato a Brescia nel 1928 
ed è stato, come recita il sottotitolo del libro, un vero seminatore e pescatore nel tempo del 
Concilio: nella città della Magnifica Patria prende subito coscienza della comunità che deve 
guidare, dei problemi da risolvere, delle opportunità da non lasciar fuggire. Ecco allora alcu-
ni dei «segni» che egli ha lasciato come l’impegno nella ricostruzione del cinema Cristal do-
po il grave incendio che lo danneggiò o il progetto (rimasto incompiuto) delle Diaconie, con 
la suddivisione cioè della parrocchia in 7 diverse comunità di base e ancora le periodiche ri-
unioni dei capifamiglia per portare a compimento talune proposte, le nuove disposizioni cir-
ca la “busta azzurra” che raccoglieva le offerte dei fedeli, l’apertura verso le altre confessioni 
religiose e l’amore per la letteratura, prodottisi negli incontri con un rabbino e in un conve-
gno sugli scrittori russi. Non mancò uno sguardo al tema del turismo, centrale per una cit-
tà come Salò: “Sul piano umano – si legge in un suo testo dell’epoca - esso è vita di amicizia, 
sul piano cristiano è testimonianza di carità”. Un’idea chiara che lo portò ad aprire il men-
sile parrocchiale agli operatori turistici del territorio offrendo così un elemento ulteriore di 
confronto e di riflessione, sul sagrato e dentro il tempio. Con il nuovo incarico in Diocesi, 
voluto dall’allora vescovo di Brescia Luigi Morstabilini che colse di sorpresa i fedeli, don Ca-
pra dovrà lasciare la città benacense pronunciando una frase rimasta nella memoria di mol-
ti: “Lasciando Salò non voglio portare con me niente altro che il vostro affetto”. Nel 1972 gli 
venne conferita la cittadinanza onoraria per la sua guida autorevole, l’instancabile abnega-
zione verso la comunità, la testimonianza di fede e di carità sempre professata. E proprio a 
Salò, dopo la scomparsa occorsa nel 1997, volle essere sepolto, in quella prima parrocchia a 
lui affidata. Nel libro di Mongiello spiccano dunque testimonianze, riflessioni e ricordi, nar-
razioni e percorsi di un tempo lontano e vicino insieme: fulgide pagine dedicate con acume 
e delicatezza a un sacerdote illuminato ed a una comunità che, anche grazie a lui, ha sapu-
to crescere in meglio.

GRANDE LAVORO DEL DIACONO MARIO GEROLA

Casaloldo, l’arte del servizio e della cura: 
dalla cattedra, alla chiesa, alla piazza

DON GIANNI CAPRA, PRETE E INTELLETTUALE,DON GIANNI CAPRA, PRETE E INTELLETTUALE,
NEL LIBRO DELL’EX SINDACO DI SALò PINO MONGIELLONEL LIBRO DELL’EX SINDACO DI SALò PINO MONGIELLO
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Pino MongielloPino Mongiello

Il diacono Mario GerolaIl diacono Mario Gerola



15Giovedì 10 settembre 2026Giovedì 10 settembre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo ARTE E CULTURAARTE E CULTURA

Fino al 29 settembre, l’Offi-
cina dell’Arte di Piacenza, in 
via Alberoni, ospita la mo-
stra “Il respiro della natu-
ra”, personale della pittrice 
Annunciata Cusumano. La 
mostra nasce attorno a un 
tema centrale nella ricerca 
dell’artista: il rapporto fra lo 

sguardo e il mondo natura-
le. Nei suoi dipinti, paesaggi, 
alberi, vegetazione e detta-
gli floreali vengono osserva-
ti attraverso una pittura at-
tenta alle variazioni della lu-
ce e alle possibilità espres-
sive del colore. La natura 
conserva una riconoscibili-

tà immediata, ma progres-
sivamente si trasforma in 
uno spazio percettivo, do-
ve forme e tonalità costru-
iscono atmosfere sospese. 
Particolarmente significati-
vo è il modo in cui Cusuma-
no tratta la vegetazione: fo-
glie, rami e masse arboree 
diventano strutture croma-
tiche che danno profondità 
alla composizione e sugge-
riscono un movimento con-
tinuo, quasi impercettibile. 
Anche la luce assume una 
funzione decisiva, modifi-
cando la consistenza del-
le superfici e il rapporto fra 
le diverse parti dell’immagi-
ne. Il titolo richiama proprio 
questa percezione di una re-
altà viva, mutevole, capace 
di cambiare sotto gli occhi 
dell’osservatore. Un aspet-
to significativo del percor-
so espositivo riguarda pro-
prio il rapporto fra dettaglio 
e visione d’insieme. Cusu-
mano sa soffermarsi su un 
particolare vegetale, su una 
porzione di cielo, su una va-
riazione di luce tra le fron-
de, per poi ricondurre quel 
frammento a una percezio-
ne più ampia dello spazio. 
Il particolare acquista così 
un valore autonomo, quasi 
fosse una piccola soglia at-

Manca ancora un po’ di 
tempo ma è in via di defini-
zione la mostra di divise e 
materiali militari che la se-
zione guidizzolese dell’As-
sociazione Nazionale Cara-
binieri in congedo sta pre-
disponendo in quella che 
sta per diventare la nuova 
sede, al primo piano del-
le ex scuole in frazione Bir-
besi. Un primo piano diviso 
tra A.N.C. e Gruppo Alpini 
dove ognuno avrà i propri 
spazi concessi dall’Ammi-
nistrazione comunale. Fau-
tore principale della mo-
stra che verrà è Pietro Sal-
vador, presidente dei Cara-
binieri in congedo di Gui-
dizzolo e grande appas-

sionato collezionista, oltre 
che realizzatore, di mate-
riali militari. “Non solo mili-
tari però – dice al Gazzetti-
no Salvador -. L’idea è quel-
la di dedicare una mostra a 
tutte quelle Forze che lavo-
rano per la nostra sicurez-
za. Quindi: Carabinieri, Po-
lizia di Stato, Guardia di Fi-
nanza, Aeronautica, Eserci-
to, ma anche Vigili del Fuo-
co e Protezione Civile, tanto 
per citarne alcuni. Abbiamo 
già 35 divise militari su ma-
nichino, altre stanno aspet-
tando per cui, qui lancio un 
invito, se qualcuno ha ma-
nichini che non gli servo-
no noi siamo pronti ad uti-
lizzarli nella nostra mostra. 

Manichini ma anche vecchie 
divise, materiali vari quali 
ricetrasmittenti, radio o al-
tro legati al mondo milita-
re. Non assolutamente ar-
mi”. Alcune di queste divi-
se, insieme a modelli in sca-
la di mezzi militari realiz-
zati dallo stesso Pietro Sal-
vador, sono già stati ogget-
to di una mostra alla Galle-
ria Franco Mondadori dura-
ta una quindicina di giorni e 
molto visitata. Quella che si 
realizzerà a Birbesi sarà per-
manente, aperta il sabato e 
la domenica dalle ore 9 al-
le 12, oppure previo accor-
do, e potrà avere anche sco-
po didattico. Info e contato 
tel. 3463619251.

Antonietta Oliosi di Solfe-
rino negli scorsi giorni ha 
festeggiato il compleanno 
numero 108. Sì, avete letto 
giusto e non ci stiamo sba-
gliando noi che scriviamo: 
108 anni di vita per zia An-
tonietta, come la chiama-
no i parenti ed i compaesa-
ni. In tanti le hanno fatto gli 
auguri per il traguardo rag-
giunto, compresa la vicesin-
daco Angelisa Bignotti per 
conto dell’Amministrazione 
comune ed a nome dell’in-
tera città della battaglia. An-
tonietta Oliosi nacque a Sol-
ferino il 31 agosto del 1918 
ed era la quarta di sette fra-
telli di una famiglia di con-
tadini. Il padre si chiama-
va Leonida e la mamma era 
Luigia Polsini. A soli 14 anni 
si trasferì a Milano per lavo-
rare in casa di una famiglia 
benestante, come avveniva 

spesso in quegli anni, svol-
gendo i compiti di bambi-
naia e di cameriera, restan-
dovi per una decina di an-

ni. Il ritorno di Antonietta 
Oliosi a Solferino risale a-
gli anni scuri della Secon-
da guerra mondiale, duran-

te la quale lavorò in cam-
pagna con il papà ed i fra-
telli. Concluso il conflitto 
tornò a Milano, sempre al 
servizio dalla famiglia dal-
la quale era stata in prece-
denza. Per fare il suo ritor-
no definitivo a Solferino a 
seguito della morte della 
madre, per stare al fianco 
del papà e dei fratelli come 
‘donna di casa’. Ma non so-
lo, perché Antonietta con-
temporaneamente lavora-
va pure in un calzificio del 
paese e lo fece per una de-
cina d’anni, fino al conge-
do per dare una mano al-
la sorella Rina ed al cogna-
to Davide, che aiutò nel fa-
re crescere i figli, i nipoti 
e i pronipoti. Tanti auguri 
ad Antonietta, quindi, che 
procede a piccoli passi ver-
so nuovi record.

(e.b.)

traverso la quale accede-
re alla composizione inte-
ra.La mostra propone così 
un percorso nel quale il pa-
esaggio diventa anche una 
forma di ascolto e di racco-
glimento, attraverso imma-
gini costruite con attenzio-
ne al ritmo, alla luce e alla 
materia pittorica.

(Simone Fappanni)

A PIACENZA FINO AL 29 SETTEMBRE

Il respiro della Natura: mostra della 
pittrice Annunciata Cusumano

A BIRBESI NELLA NUOVA SEDE DELL’ANC

A Guidizzolo una mostra 
militare permanente

Solferino: auguri Antonietta Oliosi, 
stavolta le “primavere” sono 108!

I pronipoti festeggiano zia AntoniettaI pronipoti festeggiano zia Antonietta

Un dipinto di CusumanoUn dipinto di Cusumano

Pietro Salvador con una jeep militare in miniatura da lui realizzataPietro Salvador con una jeep militare in miniatura da lui realizzata
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Non c’è che dire: il momento 
è proprio questo, con la ven-
demmia in atto ed il profumo 
del mosto in fermentazione. 
A Monzambano dal 18 al 21 
settembre prossimi va in sce-
na la ‘Festa dell’uva’ numero 
51 con, il sabato e la dome-
nica, la rievocazione medie-
vale al castello. Un evento a 
cura del Gruppo Rievocazio-
ne Medievale con Comune e 
Pro Loco Monzambano, Vi-
ni Mantovani e con il coin-
volgimento dell’Associazione 
Colline Moreniche del Gar-
da. Il programma completo 
della manifestazione (www.
monzambanomedievale.com 
– www.prolocomonzamba-
no.it) è molto intenso. Si par-
te venerdì 18 alle ore 19 con 
il banco d’assaggio dei vini 
mantovani, quindi l’apertu-

ra dello stand gastronomico, 
questo tutte le quattro sera-
te, dalle 19:30. Da li in poi è 
tutto un susseguirsi di mo-
menti dedicati a grandi e pic-
cini; musica e colori e, novi-
tà 2026, il grande spettaco-
lo di fuoco. Sabato dalle ore 
19 e domenica dalle 15, cor-
teo e rievocazione: un tuf-
fo nel medioevo, al Castrum 
de Monte Zambano, con 400 
figuranti delle 17 compa-
gnie partecipanti con le lo-
ro accattivanti proposte. Tra 
i molti appuntamenti di que-
sta 51esima edizione la Fe-
sta dell’Uva di Monzamba-
no propone in Piazzetta delle 
Arti e Mestieri, sabato 19 con 
inizio alle ore 17:30, la confe-
renza ‘Oltre il calice – Enotu-
rismo: il territorio da vivere. 
Il vino tra sfide, identità e fu-

‘Burraco sotto la torre’. È 
questa l’iniziativa, partita tre 
giorni fa a Guidizzolo e pro-
mossa dalla Pro Loco, che 
si pone l’intento, per colo-
ro che lo desiderano, di in-
segnare le regole di questo 
gioco di carte. Tutti i lunedì, 
dalle ore 20, nei locali sotto 
la torre civica. Il Burraco è il 
gioco di carte della famiglia 
della pinnacola, nato proba-
bilmente in Uruguay intor-
no agli anni quaranta come 
variante della Canasta, dal-
la quale comunque si diffe-
renzia sensibilmente in re-
gole e tattiche, diffusosi in I-
talia intorno agli anni ottan-
ta. Si gioca con due mazzi di 
carte da scala, comprensivi 
dei quattro jolly, le stesse u-
sate anche per poker, bridge 

e ramino, con la sola varian-
te che tutte le carte di valo-
re 2, le cosiddette pinelle del 
gioco, che sono le matte co-
me i jolly, hanno sotto l’in-
dice un simbolo formato da 
una stella inscritta in un cer-
chietto. Nella versione più 
diffusa, i quattro giocatori 
si affrontano in due coppie. 
Altre versioni dipendono dal 
numero dei giocatori: è pos-
sibile giocare singolarmen-
te, a squadre, ed esiste an-
che una variante del gioco 
con tre giocatori, dove quin-
di si usano tre mazzi anziché 
due. Per tutto il resto, per sa-
perne di più e iniziare a gio-
care: ogni lunedì sera dalle 
ore 20 nelle sale della Tor-
re Civica. Per informazioni  
370/3182455.

Crescono i disagi per la po-
polazione, come peraltro 
ha avvisato pubblicamen-
te il sindaco, ma la speran-
za è che siano contenuti nel 
minore tempo possibile e - 
di contro - offrano migliori 
servizi ai cittadini. La chiu-
sura temporanea della Po-
sta, nel paese che già man-
ca di uno sportello banca-
rio, causerà disagi in parti-
colare ad anziani ed a colo-
ro che non hanno la dispo-
nibilità di una vettura. Po-
ste Italiane garantirà tutti i 
servizi e la continuità ope-
rativa agli sportelli di Posta 
a Carpenedolo: dal lunedì al 
venerdì dalle 8,20 alle 13,15 
ed il sabato dalle 8,20 al-
le 12,35. D’altro canto la se-
de della posta di Acquafred-
da necessita di un interven-
to strutturale e di ammo-
dernamento dopo una ope-
ratività di 36 anni; effettiva-
mente negli ultimissimi an-
ni s’erano verificati contrat-
tempi (impianto di raffre-
scamento) relativamente di 

poca importanza ma di for-
te impatto, specialmente in 
quest’ultima estate. La Po-
sta di Acquafredda riparti-
rà - si spera a fine ottobre- 
con le aspettative di avere 
funzionante il “Progetto Po-
lis”, ovvero un “centro digita-
le di prossimità” che oltre al-
le funzioni solite degli uffici 
postali potrà includere ser-
vizi di altre amministrazioni 
pubbliche, esempio per pas-
saporti, Isee, ecc.ecc. Ad am-

plificare i disagi della citta-
dinanza ci sono i ritardi per 
la riqualificazione dell’Isola 
ecologica, che doveva esse-
re rimessa in funzione in tre 
mesi, mettendo a disposizio-
ne quella più vicina (Visano). 
Purtroppo, mancano alcuni 
interventi importanti quali 
l’ufficio con i collegamenti 
con la nuova pesa e le barrie-
re entrata/uscita, per cui si 
prevedono tempi dilatati per 
la riapertura.   (Mario Ferrari)

turo’ che vedrà gli interven-
ti di Andrea Virgili, presiden-
te del Consorzio vini manto-
vani, e Carlo Pietrasanta, pre-
sidente del Movimento turi-
smo del vino Lombardia. Un 
incontro di sicuro interesse 
per tutto il territorio colli-
nare mantovano dove si at-
tua una eccellente produzio-
ne vinicola di livello inter-

nazionale con etichette che 
ormai hanno abbondante-
mente superato i confini na-
zionali. Una Festa dell’Uva 
numero 51, quella di Mon-
zambano, che ancora una 
volta si presenta al territo-
rio come uno degli appunta-
menti maggiormente segui-
ti e che richiama sempre un 
folto pubblico appassionato.

Monzambano si prepara per la 51esima 
Festa dell’Uva dal 18 al 21 settembre

TUTTI I LUNEDÌ DALLE 20

Guidizzolo: burraco 
con la Pro Loco

POSTA CHIUSA E ISOLA ECOLOGICA FERMA

Acquafredda: disagi e attese

L’inaugurazione della passata edizioneL’inaugurazione della passata edizione

Michele PezzaioliMichele Pezzaioli

L’isola ecologica di Acquafredda ancora fermaL’isola ecologica di Acquafredda ancora ferma
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L’ultimo fine settimana di a-
gosto ha visto ad Assisi ol-
tre 50 madonnari provenien-
ti da tutto il mondo realiz-
zare una maxi opera collet-
tiva e 40 individuali in ono-
re di San Francesco nell’ot-

tavo centenario della morte 
del santo. Tra di loro anche 
tre mantovani: Mariangela 
Cappa già plurivincitrice del 
Concorso internazionale dei 
Madonnari di Grazie di Cur-
tatone alla sua ultima opera, 

Mariangela infatti è scompar-
sa pochi giorni dopo; con lei 
la giovanissima Iris Benama-
ti Bottura che nell’edizione di 
quest’panno del Concorso di 
Grazie si è classificata secon-
da tra i Madonnari sempli-

ci, e Claudio Gialdini, artista 
anch’egli di solida formazio-
ne. L’emozione è stata fortis-
sima per tutti i partecipanti: 
trovarsi a disegnare e dipin-
gere accanto alla celeberrima 
basilica del Santo di Assisi: 
non poteva essere altrimen-
ti. I Madonnari presenti, con-
siderati tra i migliori nel set-
tore dell’arte effimera, hanno 
lavorato giorno e notte. Dodi-
ci a realizzare l’opera colletti-
va di circa 50 metri quadrati, 
disegnata per l’occasione da 
Kurt Wenner, artista ameri-
cano di fama internazionale; 
gli altri hanno proposto cre-
azioni individuali sempre aa 
tema francescano. Tra il pub-
blico stupefatto nell’ammira-
re le opere che si andavano 
componendo. Opere realiz-
zate non sul pavimento co-
me avviene solitamente, ma 
su un supporto speciale in li-
noleum, così che le opere re-
alizzate rimarranno patrimo-
nio della comunità.

Mancano ancora tre mesi, 
ma del Natale periodo tra 
i più straordinari dell’anno, 
da qualche parte si inizia 
già a parlare. Come al Cir-
colo Filatelico e Numisma-
tico di Castiglione delle Sti-
viere presieduto da Maurizio 
Mutti che lancia il ‘Concorso 
espositivo presepi 2026’. I-
niziativa che si inserirà nel-
la suggestiva ed ecceziona-
le cornice della Rassegna 
dei Presepi 2026, in calen-
dario dal 12 dicembre pros-
simo al 1 Gennaio 2027 nel-
la Sala ‘Don Rinaldo Dalbo-
ni’ attigua alla Basilica di San 
Luigi Gonzaga, nell’ambito 
delle manifestazioni Nata-
lizie che concluderanno un 
2026 di particolare impor-
tanza per Castiglione delle 
Stiviere con la chiusura an-
che dell’anno Aloisiano ed il 
tricentenario della Canoniz-
zazione del nostro Santo Pa-

trono. “Chiunque avverta il 
desiderio di cimentarsi nella 
realizzazione di un presepe 
a vista – dichiara al Gazzetti-
no Maurizio Mutti - è invita-
to a partecipare, lasciandosi 
guidare dall’ispirazione e dal 
significato profondo dell’e-
vento natalizio. Per garanti-

re un’esposizione armonio-
sa e valorizzare ciascuna o-
pera, i partecipanti dovran-
no attenersi a un solo vin-
colo di spazio con dimen-
sioni massime delle opere 
di 80 cm di larghezza per 60 
cm di profondità”. Ogni ar-
tista sarà libero di utilizza-

re qualunque tipo di ma-
teriale, dalle tecniche clas-
siche a quelle più innova-
tive, per dare vita alla pro-
pria interpretazione della 
Natività. Una giuria specia-
le, composta da esperti ed 
estimatori d’arte, assegne-
rà il podio alle tre opere che 
sapranno distinguersi per 
maestria, originalità e ca-
pacità espressiva ricevendo 
un premio al merito. Ogni 
visitatore della rassegna di-
venterà protagonista. Verrà 
infatti assegnato anche un 
Premio Speciale della criti-
ca dedicato al presepe che 
saprà conquistare l’atten-
zione del pubblico, racco-
gliendo il maggior numero 
di voti da parte di tutti colo-
ro che visiteranno l’esposi-
zione. Ulteriori informazio-
ni: tel. 340-5220278 oppu-
re scrivere a: circolo@casti-
glionedellestiviere.org

“Quei de Castelar i slarga la 
cësa cu le sgalmare e i ti-
ra la Vaca en sõ la tr” (Quel-
li di Castellaro allargano la 
chiesa con le robuste cal-
zature da lavoro contadi-
no e tirano la mucca sul-
la torre). Sono detti antichi 
che costituiscono valore di 
identità e che bisognereb-
be custodire come i mo-
numenti. Essere di Castel-
laro Lagusello - per esem-
pio- ha da sempre signifi-
cato possedere un parti-
colare ‘accento distintivo’, 
forse perchè i castellare-
si presidiano il loro territo-
rio dai tempi delle palafit-
te; non sono nè mantova-
ni, nè bresciani e tantome-
no veronesi. Non sono una 
popolazione bellicosa ma...

gelosa ed orgogliosa della 
loro identità che di fatto si 
cela anche nel dialetto. Tut-
to ciò per dire che questo a-
nimato orgoglio castellare-
se è sempre vivo. Nei gior-
ni scorsi si è svolto, per ini-
ziativa della LAI e con l’ap-
poggio del Comune. il ‘Palio 
de la Bala’, una vecchia tra-
dizione che divide il paese 
in quattro fazioni e che fini-
sce a suon di ‘balinade o bu-
ciade’. Quest’anno il palio e 
andato al ‘Liner’ seguito dal 
rione ‘Cesülina’ . ‘Castel e 
Slandrüna’ sono rimaste in 
coda. Secondo tradizione, 
niente premi ma...tanta al-
legria; insieme con le gam-
be sotto il tavolo e con ma-
nicaretti cucinati dalle ‘Fate’ 
(le donne castellaresi doc, 

ndr). Il Palio, che per alcu-
ni anni era caduto un po’ in 
oblio, prevede la partecipa-
zione di giocatori nati o re-
sidenti in Castellaro e trae 
origine dalla forte tradizio-
ne locale del gioco del tam-
burello. E il Palio viene dai 
vincitori issato sulla torre. 
Una giornata che ha sapu-
to riportare al centro lo spi-
rito di appartenenza della 
piccola comunità, coinvol-
gendo generazioni diverse 
nel segno della tradizione. 
Il Palio diventa così anche 
un modo per tramandare ai 
più giovani usanze, dialetto 
e memoria collettiva. E, al 
di là della classifica finale, 
a vincere è ancora una volta 
l’identità castellarese.

(Giobatta Pignol)

“È stato pubblicato l’esi-
to della prima edizione del 
Bando regionale dedicato al-
le Fiere e Sagre Tradizionali, 
nato da una felice intuizione 
della Lega e confermato dal-
la Giunta Fontana a sostegno 
delle nostre piccole e grandi 
comunità locali. Ritengo che 
sia un bando da pubbliciz-
zare molto sui territori per-
ché possa valorizzare tanti 
momenti di aggregazione e 
di valorizzazione della nostra 
storia, oltre a rappresentare 
uno strumento importante di 
promozione delle eccellen-
ze locali” dichiara Alessandra 

Cappellari (Lega), (Consiglie-
re) Segretario del Consiglio 
Regionale. “Sono stati erogati 
circa 200mila euro, suddivi-
si fra le 37 domande giudica-
te ammissibili e tutte sovven-
zionate: un contributo fattivo 
e concreto ad eventi di gran-
de partecipazione popolare 
che costituiscono una vetri-
na d’eccezione per la nostra 
storia, i prodotti tipici, i vo-
lontari e le associazioni che 
mantengono viva la nostra i-
dentità. Nel Mantovano è ri-
sultata ammessa la domanda 
dell’Associazione Pro Loco La 
Fonte di Canneto sull’Oglio 

per Vini & Vivai 2026 che si 
terrà il prossimo 10 e 11 ot-
tobre, riceve un contributo 
di 5mila euro e a cui vanno 
i miei complimenti” aggiun-
ge Cappellari. “Dall’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio 
Regionale di cui faccio par-
te sono state garantite ulte-
riori risorse per conferma-
re anche l’edizione del pros-
simo anno di questo im-
portante bando, che indub-
biamente potrà creare rica-
dute positive per i territori, 
comprese le aree interne ed 
i piccoli Comuni” conclude 
Cappellari.

TRA LORO ANCHE MARIANGELA CAPPA ALLA SUA ULTIMA OPERA

Assisi, omaggio a San Francesco da 
madonnari di tutto il mondo

DETTI ANTICHI DA CUSTODIRE GELOSAMENTE

Monzambano: ‘Liner’ vince il 
‘Palio de la bala’ di Castellaro

Da sinistra Gialdini, Cappa e Benamati BotturaDa sinistra Gialdini, Cappa e Benamati Bottura

EVENTO LANCIATO DAL CIRCOLO FILATELICO E NUMISMATICO

Castiglione, la magia del Natale prende 
forma con il concorso dei presepi

Maurizio MuttiMaurizio Mutti

ALessandra CappellariALessandra Cappellari

I partecipantiI partecipanti“DALLA LOMBARDIA SONO STATI EROGATI CIRCA 200MILA EURO”

Bando Sagre e Fiere. Cappellari (Lega): 
“Dalla Regione importante sostegno”
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Mantovana e veneta di origini familiari. Studente in Italia, Francia e Stati U-
niti; ricercatrice in Germania e Cile. Qualcuno potrebbe dire che Anita Za-
nella è cittadina del mondo; a me piace più considerarla ‘cittadina dell’U-
niverso…in tutti i sensi’. “Avevo studiato al Liceo Classico; adoravo le mate-
rie umanistiche, la letteratura, la filosofia” si racconta. Poi capita che la vita 
e gli incontri portino altrove. E l’incontro che cambia tutto è con un libro: 
“Ad un certo punto ho proprio letto un libro di Stephen Hawking che par-
lava dei ‘buchi neri’ e lì ho capito che mi mancava l’altra parte, tutta quella 
scientifica che ha iniziato ad attirarmi un sacco. E così ho deviato verso l’a-
stronomia”. Dopo la laurea magistrale in Astronomia presso l’Università di 
Padova, con un periodo di tesi all’Università del Minnesota, ha conseguito 
il dottorato di ricerca in Astrofisica presso il Commissariat à l’Énergie Ato-
mique (Parigi, Francia), lavorando poi come ricercatrice presso lo Europe-
an Southern Observatory sia in Germania che in Cile. Dal 2019 è ricercatri-
ce presso INAF, Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bolo-
gna. Si occupa di studiare come le galassie si formano ed evolvono nel tem-
po, dando vita alla moltitudine di forme e colori che osserviamo oggi. “Ho 
avuto la fortuna di girare il mondo: Parigi per il dottorato, Monaco dove sta-
vo per il 75% del tempo mentre il restante lo passavo al Very Large Telesco-
pe a 2.635 metri di altitudine sul Cerro Paranal, nel deserto di Atacama in 
Cile: un’esperienza meravigliosa”. E proprio in Cile una delle emozioni più 
grandi: “Il 17 agosto del 2017 ero proprio io di turno ed abbiamo potuto os-
servare la controparte ottica di un’onda gravitazionale. La prima volta nel-
la storia. Sì, mi sono emozionata”. Ma non è stata l’unica. Studiando i da-
ti del telescopio spaziale Hubble, insieme ad altri ricercatori da lei guidati 
riesce a scoprire le tracce di un ammasso gigante costituito da stelle mol-
to giovani anzi, ‘giovanissime’, con meno di 10 milioni di anni. Ciò che fino 
a quel momento, poco più di un decennio fa, non si era mai riusciti ad os-
servare, scoperta pubblicata sulla rivista ‘Nature’. Anita infatti studia “le ga-
lassie lontane lontane, quando l’Universo era molto giovane. La mia ricer-

ca si concentra principalmente sulla formazione e l’evoluzione delle galas-
sie, da una prospettiva osservativa. Nel corso della mia carriera ho acqui-
sito una significativa esperienza nella riduzione, analisi e interpretazione 
dei dati (imaging ottico/NIR, spettroscopia senza fenditura, spettroscopia a 
campo integrale, spettroscopia sub-millimetrica) e nell’elaborazione di si-
mulazioni idrodinamiche. Parte della mia ricerca si concentra anche sull’u-
so della sonificazione come mezzo per la rappresentazione e l’esplorazio-
ne dei dati a fini di ricerca, didattica e divulgazione scientifica”. Decide di 
studiare le galassie “perché sono proprio belle: belle le immagini, belli i co-
lori, belle le forme e quindi, più che la parte complicata, quello che mi ha 
sempre attratta e che mi dà ancora passione e piacere è la bellezza di que-
sto insieme di stelle, sistemi, ammassi e associazioni stellari, gas e polveri”. 
Cose non semplicissime da dire, men che meno da fare. Pochissimi in tut-
to il mondo vi riescono, con regole ferree da rispettare perché gli strumen-
ti importanti sono pochi. Anita ama molto scrivere: articoli o proposte os-
servative e l’elenco delle sue pubblicazioni è molto lungo; ha preso parte, e 
continua a tenere, conferenze in giro per il mondo; per le ricerche a cui ha 
collaborato o che ha guidato ha ricevuto encomi e premi. Mantovana e ve-
ronese, si diceva all’inizio: la mamma Carla Bellini di Castellaro Lagusello 
(Monzambano) e il papà Alessandro, scomparso nel 2012, vicentino di na-
scita, poi trasferitosi con la famiglia da Verona a Santa Lucia di Valeggio, A-
nita Zanella è anche appassionata di divulgazione scientifica, ha partecipa-
to e organizzato numerosi festival ed eventi internazionali in Italia, Fran-
cia e Germania. Tra questi il Festival di astronomia ‘Universo in Tutti i Sen-
si’ che si tiene ormai da 6 anni proprio a Castellaro Lagusello. “Questo Fe-
stival – racconta – è nato subito dopo il Covid. Qui a Castellaro c’era uno 
storico festival di artisti di strada; venivano aperti i cortili, le piazze proprio 
per l’arte in strada. Il Covid lo fermò. Quel periodo coincise con il mio rien-
tro in Italia dopo la permanenza all’estero. Essendo originaria di queste ter-
re l’Amministrazione Comunale di Monzambano mi chiese di creare insie-

me il Festival di Astronomia: da lì è partita questa avventura sfruttando la 
bella e cortese abitudine di aprire spazi che altrimenti sono chiusi in que-
sto straordinario luogo di origine medievale. L’idea è stata subito quella di 
concentrarci su un’astronomia ‘multisensoriale’, quindi non fatta solo con 
gli occhi ma proprio con tutti i sensi, in modo che sia accessibile a tutti, al 
di là delle eventuali disabilità sensoriali, e che offra proprio a tutti la possi-
bilità di esplorare il mondo ‘con tutti i nostri sensi’. È un’occasione per cre-
are un piccolo cambiamento in una direzione a cui personalmente tengo 
molto e che è quella dell’accessibilità, dell’accoglienza per tutti, del condi-
videre la bellezza e la meraviglia con tutti, della multiculturalità, della mul-
tidisciplinarietà, perché l’astronomia, in questo Festival, si intreccia con di-
scipline diverse e quindi porta ad aprire le nostre menti: sapere che siamo 
un piccolo punto e che possiamo insieme scoprire la meraviglia che ci sta 
attorno”. Sentendola parlare si rimane affascinati, Anita trasmette proprio 
tutto il fascino, la passione, l’amore per questo sconfinato universo che ci è 
dato di abitare. E la voglia di conoscerne almeno qualche piccolissima par-
te in più allungando il nostro sguardo, la nostra mente ed il nostro cuore 
verso l’infinito. Una domanda per chiudere: “Esistono nell’Universo forme 
di vita come la nostra?” “Ovviamente non ho ‘la risposta’, ma posso dare la 
mia opinione. Credo sia probabile che esista la vita nell’Universo oltre alla 
nostra. Dico probabile proprio basandomi sul calcolo delle probabilità: ba-
sti pensare che solo attorno al nostro Sole ci sono otto pianeti. Possiamo 
contare il numero di stelle della nostra galassia, supporre che molte di loro 
siano circondate da pianeti e poi considerare il numero di galassie dell’u-
niverso, tutte fatte di stelle attorno alle quali ruotano diversi pianeti...il nu-
mero di pianeti è immenso. Possibile che non ce ne siano altri che ospita-
no la vita? Ora non so che tipo di vita possa essere...non necessariamente 
quella umana, animale o vegetale che conosciamo sulla terra. Magari qual-
che forma di vita che non immaginiamo nemmeno...”
		                   (Sergio Desiderati)

ANITA ZANELLA HA IDEATO E GUIDA ‘L’UNIVERSO IN TUTTI I SENSI’ DI CASTELLARO LAGUSELLO

La ricercatrice astrofisica che studia le galassie lontane lontane
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Bene la prima: l’inedita ini-
ziativa della “Notte della cul-
tura”, ideata dall’assessorato 
in materia guidato da Mar-
tina Varone in collaborazio-
ne con Montichiari Musei e 
diverse associazioni e grup-
pi locali, ha fatto centro por-
tando sabato scorso una fol-
ta presenza di visitatori in 
città. Dalle 18 alle 23 i musei, 
ma anche altri luoghi come il 
Duomo e Teatro Bonoris, la 
Galleria Civica, Piazza San-
ta Maria, Piazza Teatro, via 
Trieste e corso Martiri han-
no accolto gli spettatori in un 
percorso tra le arti, dalla pit-
tura al teatro, dalla danza al-
la musica alla poesia. E i nu-

meri sono positivi: 274 gli in-
gressi registrati al Museo Le-
chi, 232 al Museo Storico del 
Risorgimento e ancora 161 a 
Castello Bonoris, 184 al Pa-
lazzo dell’Archeologia e della 
Storia del Territorio, 110 nella 
Pinacoteca Pasinetti. Inoltre 
in 120 hanno ritirato il Passa-
porto della Cultura che con-
sentiva, al raggiungimento di 
6 timbri su 8 nelle varie tap-
pe in programma, di ritirare 
un libro in regalo. Tra i tan-
ti momenti anche la presen-
tazione del fondo Lechi, con 
oltre 1000 documenti in gran 
parte donati dai conti Luigi e 
Piero Lechi e che trovano fi-
nalmente la possibilità di es-

sere fruiti dal pubblico gra-
zie al lavoro promosso dal-
la biblioteca comunale. Fon-
damentale è stata la parteci-
pazione di decine e decine di 
volontari che hanno permes-
so, con passione ed entu-
siasmo, di offrire opportuni-
tà di conoscenza del sapere, 
di scoperta, di divertimento. 
“Non vogliamo puntare so-
lo su eventi ludici ma sul si-
gnificato più puro di cultura 
perché crediamo possa esse-
re un volano anche turistico. 
Tanti piccoli tasselli per far 
conoscere e per far parlare 
di Montichiari”, ha dichiarato 
il sindaco Marco Togni. “L’o-
biettivo che ci eravamo posti 

– sono state le parole di Va-
rone - era quello di promuo-
vere soprattutto la nostra re-
te museale, una delle poche 
in regione e fiore all’occhiel-
lo di Montichiari. La Notte 
della Cultura è solo la prima 
di una serie di iniziative sia 
per i monteclarensi sia per i 
turisti: la dimostrazione del 
successo in tutti i luoghi è 
che le persone sono interes-
sate alla cultura e si è trova-
ta la chiave giusta per pro-
muovere la città. Grazie a 
Montichiari Musei, agli uf-
fici comunali, ai volontari e 
alle associazioni per la col-
laborazione”.

(fe.mi.)

‘Connessione Festival’, l’e-
vento in sei giorni: 19, 20, 26 
e 27 settembre, 3 e 4 otto-
bre, inaugurazione ufficiale 
sabato 19 alle ore 17, ospita-
to al Polo Culturale di Villa 
Mirra a Cavriana patrocina-
to dal Comune e con il sup-
porto tecnico della Pro Lo-
co, curato dal responsabi-
le Fiaf, Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche, 
per la provincia di Mantova 
Carlo Righetti, da tutti co-
nosciuto come Charlie, pro-
pone con la fotografia una 
fitta serie di eventi. Nella 
veranda d’ingresso ‘Spazio-
Altro, la proposta di 36 ar-
tisti (6 diversi ogni giorno 
d’apertura del festival), sele-
zionati dai direttori artistici 
Pietro Forti e Carlo Rghet-
ti ove apprezzare l’arte con-
temporanea che va anche 
oltre la fotografia. In 2 sa-
le apposite al primo piano, 
lo spazio giovani ‘Case Im-
mobili’, una proposta cura-
ta da Beatrice Burlone e An-
drea Simone, con delle per-
formance fotografiche rea-
lizzate da 6 giovani prove-
nienti dal percorso artistico 
LABA (Laboratorio Accade-
mia Belle Arti). sabato 19/9 

ore 18 ‘Fanzine mon amour’, 
guida pratica all’editoria fo-
tografica indipendente (E-
manuela Amadio); domeni-
ca 20/9 dalle ore 15 labora-
torio dedicato alla fotografia 
con Cyanotipia (Mauro Vera-
sani)); domenica 4/10 incon-
tro con Felice Andreoli di Pe-
tite Photo (fine art) e Rober-
ta Triverio de ‘la Corniciaia’. 
E molto altro in fase di re-
alizzazione. Il ‘Connessione 
Festival’ è vivo nelle sale del-
la villa nei weekend, ma in 
veranda, da lunedì a vener-
dì, visibili dalle vetrate, nel 

parco, ci saranno delle mo-
stre fotografiche d’autore, lo 
‘Spazio Off’. L’obiettivo è tra-
sformare Villa Mirra in un 
luogo d’incontro e confronto 
tra differenti linguaggi arti-
stici, coinvolgendo autori af-
fermati e nuove generazioni. 
Il Festival punta così a crea-
re connessioni tra fotografia, 
arte contemporanea e pub-
blico, offrendo occasioni di 
scoperta e approfondimen-
to. Una proposta culturale 
articolata che accompagne-
rà Cavriana per tre fine setti-
mana consecutivi.

Quasi un secolo di attivi-
tà rappresenta un traguar-
do invidiabile ed è quello 
che va a merito della Car-
rozzeria Dallamano di Casti-
glione delle Stiviere, azien-
da con sede nella Zona In-
dustriale e in continua cre-
scita. Fondata nel 1930 e og-
gi gestita da Giuliano Dalla-
mano, è ormai un punto di 
riferimento per una clientela 
sempre più vasta. La Carroz-
zeria Dallamano è all’avan-
guardia per qualsivoglia ti-
pologia di riparazioni di au-
tovetture e veicoli commer-
ciali sino a 35 quintali gra-
zie a un’organizzazione col-
laudata e professionale e a 
un team affiatato: le tecni-
che moderne consentono di 
velocizzare i tempi di lavo-
razione per rendere possi-
bile una pronta consegna. 
Un impegno costante quel-
lo del team che spazia dal-
la pratica dell’eventuale sini-

stro, coperta in ogni fase dal-
la prima presa in carico sino 
alla liquidazione finale, alle 
convenzioni con le principali 
compagnie di assicurazione. 
In un periodo a rischio gran-
dine come l’attuale l’azienda 
di Giuliano mette a disposi-
zione servizi specifici di ri-
parazione senza verniciatu-

ra con strumenti in grado di 
riportare l’autovettura all’an-
tico splendore senza dimen-
ticare il servizio, sempre più 
richiesto, di noleggio auto a 
breve, medio e lungo termi-
ne, un’interessante alterna-
tiva rispetto all’acquisto che 
sta convincendo un numero 
crescente di clienti. Carroz-

zeria Dallamano mette in-
fine a disposizione 5 auto 
di cortesia o sostitutive così 
da non rimanere mai a pie-
di durante il periodo di ripa-
razione del proprio mezzo. 
Per maggiori informazioni o 
per prendere contatti con la 
Carrozzeria Dallamano ba-
sta chiamare lo 0376/638485 
o consultare il sito internet 
aziendale all’indirizzo www.
carrozzeriadallamano.com. 
Non rischiare: affidati all’e-
sperienza e alla professiona-
lità di Giuliano Dallamano e 
del suo team.

IDEATA DALL’ASSESSORATO GUIDATO DA MARTINA VARONE

Montichiari: folta presenza di visitatori
per la prima “Notte della Cultura”

A CURA DEL POLO CULTURALE DI VILLA MIRRA

‘Connessione Festival’, serie 
di eventi a Cavriana

DALLA RIPARAZIONE ANTIGRANDINE AL NOLEGGIO AUTO

Alla Carrozzeria Dallamano
tanti servizi a disposizione

Martina Varone con alcuni protagonisti dell’eventoMartina Varone con alcuni protagonisti dell’evento

Carlo “Charlie” RighettiCarlo “Charlie” Righetti

Giuliano DallamanoGiuliano Dallamano
Informazione Pubblicitaria
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Fabrizio Paganella, avvocato 
ed ex sindaco della città di 
San Luigi, ha scritto un nuo-
vo libro che narra la storia 
di Castiglione delle Stivie-
re dal dopoguerra all’inizio 
degli anni Duemila. Pubbli-
cato dalla casa editrice aso-
lana Gilgamesh, il libro sarà 
disponibile dal 21 settembre 
e verrà presentato il giorno 
precedente, 20 settembre, a 
Castiglione. Il volume nasce 
da un lavoro di ricerca ne-
gli archivi e copre il perio-
do compreso tra il 1945 e il 
2002, ricostruendo le prin-
cipali trasformazioni poli-
tiche, economiche e socia-
li che hanno interessato la 
città. Un arco temporale che 
nella bibliografia locale ri-
sultava meno approfondito 
rispetto alla storia dei Gon-
zaga, ampiamente studia-
ta. Paganella parte dalla fine 
della Seconda guerra mon-

diale e dai primi anni del-
la ricostruzione per seguire 
poi il referendum istituzio-
nale, il boom economico, 
i cambiamenti sociali de-
gli anni Sessanta e Settanta, 
la contestazione e gli anni 
del terrorismo, fino alla cri-

si dei partiti tradizionali e ai 
cambiamenti legati alla glo-
balizzazione. Nel racconto 
trovano spazio anche la vi-
ta amministrativa, le con-
sultazioni elettorali, i con-
flitti politici e le trasforma-
zioni dell’economia locale. 

“Ho messo in connessione 
la macro storia con la sto-
ria locale, perché da sempre 
Castiglione è specchio delle 
vicende nazionali, e in molti 
casi la storia locale anticipa 
l’accadere nazionale”, spie-
ga Paganella. “Il libro non 
è una semplice cronaca lo-
cale, ma un racconto civi-
le nel quale una città diven-
ta specchio di un Paese in-
tero - afferma l’editore Da-
rio Bellini -. Castiglione ap-
pare così come laboratorio 
politico, luogo di memoria, 
comunità produttiva, terri-
torio segnato da istituzio-
ni decisive come l’ospedale 
psichiatrico, da figure am-
ministrative di rilievo, da 
passaggi elettorali, conflit-
ti, mutamenti economici e 
svolte culturali che illumi-
nano, in piccolo, il destino 
dell’Italia contemporanea”.

(e.b.)

Si è svolta a Solferino l’inau-
gurazione della mostra ‘De-
sideri d’infinito’ in memo-
ria di Luigi Lonardi, nel de-
cennale della sua morte. Ri-
cordiamo che Lonardi, clas-
se 1950, insegnante di Ar-
te ed alpino di leva, fu sin-
daco dal 1999 al 2004, presi-
dente dell’associazione Col-
line moreniche del Garda dal 
2006 al 2014 e fondatore, nel 
2004 assieme al Comitato li-
vornese, del Coordinamen-
to nazionale delle associa-
zioni risorgimentali, che ha 
presieduto fino alla morte il 
24 ottobre 2016. Prima tappa 
della giornata, in piazza Os-
sario di fronte al monumen-

to dei Caduti il saluto del-
le autorità alla presenza del-
la fanfara degli Alpini di Cal-
diero (VR). Poi la Santa Messa 
nella chiesa di San Nicola, of-
ficiata dal parroco don Mirko 
Frignani e con la conclusione 
affidata all’esibizione del Co-
ro dell’Associazione naziona-
le Alpini - sezione di Mantova 
e Cremona. C’erano pure gli 
Alpini di Castiglione, i Cara-
binieri in congedo e rappre-
sentanti di Croce Rossa, come 
il presidente locale Luca Ruf-
foni e la collega di Castiglio-
ne Maria Grazia Baccolo. Poi, 
di fronte alla Torre gonzaghe-
sca, all’interno della quale so-
no esposte le opere di Lui-

gi Lonardi, il taglio del nastro 
con gli interventi del sindaco 
Germano Bignotti, della ve-
dova Graziella e di Giovanni 
Zandonella. Maria D’Arcon-
te, presidente Faro Tricolo-
re di Desenzano, ha letto un 
messaggio del Coordinamen-
to nazionale delle associazio-
ni risorgimentali. Presenti i 
figli Daniele e Giulia Lonardi 
con i rispettivi coniugi ed i ni-
poti Andrea, Aurora, Giada, A-
lice e Sofia. Cuccioli che non-
no Luigi protegge da lassù, 
con il cappello d’alpino in te-
sta. La mostra sarà visitabile 
sabato 12 e domenica 13 set-
tembre dalle ore 10 alle 12:30 
e dalle 15 alle 19:30.         (e.b.)

In attesa dell’avvio delle le-
zioni i 200 docenti dell’Isti-
tuto statale “Don Milani” di 
Montichiari si sono ritrovati 
recentemente nel parco del 
Castello Bonoris per un in-
contro formativo dedicato a 
“Intelligenze e intelligenza 
artificiale”, affrontando que-
sto nuovo straordinario uni-
verso dalle evidenti impli-
cazioni didattico-educative. 
L’intensa giornata di forma-
zione sul tema si è aper-
ta con i saluti della dirigen-
te scolastica Claudia Covri e 
dell’assessore all’Istruzione 
Davide Tiraboschi nonché di 
Gabriele Benassi, ordinario 
di Lettere al Liceo Galvani di 
Bologna ed esperto di edu-
cazione digitale. Benassi ha 
sottolineato la necessità di 
“unire le dimensioni scien-
tifica e umanistica dell’in-
segnamento”, richiamando 
l’invito del priore di Barbia-
na a “conoscere il passato 
degli studenti, viverne il pre-
sente e immaginare quale 
potrà essere il loro futuro”. I 
docenti si sono poi suddivi-
si in sei macrogruppi di la-
voro che si sono confronta-
ti su tematiche quali la di-

pendenza cognitiva, l’alfabe-
tizzazione critica, la citta-
dinanza digitale, la dimen-
sione della nuova program-
mazione nuova, la valutazio-
ne integrata, il deskilling de-
gli alunni e le trasformazio-
ni nei rapporti con le fami-
glie. Ne è uscita una nutri-
ta serie di variopinti cartel-
loni in cui ciascuno dei par-
tecipanti ha riversato le pro-
prie aspettative e preoccu-
pazioni rispetto a uno stru-
mento che anche per quan-
to riguarda l’apprendimen-

to si è rapidamente imposta 
al centro del dibattito cul-
turale. Nel pomeriggio i la-
vori sono proseguiti al Gar-
daforum con la restituzione 
delle esperienze condivise al 
mattino dagli insegnanti nei 
singoli macrogruppi e la sin-
tesi finale di Benassi. “L’in-
contro – ha affermato Co-

vri – ha permesso un’atten-
ta e rigorosa analisi da parte 
di tutti i docenti dei rischi 
e dell’opportunità connes-
si all’utilizzo dell’intelligen-
za artificiale a scuola”. Un e-
lemento fondamentale che 
verrà poi messo in prati-
ca in classe con gli studenti. 

(fe.mi.)

LA PUBBLICAZIONE VERRÀ PRESENTATA IL 20 SETTEMBRE

Interessante libro di Fabrizio Paganella 
sulla Castiglione del dopoguerra

Solferino, Desideri d’infinito: 
opere di Lonardi in mostra

DUECENTO INSEGNANTI A CONFRONTO SULLE NUOVE SFIDE

Intelligenza artificiale in classe, il Don 
Milani di Montichiari prepara i docenti

Fabrizio PaganellaFabrizio Paganella

Il taglio del nastro con il sindaco Bignotti e la vedova GraziellaIl taglio del nastro con il sindaco Bignotti e la vedova Graziella

Docenti al parco del Castello BonorisDocenti al parco del Castello Bonoris

La giornata di formazioneLa giornata di formazione
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Sig. Direttore,
passato qualche giorno mi sento di dire qualche parola sulla triste vicenda del-
la bimba morta a Palermo. Da mamma, prima che da medico, sono molto ad-
dolorata per la bimba che ci ha lasciato senza progredire nel suo progetto di vi-
ta; mi spiace per i genitori che non sì perdoneranno mai di aver creduto a cat-
tivi consiglieri; mi spiace per la comunità scientifica che fatica ogni giorno a 
causa dell’abbondanza di informazioni di dubbia e strana provenienza e, per-
ché no, di certa politica che per un pugno di voti sposa le opinioni di persone 
che sono lontane dalla medicina come la testa dai piedi. Serve umiltà: quando 
vado dal mio meccanico o chiamo l’idraulico non pretendo di insegnare loro 
il mestiere, ma accetto con fiducia quello che mi dicono. È rispetto per il lavo-
ro altrui. La vaccinazione secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, è la 
seconda causa, dopo la potabilizzazione dell’acqua, dí allungamento della vi-
ta in salute. Certamente il vaccino è un farmaco e come tale purtroppo ci può 
essere il milionesimo cliente che può avere una reazione, ma è veramente ra-
ro, anche se capisco i timori. In tutti gli altri casi (milioni di casi) questo far-
maco salva la vita e permette ai nostri bambini di avere una vita lunga e piena, 

ai nostri fragili e immunodepressi di invecchiare, ai nostri anziani di allonta-
nare la disabilità. Una colpa l’abbiamo anche noi sanitari quando non ci vacci-
niamo e quando non impieghiamo cinque minuti, o quello che serve, per spie-
gare i perché della vaccinazione ai nostri pazienti. È nostro dovere non tanto 
convincerli quanto informarli con parole semplici e oneste perché ogni perso-
na sia in grado di scegliere, ma la scelta deve essere consapevole, non emotiva. 
Siamo in un mondo in cui il titolo di studio viene irriso e banalizzato. Al di là 
di questo ci dobbiamo ricordare che la vaccinazione è l’atto più altruistico esi-
stente. Se mi vaccino proteggo me, ma anche i miei contatti in famiglia, al la-
voro, le persone che incontro quando entro in un negozio. Quando poi siamo 
in tanti a vaccinarci creiamo l’immunità di gregge e il microorganismo non cir-
cola più, proteggendo così anche coloro che non possono vaccinarsi. Ecco per-
ché parlo di altruismo. Sogno un mondo in cui non si litighi su temi così im-
portanti e che possono avere conseguenze drammatiche. Parliamone serena-
mente e il beneficio sarà di tutti.

Dottoressa Doriana Bertazzo - Guidizzolo

Al 31 maggio 2026, secondo i primi dati provvisori resi disponibili dall’Istat, l’Istituto Nazio-
nale di Statistica, la popolazione residente in Italia contava 58.940.756 persone, in diminuzio-
ne di 2mila rispetto all’inizio dell’anno (-0,04 per mille abitanti). Le nascite dei primi cinque 
mesi considerati ammontano a 137mila bimbe e bimbi, evidenziando un’ulteriore riduzione 
della natalità (-0,9% rispetto allo stesso periodo del 2025). 2025 che, peraltro, ha fatto registra-
re un nuovo minimo storico di natalità dal secondo dopoguerra con solamente 355.000 nuo-
ve nascite. Il tasso di fecondità è sceso a 1,14 figli per donna, ben lontano dal 2,1 necessario 
per la stabilità demografica, in pratica il numero medio di nati vivi per donna necessario per 

mantenere costante la popolazione in assenza di migrazione. E l’età per il primo, spesso unico figlio, è sempre più alta. Il re-
cord in Italia, dopo la seconda guerra mondiale, venne registrato nel 1964 con ben 1.035.207 nuove nascite e un tasso di ferti-
lità di circa 2,7 figli ogni donna. Quegli anni, chiuso il periodo bellico, vennero denominati del ‘baby boom’ e non riguardaro-
no solo il nostro Paese. L’economia viaggiava, c’era un maggior senso di sicurezza ed era scoppiata la pace: condizioni ideali e 
favorevoli per pensare nuovamente al futuro. Periodo questo che si individuò come quello delle ‘4P’: “Pace, prosperità, pieno 
impiego, progresso. Ciò che oggi, al contrario, non si vede più. L’analisi dell’Istat, parametrata sul movimento dei dati, è piut-
tosto impietosa. L’Italia infatti, entro il 2080, avrà oltre 13 milioni di abitanti in meno e neppure il saldo migratorio riuscirà a 
compensare il deficit nascite-morti, il cosiddetto saldo naturale. Nello stesso periodo preso in esame dall’Istat, i primi 5 me-
si di quest’anno, i decessi sono stati 280mila, con lo 0,1% in meno rispetto ai primi cinque mesi del 2025, ma ugualmente con 
un saldo naturale, nati - meno morti, in negativo per 143.000 persone circa ed il conseguente invecchiamento della popola-
zione in continua crescita. E le pensioni chi le pagherà? La Regione Trentino Alto Adige è quella con il tasso di fecondità più 
alto grazie ad una media di 1,39 figli ogni donna con il record provinciale detenuto storicamente da Bolzano; qui l’alta fecon-
dità è dovuta ad un’elevata occupazione femminile, alla forte presenza di servizi per l’infanzia, come gli asili nido, a dimo-
strazione del fatto che le donne che lavorano sono anche quelle che fanno più figli. Elementi determinanti ma serve altro; c’è 
bisogno dei sostegni necessari come pure della fiducia nel domani, quella che oggi latita; serve un ambiente adatto, salubre, 
il più incontaminato possibile dove far crescere i propri figli. Avere fiducia in un futuro migliore, un futuro eticamente pos-
sibile per ideali condizioni di vita, significa credere che un miglioramento si possa raggiungere e che le nostre azioni di oggi 
abbiano un valore reale. Così come credere che le attuali non siano le uniche o le ultime generazioni. La media europea, con 
noi e alcuni altri Paesi come Spagna e Malta agli ultimi posti, si attesta a circa 1,42 figli ogni mamma, valore complessivo più 
alto del nostro e comunque sotto quel 2,1 cui si accennava; i tassi più alti si registrano in Francia e Romania, 1,6 e 1,8, sempre 
comunque sotto la necessità: un continente che invecchia. In diversi Paesi europei come Lussemburgo, Germania o Spagna, 
ad alleggerire parzialmente il calo demografico è una quota significativa di nuovi nati che arriva da madri immigrate. L’immi-
grazione, i movimenti che da sempre mettono in moto intere popolazioni per la ragioni più disparate, o disperate, non pos-
sono essere viste sempre come negative. Se le nascite continuano a calare, anche in modo vertiginoso, invece di inveire ver-
so chi entra in Italia, ovviamente al netto del rispetto delle normative, è sicuramente il caso di attuare politiche in grado di 
aiutare le famiglie. E i carburanti oltre i 2 euro al litro con tutto ciò che a questi è legato, ed è solo un esempio, non aiutano 
certo; le tasse, accise ed IVA, incidono per circa il 56% sul costo finale alla pompa. Qualche riflessione ulteriore i nostri poli-
tici la devono pur fare. Chiudo con qualche curiosità numerica. Dei 58.940.756 residenti il 51,1% è di sesso femminile; 24.710 
sono i centenari e ultra di cui 20.378 donne; gli stranieri censiti sono 5.559.527, qui in maggioranza maschi pari a 2.818.095.

Perché alcune persone si sentono attratte da partner che, 
nella realtà, non sono disponibili? Persone sfuggenti, inter-
mittenti, ambivalenti, incapaci di lasciarsi coinvolgere fino in 
fondo. E perché, quando qualcuno è finalmente disponibile, 
la stessa intensità sembra venir meno? Inconsciamente pos-
siamo sentirci attratti da ciò che ci è familiare, anche quando 

quel familiare coincide con qualcosa che ci ha fatto soffrire. Un partner emotivamente non 
disponibile può riattivare una dinamica antica: il desiderio di essere finalmente visti e scel-
ti da qualcuno che non riesce a sceglierci del tutto. L’amore può così trasformarsi in una ri-
cerca continua di conferme. L’alternanza tra presenza e assenza alimenta il desiderio e ren-
de la relazione intensa proprio perché incerta. E talvolta scambiamo questa intensità per a-
more. Può anche accadere che la distanza dell’altro protegga inconsciamente noi stessi dal-
la vera vicinanza. Desiderare qualcuno che non è pienamente disponibile permette di vive-
re il desiderio senza esporsi completamente alla reciprocità, alla fiducia e alla paura di esse-
re davvero conosciuti. Per questo la domanda non dovrebbe essere soltanto: “Perché scelgo 
sempre persone indisponibili?”, ma anche: “Che cosa significa per me essere amato da qual-
cuno che c’è davvero?” Per alcune persone, una relazione stabile può apparire inizialmente 
quasi priva di emozione. Non perché manchi qualcosa, ma perché non attiva quella tensione 
emotiva a cui si sono abituate. La tranquillità può essere confusa con noia, la presenza con 
poca passione, la prevedibilità con assenza di desiderio. Il lavoro psicologico consiste nel ri-
conoscere questi schemi senza colpevolizzarsi, per comprendere che cosa stiamo davvero 
cercando attraverso ciò che desideriamo. Perché a volte non inseguiamo la persona che non 
ci ama. Inseguiamo, attraverso quella persona, la speranza di trasformare una vecchia ferita 
in una storia diversa. E guarire può significare imparare che non dobbiamo più conquistare 
l’amore di chi non sa esserci per sentirci degni di essere amati.
La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a: barchielisabetta@gmail.

com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Una gentile lettrice chiede: 
“Ho pagato io la casa, ma l’ho 
intestata a mio figlio: posso 
riprendermela?”

La risposta è negativa.
È una situazione tutt’altro 

che rara quella che i genitori decidano di aiutare un figlio 
ad acquistare casa e paghino, in tutto o in parte, il prezzo 
dell’immobile (ne abbiamo già parlato, anche recentemen-
te, in altri articoli in questa stessa rubrica). Quando il genito-
re paga il prezzo con l’intenzione di procurare al figlio la pro-
prietà dell’immobile, si realizza normalmente quella che vie-
ne definita donazione indiretta: il genitore non dona mate-
rialmente la casa, ma fornisce al figlio i mezzi necessari per-
ché possa acquistarla. È importante distinguere questa situa-
zione da quella in cui il denaro sia stato semplicemente pre-
stato. Se il genitore consegna al figlio 200.000 euro con l’ac-
cordo che gli vengano restituiti, siamo di fronte a un presti-
to e il genitore rimane creditore di quella somma. Se invece 

quei 200.000 euro vengono dati con l’intenzione di regalar-
gli la casa, non nasce alcun diritto alla restituzione soltanto 
perché, successivamente, i rapporti familiari si sono deterio-
rati. Naturalmente esistono casi particolari nei quali una do-
nazione può essere revocata, ma si tratta di ipotesi eccezio-
nali previste dalla legge e non del semplice ripensamento del 
genitore. C’è poi un altro aspetto da non dimenticare. La ca-
sa acquistata dal figlio con denaro dei genitori può assumere 
rilevanza anche molti anni dopo, al momento della succes-
sione. La donazione effettuata in vita, infatti, può incidere sui 
rapporti tra gli eredi e, in determinate circostanze, sulle quo-
te spettanti agli altri figli o al coniuge. Per questo, quando un 
genitore vuole aiutare un figlio ad acquistare casa, è oppor-
tuno stabilire con chiarezza prima dell’acquisto che cosa si 
intende realmente fare: una donazione, un prestito oppure 
un’altra operazione. 

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

PRIMI 5 MESI DEL 2026, NUOVO RECORD PRIMI 5 MESI DEL 2026, NUOVO RECORD 
NEGATIVO DI NASCITE IN ITALIANEGATIVO DI NASCITE IN ITALIA

LETTERE AL DIRETTORE
MEDICO E MAMMA: VACCINAZIONE ATTO GRATUITO DI SOLIDARIETÀMEDICO E MAMMA: VACCINAZIONE ATTO GRATUITO DI SOLIDARIETÀ

PARLANE CON ELISABETTA
A cura della dott.ssa Elisabetta Barchi
Psicologa e Psicoterapeuta

L’ATTRAZIONE PER L’ATTRAZIONE PER 
PARTNER EMOTIVAMENTE PARTNER EMOTIVAMENTE 
NON DISPONIBILINON DISPONIBILIPRIMA INFORMATI DAL NOTAIO

I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org

CASA PAGATA DAI GENITORICASA PAGATA DAI GENITORI

Potreste fare delle scoperte 
molto interessanti su una perso-
na che non conoscete molto 
bene ma che vi ha sempre 
ammaliato, quindi sarebbe 
opportuno stare attenti.

Potrebbe essere il caso di pren-
dere un pochino più sul serio le 
questioni che riguardano i 
sentimenti, in quanto ci sono 
possibilità di crescita e di 
apertura.

Forse il vostro percorso emotivo è 
ancora lungo, oppure è già 
concluso e non vi siete accorti, 
ad ogni modo sarebbe meglio 
provare a verificare quale sia 
lo stato dei vostri sentimenti.

Se non si vuole trascorrere trop-
po tempo a rimuginare dietro 
ad una idea di vita perfetta, 
allora ecco che la soluzione 
migliore sarebbe quella di 
vivere il presente.

L’idea dell’amore e della felicità 
di coppia vi solletica e vi fa 
cambiare idea ogni tre per 
due. Dovete ancora decidere 
cosa vogliate dall’amore, ma 
ci state lavorando.

Forse siete ancora un po’ scossi 
da ciò che avete vissuto in pas-
sato o ultimamente, fatto sta 
che non si può restare sempre 
fermi di fronte all’amore, 
nella vita non siete così.

La vostra gioia potrebbe essere 
davvero incontenibile in questo 
periodo, specialmente nel 
momento in cui troverete 
affiatamento con la persona 
che amate.

Se siete interessati alle persone 
che vi sono vicino, allora signifi-
ca che qualcosa è cambiato 
in meglio, in quanto avevate 
un po’ perso lo slancio. Tutto 
può ancora migliorare.

State cercando di affrontare al 
meglio le vostre problematiche 
sentimentali, ma non avete 
ancora capito che bisogna 
dare un ultimatum per far si 
che la situazione si smuova.

Le coppie avranno qualche dissi-
dio, dovuto alla gelosia non 
soltanto nei confronti di un’al-
tra persona, ma anche per 
situazioni personali. É indice di 
immaturità per entrambi.

È tempo di ritirare le reti e vedere 
ciò che si è riusciti a pescare. 
Non potete più giustificare certi 
comportamenti altrui. Avete il 
diritto di pretendere qualcosa 
in più.

Le coppie potrebbero mettere 
qualche mattoncino in più, ma 
spesso il non riuscirci dipen-
derà da voi, quindi non 
potrete accusare l’altro di 
correre troppo. 
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A Carpenedolo, quando 
qualcuno dice “ci vediamo 
al Ritro”, non ha bisogno di 
aggiungere altro. Tutti san-
no di quale luogo si parla. È 
un nome entrato nella vita 
del paese e nella memoria 
di diverse generazioni. Il Ri-
trovo giovanile di Carpene-
dolo nacque all’inizio degli 
anni 50 grazie all’intuizione 
lungimirante di don Anni-
bale Canini ristrutturato e 
ampliato nel 1971. Successi-

vamente, in tempi più mo-
derni, assunse la denomi-
nazione di “Ritro” (Ritrovo) 
dell’Oratorio San Filippo 
Neri. Gli ambienti nel 2021 
sono stati profondamen-
te rinnovati, ma è rimasta 
la sua vocazione: essere un 
luogo dove incontrarsi. Il 
bar ne è il cuore quotidia-
no. Dietro il banco c’è Ma-
risa, insieme ai tanti volon-
tari che dedicano con gene-
rosità parte del loro tempo 

a questo servizio. Don Mas-
simo, direttore dell’Orato-
rio, è una presenza costan-
te tra ragazzi e famiglie, af-
fiancato dalle guide Valen-
tina e Marco. Attorno a quel 
bancone passa ogni giorno 
un piccolo pezzo della vi-
ta del paese. Si entra per un 
caffè e ci si ferma a parlare, 
i ragazzi arrivano con gli a-
mici, le famiglie si incontra-
no, i bambini giocano. Tal-
volta proprio qui sono nate 

amicizie profonde e per-
sino famiglie, segno che i 
luoghi più semplici sanno 
custodire storie importan-
ti. Accanto al bar si trova-
no tre sale e una polivalen-
te. La Locanda ospita tavo-
late e ricorrenze; la Stanza 
delle Caramelle è pensa-
ta per i più piccoli; la Stan-
za delle Lanterne accoglie 
gruppi, musica e iniziative 
comunitarie; la polivalen-
te per grandi eventi di va-
rio ordine. Il Ritro è anche 
la casa di numerose real-
tà del territorio. Qui si ri-
trova la Gioventù di Azione 
Cattolica, ma anche asso-
ciazioni, gruppi e diverse 
realtà ecclesiali che trova-
no un ambiente accoglien-
te dove incontrarsi e con-
dividere il proprio cammi-
no. La ricchezza più gran-
de del Ritro, però, sono le 
persone. La parrocchia of-
fre gli spazi; sono i volon-
tari, le famiglie, i giovani e 
gli amici che li frequenta-
no a renderli vivi. Un caf-
fè, una festa, una riunione 
o un servizio svolto con di-
screzione diventano occa-
sioni per conoscersi, cre-
are legami e sentirsi parte 
di una comunità. Domani 
questa stessa accoglienza 
potrà diventare un punto 
di riferimento anche per i 
gruppi e i pellegrini che vi-
siteranno il Santuario del-
la Madonna del Castello, 
trovando al Ritro un am-
biente familiare e ospita-
le. Molto tempo è passato 
con intere generazioni, ma 
il Ritro continua a raccon-
tare il significato del suo 
nome: un luogo dove la co-
munità si incontra, cresce 
e si ritrova.   (Mario Ferrari)

“Con i soldi di contribu-
ti e bandi vari, a partire dal 
Pnrr, si sono costruiti tan-
ti edifici che ritengo inuti-
li, mentre si sarebbero po-
tute impiegare tali risorse 
per le manutenzione e la 
messa in sicurezza di ciò 
che già esisteva”. Lo ha det-
to, intervenendo a Tempo-
Radio, Giampaolo Oglio-
si, imprenditore di Cavria-
na ed in passato presiden-
te di Sisam Spa, municipa-
lizzata dell’Alto Mantovano. 
“Secondo me questi soldi si 
dovevano usare per abbat-
tere il caro vita ed il caro e-
nergia, costi ormai insoste-
nibili per famiglie ed impre-
se – ha sottolineato Ogliosi 
-. Per non parlare dei carbu-
ranti, in una Nazione come 
l’Italia dove gran parte del-
le merci viaggia su strada e 
dove il gasolio ormai è vici-
no ai 2,2 euro al litro. Sen-
za pensare al costo del gas 
per il riscaldamento inver-

nale. I politici devono fa-
re l’interesse dei cittadini, 
mentre in questo momen-
to siamo in grande difficol-
tà, con il ceto medio che te-
mo stia per sparire”. “Tor-
nando ai carburanti ed ai 
costi dell’energia, io vedo 
che ci sono grandi specula-
zioni sui prezzi – ha accu-
sato Ogliosi -. Ci sono auto-

rità come Arera che danno 
direttive sui prezzi: perché 
non intervengono in questi 
casi? I costi di ciò che serve 
quotidianamente ai cittadi-
ni per vivere dovrebbero es-
sere tenuti sotto controllo 
dallo Stato. La gente si sta 
impoverendo talmente tan-
to che non fa più nemmeno 
prevenzione per la salute”. 

Parlando ancora di ener-
gia, Giampaolo Ogliosi si è 
detto favorevole al nucleare 
ed all’idroelettrico: “Nel pri-
mo caso ormai la sicurez-
za è garantita con le ultime 
modalità e sistemi all’avan-
guardia, nel secondo caso 
abbiamo la possibilità, con 
tutti i fiumi ed i laghi che 
abbiamo, di studiare come 
ricavare energia dai flussi 
d’acqua. Non ci sono dubbi, 
sull’energia dobbiamo cam-
biare passo”. “Amministrare 
è una cosa, penso ai sinda-
ci ed al loro difficile com-
pito, e fare politica un’altra, 
con tanto marcio dentro e 
la non volontà di fare l’inte-
resse degli italiani ma solo il 
proprio”, ha concluso Oglio-
si. Che ha poi dato risposta 
alle tante domande degli a-
scoltatori. Per riascoltare la 
diretta basta andare sul sito 
di temporadio: www.tem-
poradio.it.

Il Comune di Asola, al fine di incoraggiare i giovani negli studi, aiutarli economicamente, pre-
miare i loro sforzi e garantire ai più meritevoli un contributo che serva a proseguire nei gradi 
più alti della scuola, ha deciso di assegnare degli assegni studio agli studenti migliori delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado. Gli assegni verranno concessi agli studenti tenendo con-
to esclusivamente del merito scolastico e non delle condizioni economiche. Possono aspirare 
all’assegno di studio gli studenti in regola con il corso di studi che hanno conseguito nell’anno 
scolastico 2025/2026 il diploma di licenza media con il punteggio di 10/10; la promozione esti-
va con votazione finale con la media di 9/10 presso una scuola secondaria di secondo grado, o 
90/100 per le formazioni professionali e aver conseguito il diploma di maturità quinquennale 
presso una scuola secondaria di secondo grado, con almeno un punteggio di 95/100. Le doman-
de dovranno essere presentate in modalità telematica entro il 4 ottobre allo Sportello del Citta-
dino del Comune. Info presso l’ufficio servizi scolastici tel. 0376-733073-74-42.

A TempoRadio ospite Ali-
ce Beschi, responsabile co-
municazione e raccolta fon-
di della cooperativa Buca-
neve. Bucaneve nasce a Ca-
stel Goffredo nel 1983 e da 
allora si occupa di fornire 
servizi per giovani e adul-
ti maggiorenni con disabili-
tà. Attualmente, i due servizi 
più strutturati sono un Cen-
tro Diurno Disabili (accredi-
tato al Servizio Sanitario Re-
gionale e ai diversi Comuni 
del territorio per 30 posti), 
con un servizio di traspor-
to dal domicilio e di ritor-
no alla casa di residenza, e 
una Comunità Socio-Sanita-
ria (accreditata per 10 posti). 
Inoltre, al primo piano del-
la struttura dal 2016 si trova 
l’appartamento ‘Eva’, dedica-
to a sperimentazioni di vita 
in autonomia e percorsi di 
avvicinamento alla vita indi-
pendente, che ospita 4 per-
sone. E poi Casa Bucaneve, 
nuova struttura residenzia-
le ad alta protezione socio-
assistenziale e sanitaria, che 
permetterà di raddoppiare il 
numero di posti disponibi-
li, rispondendo così in modo 
concreto alle crescenti esi-
genze di residenzialità inter-
ne e del territorio. “La chiu-
sura del cantiere è prevista 

per l’autunno, quando punte-
remo ad avere Casa Bucane-
ve arredata e pronta per tut-
te le verifiche necessarie da 
parte di Ats e Regione Lom-
bardia. Con l’inaugurazione 
il prossimo anno”. “Domeni-
ca 13 settembre siete invita-
ti alla seconda edizione della 
RUN4INCLUSION, la cammi-
nata e corsa non competitiva 
di Bucaneve e Atletica Castel 
Goffredo aperta a tutti: fami-
glie, bambini, sportivi e po-
disti. Il ritrovo sarà dalle ore 
8:00 e la partenza della corsa 
alle 9:00 dal nuovo ingresso 
di Casa Bucaneve, in via Per-
tini. Invitiamo all’iscrizione 
online, cliccando sul link dei 

nostri social. Ma potete iscri-
vervi anche in sede la mattina 
della camminata”. Per soste-
nere Bucaneve si può dona-
re tramite erogazioni liberali 
con bonifico, pagamento con 
carta di credito o PayPal; do-
nazioni per la realizzazione di 
prodotti artistici creati o con-
fezionati nella Bottega solida-
le dagli ospiti della cooperati-
va; destinando il 5x1000 a Bu-
caneve inserendo in dichiara-
zione dei redditi il codice fi-
scale 01335990204. Per ulte-
riori info su Bucaneve: 0376-
780675, www.cooperativa-
bucaneve.it oppure alice.be-
schi@cooperativabucaneve.it.

DA OLTRE SETTANT’ANNI ACCOGLIE RAGAZZI E FAMIGLIE

Carpenedolo, al “Ritro” la comunità si 
incontra, cresce e costruisce legami

Asola, un bando gli studenti

LA SEGRETERIA DEL CLUB ANNI D’ARGENTO È RIAPERTA DAL 1 SETTEMBRE.
PER CONTATTI TELEFONARE AL NUMERO 0376.670344

Da giovedì 3 settembre è ripartito il GRUPPO di CAMMINO
con ritrovo nel piazzale delle Piscine.

Fino al 20 settembre si ricevono le iscrizioni per la GITA
“Minicrociera sull’Adda e Pizzighettone” del 17 ottobre.

Entro lunedì 28 settembre i Soci possono iscriversi al PRANZO con SPIEDO
che si terrà domenica 4 ottobre presso il Centro Polivalente della Gozzolina.

Domenica 27 settembre FESTA d’INIZIO delle attività previste
dal Programma durante il primo POMERIGGIO DANZANTE.

Mercoledì 30 settembre riprenderà la TOMBOLISSIMA.

Venerdì 2 ottobre si terranno due nuove attività:

• ore 9.30-11.00 - primo incontro del corso GINNASTICA per la MENTE
• ore 15.00 – la farmacista dott.ssa Barbara Armigliato parlerà di
“Uso consapevole e corretto dei farmaci”.

Ricordiamo che da giovedì 22 ottobre ripartirà il PROGETTO CORO 2026
in collaborazione con l’Associazione Te sé de Castiù. Seguiranno altri
otto incontri tutti i giovedì dalle 10.30 alle 11.30 fino al 17 dicembre.

A TEMPORADIO LA COOPERATIVA BUCANEVE

Beschi: “ 13 settembre c’è
la RUN4INCLUSION”

Don Annibale CaniniDon Annibale Canini

Il ritrovo oggi						                  Il ritrovo oggi						                  ph Zaniboniph Zaniboni

Don MassimoDon Massimo

A TEMPORADIO ATTACCA CARO VITA E SPECULAZIONI

Ogliosi: “La gente si sta impoverendo, 
temo che il ceto medio stia per sparire”

Giampaolo OgliosiGiampaolo Ogliosi

Alice BeschiAlice Beschi
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Un evento di grande levatu-
ra sportiva si svolge in que-
ste ore a Lonato del Garda, 
al palazzetto di via Regia 
Antica. Il Comune patroci-
na e supporta “Garda Ball 
Elite”, progetto internazio-
nale ideato e organizzato 
dalla società Omnia Sports 
– in collaborazione con Ba-
sket Aquile - e che crede nel 
basket di alto livello come 
strumento di promozione 
sportiva, culturale, turisti-
ca e territoriale del lago di 
Garda. Dal 9 al 12 settem-
bre Lonato del Garda ospi-
ta quattro società che rap-
presentano la storia, la tra-
dizione e l’eccellenza del 
basket italiano: Pallacane-
stro Cantù, Scaligera Vero-
na, Reyer Venezia, Aquila 
Trento. Si tratta di quat-
tro club storici, impegnati 
sul parquet con un solo o-
biettivo: regalare al territo-
rio un evento capace di la-
sciare il segno e diventa-
re un punto di riferimento 
per la grande pallacanestro 
italiana.“Sono molto con-
tento e orgoglioso che per 
il secondo anno consecuti-
vo Lonato del Garda sia se-
de di un evento così impor-
tante per la pallacanestro 
– afferma il sindaco Nicola 
Bianchi. Quattro formazio-
ni di Serie A di alto livello si 
ritrovano nella nostra città 
nella fase di preparazione 
alla nuova stagione agoni-
stica, portando qui il gran-
de basket. Spero che que-
sta iniziativa possa diventa-
re nel tempo una tradizio-
ne per Lonato. Da sindaco 
ho inoltre voluto ripristina-
re l’assessorato allo Sport, 
abbinandolo alla Pubbli-
ca Istruzione e affidando-
lo a un giovane assessore, 
Giuseppe Borgese. Voglia-
mo che lo sport sia un trai-
no per i giovani e creare un 
dialogo concreto tra scuola 
e attività sportiva, affinché 
bambini e ragazzi crescano 
con una passione sana, ca-
pace anche di tenerli lon-
tani da situazioni negati-
ve”. Garda Ball Elite si avva-
le del patrocinio dei Comu-
ni di Lonato del Garda, Ca-
stiglione delle Stiviere, De-
senzano del Garda e di Gar-

da Unico. L’ingresso è gra-
tuito ma è necessario pre-
notare il posto. Il torneo si 
svolge su due gare di semi-
finale, e poi la finale. Mer-
coledì 9 settembre alle ore 
20, si affronteranno Scali-
gera Verona e Pallacanestro 
Cantù. Giovedì 10, sempre 
alle ore 20, sarà la volta del-
la partita tra Reyer Vene-
zia e Aquila Trento. Saba-
to 12 avranno luogo le fina-
li a partire dalle ore 18. “Il 
Garda Ball Elite rappresen-
ta esattamente la direzio-
ne che vogliamo dare all’a-
zione amministrativa a Lo-
nato del Garda – aggiun-
ge il vicesindaco e assesso-
re allo Sport, Giuseppe Bor-
gese. Crediamo fortemente 
nello sport come straordi-
nario strumento di aggre-
gazione e socialità, ma an-
che come volano per il tu-
rismo e per la valorizzazio-
ne della nostra città. Ospi-
tare manifestazioni di que-
sto livello significa raffor-
zare la capacità attrattiva di 
Lonato anche oltre i confini 
del territorio gardesano. Il 
Garda Ball Elite è solo l’ini-
zio di un percorso che, co-
me Amministrazione, vo-
gliamo costruire con am-
bizione e continuità, inve-
stendo sempre di più nel-
lo sport e portando a Lo-
nato eventi capaci di coin-
volgere e appassionare il 
pubblico”. Il torneo ha co-
me obiettivo di dare conti-
nuità alla pratica del basket 
sul lago di Garda. Si comin-
cia da Lonato del Garda ma 
l’idea è di ampliare il rag-
gio di azione con i prossi-
mi tornei. Si tratta di una i-
niziativa sportiva di sicu-
ro spessore nazionale, che 
convoglia nella cittadina la-
custre alcune tra le squadre 
più rinomate del basket i-
taliano. Dice Marco Rovida, 
socio fondatore, con Mau-
ro Mascadri, del Basket A-
quile, società operativa da 
quasi cinquant’anni sul la-
go di Garda: “Abbiamo pre-
sentato questo progetto nel 
maggio scorso a Bruxelles. 
Intendiamo portare il ba-
sket sul lago per dare visi-
bilità al Garda in Europa. 
L’anno prossimo avremo al 

Si è conclusa con la vit-
toria della coppia forma-
ta dall’assessore Davide Ti-
raboschi e dal consiglie-
re di opposizione Daniela 
Di Monte il torneo comu-
nale di bocce organizza-
to come da tradizione dal-
la Bocciofila Monteclaren-
se sui campi scoperti di 
via Molino di Mezzo. Anche 
quest’anno, in un clima ri-
lassato e simpatico, sinda-
co, assessori e consiglieri 
comunali si sono ritrovati 
per una serie di sfide a cop-
pie con l’obiettivo di diver-
tirsi al di là del risultato. La 
coppia vincitrice, con Ti-
raboschi che si è riconfer-
mato campione bissando 
il successo dello scorso an-
no, ha prevalso sul duo for-
mato dal primo cittadino 
Marco Togni e dall’assesso-
re Martina Varone per 10-7 
dopo una gara equilibrata e 
combattuta. Al terzo posto 
il consigliere comunale Sal-

vatore Vitale e la dipenden-
te dell’Ufficio Tecnico Cin-
zia Treccani hanno battuto 
per 10-5 i consiglieri comu-
nali Matteo Mirto e Alessia 

Di Pietro. Al termine le pre-
miazioni con la consegna di 
cesti alimentari per le prime 
quattro coppie classificate.

(fe.mi.)

torneo una squadra polac-
ca. Nel passato c’è stata una 
compagine lituana. In più, 
abbiamo obiettivi sociali 

con le scuole, dove svol-
giamo eventi e convegni 
per sconfiggere il disagio 
giovanile grazie allo sport”.

La premiazione della coppia vincitriceLa premiazione della coppia vincitrice

DAL 9 AL 12 SETTEMBRE AL PALAZZETTO QUATTRO GRANDI CLUB

Con ‘Garda Ball Elite’ Lonato del Garda 
è capitale del grande basket italiano

Montichiari, torneo di bocce: 
vincono Tiraboschi-Di Monte

La presentazione dell’evento in Sala CelestiLa presentazione dell’evento in Sala Celesti



25Giovedì 10 settembre 2026Giovedì 10 settembre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo SPORTSPORT

Judo sempre più sugli scu-
di a Montichiari grazie alla 
Ronin Academy fondata dal 
Maestro Alessandro Tuccil-
lo Castaldo. Diversi i pro-
getti in corso, a latere dei 
corsi di judo e brazilian ju 
jitsu, tra questi AttivaMen-
te Insieme, un percorso de-
dicato ai bambini dai 3 ai 6 
anni, nato per unire judo, 
movimento, psicomotrici-
tà e competenze professio-
nali, con l’obiettivo di ac-
compagnarli nella crescita 
non solo fisica, ma anche e-
motiva e relazionale. Un al-
tro è Giovani Talenti: “Que-
sta idea – afferma il Mae-
stro – nasce da un’esigenza 
che sento ancora più pro-
fondamente. Io vengo dalla 
povertà e so cosa significhi 
crescere senza avere pra-
ticamente nulla. Oggi ve-
do ragazzi che hanno tan-
tissimo a disposizione, ma 
spesso non riescono a dare 
un valore a quello che han-
no: ore e ore al cellulare, si-
garette, alcol, un desiderio 
di appartenenza al bran-
co, per poi arrivare alle ris-
se e a situazioni che posso-
no diventare pericolose. Io 
però non voglio giudicarli, 
ma semmai aiutarli. Credo 

profondamente nello sport 
e nei valori che esso può tra-
smettere: disciplina, rispet-
to, sacrificio, appartenenza, 
responsabilità e soprattutto 
la capacità di rialzarsi quan-
do si cade. La scorsa stagio-
ne ho messo personalmente 
circa 4 mila euro per aiutare 
ragazzi che avevano difficol-
tà a sostenere le spese legate 
allo sport”. Ecco così un la-
voro proficuo all’interno dei 
plessi scolastici cercando di 
intercettare situazioni di dif-
ficoltà e di disagio per offri-
re un’alternativa e un’oppor-

tunità. “Con questi due pro-
getti – conclude Tuccillo Ca-
staldo - sto cercando di co-
struire qualcosa che possa 
andare oltre la mia palestra 
e che, in futuro, possa coin-
volgere anche ragazzi segui-
ti dai servizi sociali, dando 
loro la possibilità di trovare 
nello sport un ambiente sa-
no, una squadra e qualcuno 
che creda in loro. Sono con-
vinto che se riusciamo ad 
arrivare anche solo a uno di 
loro prima che prenda una 
strada sbagliata, ne sarà val-
sa la pena”.	  (fe.mi.)

Francesco Ostini, cofon-
datore ed attuale presiden-
te dell’associazione Audax, a 
TempoRadio la scorsa setti-
mana. Ricordiamo che Audax 
è un’associazione sportiva di-
lettantistica nata a Carpene-
dolo nel 2019, che ha come 
primo obiettivo fare uscire di 
casa bambini e ragazzi e fa-
re loro praticare attività fisica 
e motoria, per farli giocare e 
non lasciare rinchiusi in casa 
alle prese con lo smartpho-
ne. “Per conoscere ed acquisi-
re i valori dello sport, dall’at-
tività fisica al benessere, dal-
la condivisione all’inclusione. 
Tante le iniziative curate dal-
la nostra associazione, a par-
tire dall’organizzazione del-
la Festa dello sport di Carpe-
nedolo. Al parco del paese ab-
biamo allestito degli spazi in 
cui le sedici società sportive 
coinvolte hanno potuto mo-
strare quanto fanno nel corso 
dell’anno”. “Poi abbiamo svol-

to un camp multi-sport. C’e-
ra un’ottantina di bambini e 
ragazzi che la mattina face-
vano attività sportive con gli 
esperti di diverse società lo-
cali e, dopo il pranzo insie-
me, si andava in piscina. Poi 
il camp in montagna, a Levi-
co Terme con trentuno iscrit-

ti per una settimana intera. 
Con escursioni, pasti condi-
visi, giochi di ruolo e disci-
plina, visto che c’erano orari 
predefiniti e ciascuno doveva 
curare la pulizia del proprio 
posto”. “Abbiamo concluso il 
programma estivo con la ci-
cloturistica di fine agosto a 

Carpenedolo, denominata E-
nergy Bike – ha riferito Fran-
cesco Ostini -. Con tre per-
corsi, compreso quello per 
le famiglie. Centottantasei i 
partecipanti in questo caso. 
Senza dimenticare il ‘Car-
pen Sport’ con ballo, gin-
nastica, arti marziali ed o-
spiti interessanti del mon-
do sportivo”. Guardando alle 
prossime proposte di Audax, 
c’è Fit&Music: una cammi-
nata con le cuffie per sentire 
la musica ed al tempo stes-
so la voce dell’istruttore. Poi 
i corsi di mountain bike per i 
più giovani, senza agonismo, 
con insegnanti qualificati, e 
ginnastica posturale con due 
istruttrici molto brave. “Una 
ginnastica dolce per chi ma-
gari ha qualche difficoltà a 
muoversi”, ha concluso O-
stini. Sui sociali di Audax si 
trovano tutte le informazio-
ni necessarie. 	     (e.b.)

Si avvicina la terza edizio-
ne della “Festa del Polo”, in 
svolgimento alla sede del-
le emergenze di Desenzano 
del Garda, in via Calamar, 
20. L’evento si svolgerà il 19 e 
20 settembre e sarà occasio-
ne per conoscere in manie-
ra più approfondita il mon-
do dell’emergenza lacustre. 
Il programma è denso: sa-
bato 19 ci saranno le attivi-
tà e i giochi per bambini, cui 
seguirà l’inaugurazione con 
la presenza di rappresentan-
ti delle istituzioni; verso se-
ra avrà luogo l’apertura de-
gli stand gastronomici a cura 
degli Amici di Rovizza e al-
le ore 21 è in programma la 
festa della birra con intrat-
tenimento musicale. Dome-
nica 20, ancora giochi e in-
trattenimenti per bambini, 
stand gastronomici aperti e, 
nel pomeriggio, spazio alle 
manovre dei gruppi di allie-
vi dei vigili del fuoco volon-
tari, con gli amici di Tren-
tino, Valle d’Aosta e Lom-
bardia. La sera, spiedo con 
musica e balli. L’evento ve-
de la presenza dei Comuni di 
Desenzano, Padenghe, Sir-
mione, Pozzolengo e Lonato, 
cioè il bacino di utenza dei 
vigili del fuoco volontari di 
Desenzano, che hanno sede 
nel polo insieme alla Croce 
Rossa e al Gruppo dei som-
mozzatori del Benaco. Dice 
Mirko Patassini, capo distac-
camento dei vigili del fuo-
co volontari di Desenzano. 
“Saranno due giorni inten-
si, pieni di attività per grandi 

e piccini. La festa sarà inol-
tre occasione per conoscere 
più a fondo il mondo delle e-
mergenze e la sede dei grup-
pi. Vogliamo fare conosce-
re questo settore ai giovani, 
con la speranza che parteci-
pino numerosi, perché il vo-
lontariato ha bisogno di nuo-
vi innesti, che possono es-
sere rappresentati soltanto 

dalle più giovani generazio-
ni. Interverranno esponen-
ti delle amministrazioni co-
munali di Desenzano, Lona-
to, Padenghe, Pozzolengo e 
Sirmione, con cui intreccia-
mo rapporti di assoluta con-
divisione e che patrocina-
no l’iniziativa. Sono, questi, 
i luoghi gardesani di nostra 
competenza e nei quali in-

terveniamo con più assidui-
tà. La festa – termina Patas-
sini – è giunta alla terza edi-
zione e si propone come un 
momento dedicato all’inte-
ra collettività e alle associa-
zioni del volontariato spar-
se sul territorio lacustre”. Il 
polo delle emergenze, è a-
perto in via Calamar da po-
co più di due anni.

Montichiari: con il judo per 
aiutare le fragilità giovanili

A TEMPORADIO IL FONDATORE E PRESIDENTE

Ostini: “Con Audax portiamo i ragazzi 
fuori di casa per far vivere loro lo sport”

L’EVENTO IN VIA CALAMAR SABATO 19 E DOMENICA 20 SETTEMBRE

Desenzano, la terza Festa del Polo apre 
le porte al mondo delle emergenze

Il Maestro Tuccillo con la campionessa CicutoIl Maestro Tuccillo con la campionessa Cicuto

Francesco OstiniFrancesco Ostini

Volontari e ospiti della passata edizioneVolontari e ospiti della passata edizione
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Il Tennis Tavolo Castel Gof-
fredo si rinforza e mette a 
segno un importante acqui-
sto. Il club di tennis tavo-
lo che vanta in bacheca ben 
23 scudetti al femminile in-
fatti annuncia l’arrivo di un 
quinto elemento, che andrà 
ad arricchire il roster affida-
to al coach e direttore tecni-
co Alfonso Laghezza. Si trat-
ta della spagnola Maria Ber-
zosa Casas: nata a Burgos, 
18 anni compiuti a marzo, è 
una delle giocatrici più pro-
mettenti del panorama eu-
ropeo, nonché punto fermo 
della Nazionale del suo Pae-
se. A livello giovanile ha fat-
to il pieno di medaglie con-
tinentali, vincendo 5 bron-
zi nelle varie categorie di età 
e un argento nel doppio Un-
der 15. Berzosa andrà ad af-
fiancarsi alle quattro confer-
me, annunciate già a mag-
gio, di Bernadette Szocs, An-
dreea Dragoman, Nicole Ar-
lia e Nikoleta Stefanova. Una 
formazione questa capace di 
dominare e vincere lo scor-
so campionato. L’innesto di 
una quinta pongista di livel-
lo però si è rivelato neces-

sario: le giocatrici già in for-
za a Castel Goffredo infatti 
affronteranno una stagione 
ricca di impegni con la ma-
glia azzurra, comportanti il 
coinvolgimento in numero-
si tornei internazionali. L’as-
senza a turno di una o più di 
loro, nel corso del campio-
nato, sarà inevitabile e dun-
que poter contare su alme-
no un ricambio diventa fon-
damentale. Tant’è che non 
è escluso che nelle prossi-
me settimane possa essere 
aggregata un’ulteriore atle-

ta, per dare profondità ad 
una rosa che nelle inten-
zioni del club dovrà difen-
dere il titolo tricolore pun-
tando anche a Coppa Italia 
e Supercoppa. Intanto il Pa-
laMazzi di via Puccini è tor-
nato a popolarsi: oltre alle 
atlete della prima squadra è 
ripreso a pieno regime, con 
lo staff tecnico, il lavoro in 
palestra da parte dei pon-
gisti di tutte le età e catego-
rie, per arrivare preparati ai 
primi impegni ufficiali della 
stagione 2026/2027.

Fare il passaporto: tanto necessario quanto complicato. Fino a ieri. L’Ufficio Poste Italia-
ne della cittadina del Chiese è stato incluso infatti nel “Progetto Polis” (Casa dei Servizi 
di Cittadinanza Digitale) ed è stato pertanto abilitato a erogare i nuovi servizi di rilascio 
e rinnovo del passaporto, il rilascio dei certificati INPS e i servizi ANPR. La novità rien-
tra nel progetto Polis di Poste Italiane, pensato per modernizzare e digitalizzare gli uffici 
nei Comuni sotto i 15mila abitanti, grazie all’accordo con Ministero dell’Interno e Mini-
stero delle Imprese e del Made in Italy. Il senso dell’operazione, però, non è solo tecno-
logico. È territoriale. Perché in un’epoca in cui molti servizi arretrano dai paesi, qui suc-
cede il contrario: una pratica da Questura entra nell’ufficio postale sotto casa. E per chi 
vive nei centri medio-piccoli non è dettaglio ma tempo risparmiato, chilometri evita-
ti, ferie non bruciate e meno burocrazia da inseguire. “Si ricorda - spiega il sindaco Mo-
reno Romanelli - che per il rilascio o il rinnovo del passaporto è indispensabile prende-
re un appuntamento tramite l’App Poste Italiane entrando col proprio account/SPID di 
Poste ID, sul sito di Poste Italiane entrando col proprio account/SPID di Poste ID) oppu-
re recandosi direttamente presso l’Ufficio Postale di viale Della Vittoria 19, che è aper-
to dal lunedì al venerdì dalle ore 08.20 alle ore 19.05 e il sabato dalle ore 08.20 alle ore 
12.35. Tutti i cittadini potranno così accedere, direttamente sul territorio, a un servizio 
di particolare rilevanza, senza doversi recare presso la Questura territorialmente com-
petente. È inoltre prevista la possibilità di ricevere il documento presso il proprio do-
micilio, con un beneficio concreto in termini di riduzione degli spostamenti e conteni-
mento dei tempi necessari per completare la pratica”. Per info è possibile anche contat-
tare il numero telefonico 0376-718811.

Se l’Fc Castiglione di Ec-
cellenza ha ancora qual-
che giorno da attendere 
per il debutto in campiona-
to, domenica 13 settembre 
in trasferta a Torre de’ Ro-
veri (Bergamo), con la pri-
ma al ‘Lusetti’ domenica 20 
settembre quando arriverà 
l’Offanenghese, nella città 
di San Luigi hanno invece 
già giocato i ‘fratelli’ dell’At-
letico di Seconda categoria, 
che, in Coppa Lombardia, 
hanno sepolto per 7-0 i bre-
sciani del Pozzolengo qual-
che giorno fa. Relativamen-
te alla Coppa Italia, per l’Ec-
cellenza il primo turno del 
girone a tre è stato domeni-
ca 6 settembre con Pogge-
se-Castellana terminata 2-
1. Mentre mercoledì 16 sa-
rà impegnata la formazio-
ne allenata da Sergio Volpi 
in trasferta a Castel Goffre-
do, per giungere, mercoledì 
30 settembre, alla sfida ca-
salinga dei rossoblu con la 

Poggese. Tornando alla Cop-
pa Lombardia, l’Atletico Ca-
stiglione di Seconda catego-
ria allenato da Luca Vacca-
ri ha vinto 7-0 contro il Poz-
zolengo, non lasciando spa-
zio neanche per una rete a-
gli ospiti bresciani. I gol de-
gli aloisiani sono stati di Lu-
ca Bignotti, a segno tre vol-
te, di Al Amin Hassan, autore 
di una doppietta, poi di Da-

niele Matallo ed, infine, di E-
lia Perani. Ora l’Atletico Ca-
stiglione è atteso alla pri-
ma di campionato domeni-
ca 13 settembre in casa con-
tro la Voltesi. Turno succes-
sivo, domenica 20 settembre 
la partita in trasferta contro 
l’Ostiglia 1908. Riguardo il 
campionato 2026/2027 della 
squadra di Eccellenza, quin-
di l’Fc del presidente Laudini 

e del direttore generale Pera-
ni, negli scorsi giorni è emer-
sa una decisione che preoc-
cupa: la categoria ha gironi 
da 16 squadre e non più 18, 
con 4 retrocessioni. Sarà un 
campionato complicatissi-
mo per le tre mantovane Ca-
stiglione, Castellana e Pogge-
se, con il 25% delle squadre 
che retrocederà, una percen-
tuale molto alta. Una scure 
pesante, voluta dal Crl per e-
vitare problemi in seno alle 
future retrocessioni di club 
lombardi dalla D all’Eccel-
lenza. E poi le quote obbli-
gatorie che dovranno essere 
in campo e che aumenteran-
no dal 2027: quest’anno con-
fermato l’obbligo di schiera-
re un 2006 e un 2007, dal tor-
neo 2027/2028, invece, servi-
rà un giocatore per ciascu-
na delle classi 2007, 2008 e 
2009. Più un eventuale 2010, 
con contributo economico 
della Federazione.

(e.b.)

Il colorato mondo dell’ar-
te madonnara è in lutto. Un 
lutto ed un dolore grandi che 
abbracciano prima di tutti la 
sua famiglia, poi i tantissimi 
amici che Mariangela Cappa, 
la maestra madonnara plu-
rivincitrice del Concorso In-
ternazionale dei Madonnari 
di Grazie di Curtatone mor-
ta troppo giovane qualche 
giorno fa, amici che aveva 
un po’ in tutto il mondo per 
averla conosciuta, apprezza-
ta come artista nei tanti in-
contri in Italia e all’estero; 
soprattutto per averle volu-
to bene. Perché a Marian-
gela non si poteva non vo-
ler bene. A Guidizzolo, dove 
era nata e vissuta, a Ceresa-
ra dove si era trasferita con 
il matrimonio e dove abita-
va con il marito ed i due figli 
e insegnava l’arte madonna-
ra a tante e tanti che hanno 
iniziato a seguirne le orme; a 
Curtatone dove ha collabo-
rato attivamente alla Scuola 

di Arte Madonnara. Marian-
gela è sempre stata persona 
solare, disponibile ad impe-
gnarsi, tanto nella Pro Loco 
di Guidizzolo che in diverse 
Associazioni, contribuendo a 
diffondere, come diceva sem-
pre, “la cultura, l’arte e la bel-
lezza di cui c’è tanto bisogno 
per dare una mano nel realiz-
zare un mondo migliore”. Ra-

gazza dal forte temperamen-
to, con una volontà di fer-
ro ed una accuratezza stra-
ordinaria in ciò che realizza-
va; una ‘Artista del gessetto’, 
come amava definirsi. E con 
quei suoi gessetti ha prodot-
to opere di grande bellezza. 
Nonostante questa sua forza 
ha dovuto cedere alla malat-
tia che l’aveva colpita alcuni 

anni fa. Quando la si incon-
trava non le mancava mai il 
sorriso, talvolta più sofferen-
te, ma sempre presente, quasi 
a voler dire: “Tranquilli, pia-
no piano ce la farò”. E così è 
stato per alcuni anni durante 
i quali non ha mai smesso di 
coltivare la sua arte: lo scor-
so 15 agosto era al Concorso 
di Grazie; solo qualche giorno 
prima della morte faceva par-
te di quel gruppo di migliori 
madonnari internazionali per 
l’omaggio a San Francesco ad 
Assisi. La notizia della sua 
scomparsa ha fatto veloce-
mente il giro del mantovano 
sollevando un unanime gran-
de cordoglio. Quando le si è 
spalancata la porta dell’eter-
nità, sono sicuro che Marian-
gela dall’altra parte ha trova-
to una serie di gessetti nuo-
vi ed ora, con modalità a noi 
sconosciute, sta continuando 
la sua opera effimera che ta-
le più non è. 

(s.d.)

La morte improvvisa di Ma-
riangela Cappa ha colto di 
sorpresa e lasciato sgomenti. 
Dai presidenti della Provincia 
Bottani, sindaco di Curtatone, 
a Pezzaioli della Pro Loco Gui-
dizzolo; dai sindaci di Ceresa-
ra dove abita e Guidizzolo da 
cui proveniva, Guarneri e Me-
neghelli, all’artista Bassoli: da 
tutti uno struggente unani-
me ricordo. “Oggi è un giorno 
che non avremmo mai voluto 
vivere – commenta sbigotti-
to il presidente della Pro Loco 
Guidizzolo Michele Pezzaioli 
-. La nostra Pro Loco ha perso 
una consigliera, una presen-
za preziosa, ma noi perdiamo 
soprattutto un’amica. Marian-
gela ci ha lasciati troppo pre-

sto, dopo aver combattuto a 
lungo contro un male che non 
l’ha mai risparmiata e che lei 
ha affrontato con una forza 
e un coraggio che porteremo 
sempre con noi. Ogni parola 
ora sembra troppo piccola. Ci 
mancheranno la sua presen-
za, il suo sorriso, le sue paro-
le, la sua disponibilità, il suo 
esserci sempre. Ci manche-
ranno quei momenti semplici 
che ora, senza di lei, diventa-
no ricordi preziosi. La porte-
remo sempre nel cuore”. Car-
lo Bottani: “Tutti i madonnari 
e l’Amministrazione comuna-
le di Curtatone sono affranti 
e sgomenti, una tristezza che 
ci pervade. Abbiamo seguito il 
suo meraviglioso percorso ar-

tistico; la scorsa domenica e-
ravamo insieme ad Assisi da-
vanti alla basilica di San Fran-
cesco. Sapevamo della sua 
malattia e oggi la tristezza è 
enorme. La sua gentilezza, af-
fabilità e grazia troveranno da 
noi i modi per ricordarla co-
me merita”. Il sindaco di Ce-
resara Francesco Guarneri, “E’ 
sempre difficile in queste oc-
casioni poter far uscire le pa-
role che abbiamo dentro. Ma-
riangela è una persona che 
ha fatto tantissimo per la no-
stra comunità. Nonostante le 
difficoltà che aveva, sempre 
con il sorriso, non si è mai ri-
sparmiata. La sua arte rima-
ne con noi in tante sue opere 
che conserviamo, come pure 

in ceresaresi che stanno cer-
cando di seguire le sue or-
me. Per Ceresara Mariangela 
è un grande patrimonio, non 
solo artistico ma anche uma-
no, che rimarrà con noi per 
sempre”. Stefano Meneghel-
li di Guidizzolo: “Mariangela è 
la ‘nostra maestra madonna-
ra’. Ha colorato le nostre stra-
de con arte effimera e la no-
stra vita con gesti concreti e 
generosi. Il suo impegno per 
gli altri e il suo sorriso lascia-
no un vuoto profondo ma an-
che un ricordo che non svani-
rà. Buon viaggio Maestra”. Si-
gnificative le parole dell’arti-
sta Edoardo Bassoli: “Una per-
la d’arte che continuerà a dif-
fondere luce”.

LA 18ENNE È UN TALENTO PROMETTENTE

Arriva Maria Berzosa Casas al 
Tennis Tavolo Castel Goffredo

Asola, il passaporto si potrà 
ora fare in posta

INIZIANO LE SFIDE IN ECCELLENZA E SECONDA CATEGORIA

Atletico Castiglione parte con il botto 
in Coppa Lombardia: vittoria per 7-0

Cordoglio unanime per la scomparsa 
della Maestra Mariangela Cappa

Struggente ricordo della Maestra Cappa

Maria Berzosa CasasMaria Berzosa Casas
Giancarlo PeraniGiancarlo Perani

Mariangela CappaMariangela Cappa
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